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Lunedì 2 settembre 2024 


«TUTTI 
DENTRO» 
COSI IL PD 
FA HARAKIRI 


di MAURIZIO BELPIETRO 


Е «Uniti si vin- 

ce» ha spiegato 

ТТ di ivan Scalfarotto, 
ЕЭ В senatore di Ita- 
lia Viva, uno dei 


ғ. pochi fuoriusci- 
ti del Pd che dopole giravolte 
di Matteo Renzi non abbia 
ancora tagliato la corda, la- 
sciando il partitino del sena- 
tore semplice di Scandicci. 
«Senza il 7,5 per cento dell’a- 
rea riformista, si perde» assi- 
cura l’ex sottosegretario dei 
governi di sinistra che si so- 
no succeduti negli ultimi die- 
ci anni. Vero, per riuscire 
non dico a trionfare, ma al- 
meno ad avere la speranza di 
non essere sconfitta, la sini- 
stra ha bisogno dei voti di 
tutti, dei compagni di Sou- 
mahoro (...) 

segue a pagina 3 


Caro 
Sangiuliano, 
qui Boccia 
ci cova 


di MARIO GIORDANO 


Е Caro Gen- 
naro Sangiu- 
liano, caro 
ministro del- 
la Cultura, 
ho cercato in 
ogni modo di evitare di 
scrivere questa cartolina, 
ma la Boccia ha fatto tra- 
boccare il vaso, e non ho 
più resistito. Volevo chie- 
derle se, gentilmente, può 
spiegarci come ha fatto 
quella gentile signorina 
che il suo capo ufficio 
stampa ha liquidato come 
«una che si vuole accredi- 
tare» ad accreditarsi così 
bene con lei. Si dice che 
Maria Rosaria Boccia 
partecipassealleriunioni 
ufficiali (...) 

segue a pagina 23 


Dossieraggi sui 


L'ONDA VERDE AFFONDA IL LAVORO 
BOOM DI CASSA NEL SETTORE AUTO 


Mentre il tasso di penetrazione dei veicoli elettrici in Europa è sotto lo zero, la filiera che produce pezzi (anche 
регі big tedeschi) si è dovuta rifugiare nella Cig: + 28% in 7 mesi. La via d’uscita? Cancellare l’obiettivo 2035 


«COWBOY MASCHIO BIANCO STERMINATORE» 


spara persino 
su Tex Willer 


di CARLO CAMBI 


Е Accecata dal 
miraggio verde 
l’Europa è finita 
in un vicolo sen- 
za uscita, ingra- 
nare la retro- 
marcia ha costi insostenibili 
per qualsiasi Stato. Potrebbe 
darsi che per parcheggiare 
Рашо elettrica ci tocchi di 
pagare uno sproposito di tas- 
se. «Il sistema non tiene», so- 
stiene Gianclaudio Torlizzi, 
consulente strategico del mi- 
nistro della difesa Guido Cro- 
setto e uno dei massimi 
esperti con la sua (...) 

segue a pagina 2 


La sinistra 


FRANCESCO BORGONOVO 
e GIUSEPPE POLLICELLI 
a pagina 7 


L'INDAGINE PER STUPRO 
Illegale di Gaia: 
«La difesa infanga 


la mia assistita» 


FRANÇOIS DE TONQUÉDEC 
арадіпа9 


L'Afd vola in Germania Est е inguaia Scholz 


Il partito di destra supera il 30% sia in Turingia che in Sassonia, bene pure la sinistra identitaria. Tiene la Сап 
Ora la partita è sulle coalizioni per governare. Malo schiaffo ai socialisti è arrivato e si fa sentire fino a Berlino 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


M Il cancelliere tedesco Olaf 
Scholz incassa una batosta 
annunciata nei due Lander 
orientali recatisi al voto ieri. 
Il partito di destra Afd vola 
oltre il 30% delle preferenze 
sia in Turingia che in Sasso- 
nia; buon risultato anche per 
la sinistra identitaria, tiene 
la Cdu. E adesso tutti (spe- 
cialmente Berlino) attendo- 
no il 22 settembre, quando 
anche il Brandeburgo si re- 
cherà alle urne. 

a pagina 3 


Non basta 

un documento 
a rendere 
italiano chi 
non vuole 


di SILVANA DE MARI 


Е L’ossessio- 
ne per la citta- 
dinanza punta 
a nascondere 


PN 
l’inconciliabi- 


Ф. =. lità tra cultu- 


re. Gli immigrati dal Suda- 
merica o dall’Est Europa 
potranno (forse) inserirsi 
adeguatamente nella no- 
stra società, mai musulma- 
ni che vogliono mantenersi 
fedeli al Corano saranno 
sempre degli estranei. 

a pagina 19 


GUIDO GUASTALLA 
«Nol ebrel 
a Livorno 
da500 anni 
Ora ho paura 
acamminarvi» 


CARLO CAMBI 


a pagina 13 


ROBERTO FORMIGONI 
«Il caso Toti 
è come Il mio 
Adesso ritorno 
incampo? 
E possibile» 


FEDERICO NOVELLA 


a pagina 5 


politici, ora l'Antimafia accelera 


di GIACOMO AMADORI 
ORRORE DI HAMAS 
А Н E La notizia della richiesta 
«I sel ostag g | di arresto da parte della Pro- 
H . . cura di Perugia nei confronti 
israe | ЕШ dell’ex sostituto procuratore 
Н . della Direzione nazionale 
tr u CI d ati antimafia, il settantenne An- 
tonio Laudati, e del tenente 
a san g ue della Guardia di finanza Pa- 


squale Striano, 59 anni, per 
anni in servizio presso la 
Dna, ieri ha attirato latten- 
zione sia del mondo politico 
che di quello giudiziario, di 
cui Laudati è stato (...) 

segue a pagina 9 


freddo» 


a pagina 3 


CALMARE L’ANSIA LIEVE, _ 
PER SENTIRSI PIU LEGGERI. 


LAICA 


80 то capsule molli 
ою essenziale di lavanda 


Madicnale vadizionale б anque segotate indicato per 1 
йите dei биеті d'ansia безе è ре front й oma 


Laila farmaco di origine vegetale, 
Punico con formula Silexan® 
(olio essenziale di lavandula angustifolia Miller). 


LAILA è un medicinale di origine vegetale a base di Olio Essenziale 
di Lavanda (Silexan®), Leggere attentamente il foglio illustrativo. 
Autorizzazione del 18/05/2023. 
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» AMBIENTE E POVERTÀ 


Componenti per auto, effetto green: 
la cassa integrazione sale del 28% 


Il flop delle auto elettriche ha messo in ginocchio il comparto: un'azienda su due rischia di chiudere di qui 
a cinque anni. Nuovi costi per il contribuente, dopo i soldi buttati proprio per sussidiare i veicoli a batteria 


Segue dalla prima pagina 


di CARLO CAMBI 


(...) T-Commodity dei merca- 
ti delle materie prime e dei 
sistemi complessi. «Si ri- 
schia di distruggere un inte- 
ro comparto industriale e di 
obbligare gli Stati a spese 
fuori controllo: siamo nella 
singolare situazione che ol- 
tre а sussidiare l'acquisto 
delle auto elettriche con gli 
incentivi ora le finanze pub- 
bliche debbano sostentare le 
aziende che hanno perso la- 
voro e valore a causa proprio 
della scarsa domanda di auto 
a batteria con l’aggravante di 
perdere il gettito delle accise 
sui combustibili fossili. Sia- 
mo in mezzo al guado: anda- 
re avanti costa moltissimo, 
tornare indietro è insosteni- 
bile». 

La scelta della trazione 
elettrica con la morte an- 
nunciata al 2035 del motore 
endotermico ha messo in 
gravissima crisi la prima in- 
dustria del continente: quel- 
la dell’auto. I dati che si stan- 
no accumulando sono cata- 
strofici. Pur di farsi rielegge- 
re però Ursula von der Le- 
yen, che ha accattonato i voti 
dei Verdi, ha proclamato: «Il 
green deal non si tocca, le 
scadenze saranno tutte ri- 
spettate». Il primo potentis- 
simo allarme arriva dalla sua 
Germania: le case automobi- 
listiche tedesche hanno pia- 
ni d’investimento per 900 
miliardi sull’elettrico, ma 
stanno tutte tornando indie- 
tro. Le auto a pila non si ven- 
dono e quelle che si vendono 
sono cinesi, ma tutto il mer- 
cato dell’auto è in panne. Con 
l'aggravante che si è chiesto 
di sviluppare i motori a gaso- 
lio Euro7 che potrebbero ave- 
re al massimo dieci anni di 
vita. Nessuno ci mette un eu- 


ro su questa ricerca e a casca- 
ta tutta la filiera dell’automo- 
tive, dall’elettronica ai tubi 
di scarico, si ferma. Le mac- 
chine alla spina - nei primi 
sette mesi di quest'anno - in 
Europa sono ferme alla quo- 
ta d’immatricolazioni del 
13,8% e in Italia al 3,9%; per 
gli altri modelli la produzio- 
ne è in caduta libera. Nei pri- 
mi sei mesi del 2024 in Italia 
si è contratta del 32%, in 
Francia del 7,6%, in Germa- 
nia del 6%. Con questi nume- 
ri- comecertifica uno studio 
di AlixPartners per Anfia 
(l’associazione dei compo- 
nentisti) e Ucimu (l’associa- 
zione delle macchine utensi- 
li) ampiamente ripreso da Il 
Sole 24 Ore - uno dei settori 
trainanti della nostra indu- 
stria, quello della compo- 
nentistica per auto che vale 
18% del Pil e raggruppa in 
2.200 aziende 168.000 occu- 
pati, è destinato da qui al 
2030 a dimezzarsi. Intanto, 
nei primi sette mesi dell’an- 
no le ore di cassa integrazio- 
ne sono aumentate del 28% 
(mentre nello stesso arco di 
tempo quelle dell’intero 
comparto auto crescevano 
del 18%). Il flop dei veicoli a 


L'ANDAMENTO 


Tasso di penetrazione delle auto elettriche nei mercati di riferimento 


— Usa == Europa «== Cina 


pila e le incertezze sui moto- 
ri endotermici porteranno 
da quia sei anni a una contra- 
zione di fatturato di 7 miliar- 
di nel settore, ameno 40.000 


IN DIFFICOLTÀ Il numero uno di Stellantis, il portoghese Carlos Tavares, 66 anni 


posti di lavoro, con un’azien- 
da su due che chiuderà. 
Torna profetico lo studio 
di tre anni fa della Deutsche 
Bank quando il capo econo- 
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«Volevano che censurassi la destra» 


Musk pubblica l’atto ufficiale con cui il giudice supremo brasiliano amico di Lula 
gli intimò di oscurare sette account, tra cui quello di un senatore dell’opposizione 


di MATTEO LORENZI 


E È guerra aperta tra Elon 
Musk e Alexandre de Moraes, 
il giudice del Supremo Tribu- 
nal Federal (Stf) - la più alta 
corte del Brasile - che venerdì 
scorso ha ordinato la chiusu- 
ra di X all’interno dei confini 
nazionali. «Oggi lanciamo la 
pubblicazione giornaliera dei 
dati sui crimini - secondo la 
legge brasiliana - che il falso 
“giudice” Alexandre de Mo- 
raes ha commesso!», ha scrit- 
to ieri sul suo profilo il magna- 
te. Un po’ come avvenuto coni 
Twitter Files, quando, dopo 
aver acquistato l’allora Twit- 
ter, il proprietario di Tesla ha 
rilasciato una serie di docu- 
menti che mostravano episo- 
di di censura voluti dalla pre- 
cedente dirigenza, anche tal- 
volta su pressioni governati- 
ve. «Può bloccare questa piat- 


taforma in Brasile», ha conti- 
nuato Musk, «ma non può im- 
pedire al mondo intero di co- 
noscere le sue azioni illegali, 
vergognose e ipocrite. Il kar- 
ma е stronzo, fratello». 

Per l'occasione, è stato 
creato un profilo ad hoc chia- 
mato Alexandre Files (@Ale- 
xandreFiles), riprendendo 
appunto la stessa nomencla- 
tura utilizzata tra la fine del 
2022 e l’inizio del 2023 per il 
caso Twitter. «Questo ac- 
count rivelerà le direttive ille- 
gali impartite a X da Alexan- 
dre de Moraes», si legge nella 
descrizione. L'ordine della 
suprema corte brasiliana im- 
pedisce anche il ricorso alle 
Vpn (virtual private network), 
servizi che consentono di na- 
scondere il proprio indirizzo 
Ip e cambiare la posizione 
geografica virtuale da cui si 
accede a Internet. Le sanzioni 


per chi ne fa uso prevedono 
multe del valore di 50.000real 
brasiliani (circa 8.000 euro). 
Tuttavia, al momento pare 
chele ricerche su Google rela- 
tive alle reti private virtuali 
abbiano registrato un picco 
straordinario, segno che forse 
le persone non intendono sot- 
tomettersi alla censura. «In 
Brasile, non abbiamo più X da 
mezzanotte», ha postato sa- 
bato scorso Marcel van Hat- 
tem, deputato brasiliano. 
«Sto twittando grazie a una 
Vpn. Questo tweet potrebbe 
costarmi quasi 10.000 dollari 
americani, secondo la deci- 
sione del tiranno Alexandre 
de Moraes, amico di Lula». 

La prima pubblicazione de- 
gli Alexandre Files riguarda 
un atto con cui lo scorso 8 ago- 
sto il giudice Alexandre de 
Moraes, in un documento uf- 
ficiale del Supremo Tribunal 


Federal, ordina la chiusura - 
entro due ore e in segreto - di 
sette account su X, tra cui 
quello di un attuale senatore 
(Marcos do Val, membro di 
Podemos, partito di centrode- 
stra). Tra gli altri, secondo le 
informazioni fornite dagli 
stessi autori della pagina X, 
figurano la moglie e la figlia 
sedicenne di un giornalista, 
un pastore, la moglie di un ex 
deputato brasiliano e una per- 
sonalità del mondo della rete. 
Iltutto, perrenderela vicenda 
davvero inquietante, senza 
menzionare alcun post illega- 
le pubblicato da tali persone. 

Oltre al documento ufficia- 
le emanato dall’Stf, gli autori 
degli Alexandre Files hanno 
pubblicato un'immagine che 
sintetizza quanto accaduto e 
cita, in contrapposizione, al- 
cuni passaggi della Costitu- 
zione federale del Brasile. «La 


[Ansa] 


mista Eric Heymann affer- 
mò: «Il green deal provoche- 
rà una caduta del benessere 
con una notevole emorragia 
di posti di lavoro, l’industria 
dell’auto in Germania perde- 
rà 840.000 occupati; se si 
vuole attuare il green deal 
bisogna imporre un’eco-dit- 
tatura». A rafforzare questa 
previsione ci sono i dati del 
comparto della componenti- 
stica che in Italia è fortemen- 
te integrato con l’industria 
tedesca, che oggi è in profon- 
dissima crisi: da una parte 
non vende macchine elettri- 
che, dall’altra la Cina, per ri- 
torsione ai dazi che lUe ha 
messo sulle auto a pila, so- 
vrattassa i diesel europei. 
L’anno scorso la Cina ha 
comprato auto sopra i 2,5 li- 
tri di cilindrata per 1,2 mi- 
liardi di dollari ei tedeschi 


manifestazione del pensiero è 
libera e l'anonimato è vieta- 
to», si legge tra i passi riporta- 
ti. E ancora: «La manifesta- 
zione delle attività intellet- 
tuali, artistiche, scientifiche e 
comunicative è libera, indi- 
pendentemente da censura о 
autorizzazione». «Е vietata 
qualsiasi censura di natura 
politica, ideologica e artisti- 
ca», recitainvece il menziona- 
to paragrafo due dell’articolo 


ALL'ATTACCO Elon Musk, patron di X, social oscurato in Brasile [Ansa] 


hanno esportato più di 
80.000 supercar. 

Il polo italiano della com- 
ponentistica è nato attorno 
alla Fiat ma Carlos Tavares, 
ad di Stellantis che ha perso 
consistenti quote di mercato 
e di fatto fa il concessionario 
della cinese Leapmotor per 
le macchine a pila, oggi dice: 
«Dobbiamo abbattere i costi 
del 40%: chiudete in Italia e 
andate in Marocco». 

C'è una via d’uscita? Sotto- 
linea Gianclaudio Torlizzi: 
«Bisogna subito revocare la 
scadenza del 2035, poi impo- 
stare un piano industriale. 
Consapevoli che i costi infra- 
strutturali dell’elettrico so- 
no pesantissimi. C’è un grafi- 
co che non fa dormire la not- 
te i signori dell’auto: la pene- 
trazione delle macchine a pi- 
la in un anno (lo pubblichia- 
mo qui sotto, ndr). È un falli- 
mento madornale. Ci pensi- 
no bene i governi prima di 
finanziare quello che appare 
in maniera sempre più niti- 
da un pozzo senza fondo. Po- 
trebbe essere colmato solo se 
la Bce intervenisse emetten- 
do debito da lei garantito che 
non grava sui singoli Stati. 
Non c’è una sola economia in 
Ue capace di reggere il falli- 
mento dell’auto elettrica e se 
ne esce solo smontando il 
green deal. Ma la Bce non lo 
può fare perché non è la ban- 
ca centrale dello Stato euro- 
peo. L'auto a pila fa luce sulla 
debolezza strutturale del- 
l’Europa e rivela anche per- 
ché non si può avere una di- 
fesa comune: non ci sono le 
risorse senza una vera unità 
economica. Non credo che ci 
sia un governo disposto a di- 
re ai cittadini; chiudo gli 
ospedali per fabbricare auto 
elettriche. L'unica speranza 
è che arrivino i cinesi a pro- 
durre in Europa, anche se 
loro si fanno tutto in casa. 
Dunque per la componenti- 
stica le prospettive sono ne- 
re». 

A rafforzare l'opinione di 
Torlizzi c'è uno studio fatto 
dall’Università del Nevada 
che spiega: in Europa si sono 
fatti 100 regolamenti e zero 
incentivi, in America 5 pro- 
tocolli e 740 miliardi di dolla- 
rid’investimenti. Così gli Usa 
continuano ad andare in 
macchina e l'Europa resta а 
piedi. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


220. Infine, un affondo sulla 
legittimità del provvedimen- 
to a partire dalla legge su In- 
ternet: «L'ordinanza del tri- 
bunale (relativa ai contenuti 
illeciti, ndr) deve contenere, a 
pena di nullità, una chiara e 
specifica identificazione dei 
contenuti ritenuti lesivi, af- 
finché il materiale possa esse- 
reidentificato senza ambigui- 
tà». 
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> MANOVRE A SINISTRA 


Se imbarca Renzi il campo largo salta in aria 


I progressisti non sono mai riusciti a concludere la legislatura con lo stesso premier: segno che le ammucchiate elettorali 
non assicurano la stabilità. Figurarsi se ora decidessero di riabbracciare Гех rottamatore, maestro nel pugnalare gli alleati 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) e della Salis, ma anche 
degli amici post democri- 
stiani tipo Renzi e Calenda. 
Dunque, serve un’ammuc- 
chiata, con dentro Ја sinistra 
estremista e il centro oppor- 
tunista. Il problema è che 
dopo, l'Unione arcobaleno, 
ammesso e non concesso 
che riesca a vincere, deve 
governare. E lì comincereb- 
bero i dolori. 

Se si prendono a esempio 
gli ultimi trent'anni, cioè da 
quando è stato introdotto il 
sistema maggioritario, i 


Conte, il quale 

ha sperimentato 
sulla propria pelle 
quanto sia, fedele 

il senatore toscano, 
ha già commentato: 
«Sarebbe 

un harakiri» 


«I SEI OSTAGGI 
UCCISI DA HAMAS 
A SANGUE FREDDO» 


Israele ha identificato i 
corpi dei sei ostaggiritrova- 
ti sottoterra nel Sud della 
Striscia di Gaza ed estratti 
da untunnelnell’areadiRa- 
fah: lo ha annunciato oggi 
l’esercito dello Stato ebrai- 
co precisando che si tratta 
di sei giovani, dei quali due 
donne. Cinque di loro erano 
stati rapiti al festival musi- 
cale Nova, mentre una delle 
due donne invece era stata 
catturata nel Kibbutz Bee. 
Una fonte, dopo l’esame au- 
toptico, ha rivelato che i sei 
giovani ostaggi sono stati 
tutti uccisi соп ип соро айа 
testa. I rapiti erano in con- 
dizioni fisiche fragili, ma 
non in estremo deperimen- 
to o fame e se non fossero 
stati colpiti, sarebbero so- 
pravvissuti. (In foto Ansa, 
dimostrazioni per la libera- 
zione degli ostaggi). 


mo, il reddito di cittadinan- 
za e persino la reintroduzio- 
ne del Superbonus, senza 
contare una stretta giusti- 
zialista per far contenti i 
grillini. Ma poi, ammessa e 
non concessa una vittoria 
del campo largo, Renzi tor- 
nerebbe a fare quello che sa 
fare meglio, ovvero ricattare 
i suoi stessi alleati. Non so 
chilo ha detto: ma il fondato- 
re di Italia Viva è la perfetta 
rappresentazione della favo- 
la dello scorpione. Quando 
la rana è punta dall’aracni- 
de, che condanna entrambi 
alla morte in mezzo al fiu- 
me, chiede perché. E la ri- 
sposta dello scorpione po- 


In Liguria il M5s 
ritira il suo candidato 
per far posto 

ad Andrea Orlando 
Ma in quella Regione 
il leader di Italia Viva 
è ininfluente e se ne 
può fare a meno 


compagni non sono mai riu- 
sciti a concludere una legi- 
slatura con lo stesso pre- 
mier. Nel 1996, approfittan- 
do della rottura fra la Lega e 
Forza Italia (che come è noto 
fu pilotata da Oscar Luigi 
Scalfaro, il quale garantì a 
Umberto Bossi che non 
avrebbe sciolto il Parlamen- 
to se avesse tolto l'appoggio 
a Berlusconi dopo l’avviso di 
garanzia), vinsero candi- 
dando Romano Prodi, ma 
meno di un anno e mezzo 
dopo, grazie a Fausto Berti- 
notti, il professor Mortadel- 
la fu mandato a casa e sosti- 
tuito da Massimo D'Alema, il 
quale in meno di due anni 
fece in tempo a guidare due 


governi prima di essere so- 
stituito da Giuliano Amato. 
Non andò meglio nel 2006, 
col Prodi bis, che riprovò a 
riproporre l’ammucchiata 
rossa ma durò appena due 
anni. Nel 2013 fu la volta di 
Enrico Letta, poi di Renzi e 
quindi di Paolo Gentiloni. 
L’ultimo governo di sinistra 
che si ricordi, quello di Giu- 
seppe Conte, è pure caduto 
grazie al voltafaccia di Ren- 
zi, il quale fece dimettere i 
suoi ministri pur di manda- 
re a casa il parolaio grillino 
che lui stesso aveva contri- 
buito a far restare a Palazzo 
Chigi, alla guida di un gover- 
no di Pd e 5 stelle. 

Con questi precedenti si 


SU RETEA, ORE 20.30 


Stasera Del Debbio 
intervista 
Giorgia Meloni 


Riparte l’informazio- 
ne Mediaset. Da oggi tor- 
nano Mattino Cinque Ne- 
ws, Pomeriggio Cinque, 
Mattino 4, Diario del gior- 
no e Quarta Repubblica. 
Paolo Del Debbio debut- 
ta alla conduzione di 4 di 
sera, alle 20.30 su Rete- 
quattro. La prima punta- 
ta vede l’intervista al 
premier Giorgia Meloni. 


capisce che i cartelli eletto- 
rali dei compagni durano fi- 
no a che si fa l’esecutivo, poi 
liberi tutti. Prova ne sia che i 
governi più longevi della sto- 
ria repubblicana restano 
quelli di Silvio Berlusconi, 
mentre Giorgia Meloni si av- 
via a superare la boa dei due 
anni. 

Giuseppe Conte, che ha 
provato sulla propria pelle 
l'ambiguità di Renzi, all’ipo- 
tesi di un «Tutti dentro» per 
battere il centrodestra ha ri- 
sposto senza esitazioni: «Sa- 
rebbe un harakiri», aggiun- 
gendo che l’ammucchiata 
con l’uomo che lo pugnalò 
preferendogli Mario Draghi 
non soltanto è inaccettabile, 


L'Afd schiaffeggia Scholz alle urne 
Ora si apre la danza delle coalizioni 


Il partito di destra sfonda: «Vogliamo governare». Gentiloni soffre: «Ha vinto il rancore» 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


E Chi semina raccoglie. Fun- 
ziona così anche per il cancel- 
liere tedesco Olaf Scholz che 
incassa una batosta annuncia- 
ta nei Länder al voto ieri. In 
Turingia, vola Alternative fur 
Deutschland, primo partito, 
che ottenendo il 32,4% vince 
perla prima volta una compe- 
tizione elettorale in un Land. 
Ieri sera, le prime proiezioni 
alla chiusura dei seggi davano 
la Cdu seconda con il 23,8%; il 
partito Bsw di Sara Wagne- 
knecht, che raccoglie gli esuli 
della sinistra di Die Linke, co- 
nosciuti come i rossobruni te- 
deschi o populisti di sinistra, 
si attesta al 15,6% anche se per 
loro si stimava un 20% nei son- 
daggi. La Linke ottiene il 
12,9%, l’Spd il 6,2%, i Verdi il 
3,5% e l’Fdp solo 11,2%. Da evi- 
denziare quindi che entrambi 


i partiti che supportano il go- 
verno, Verdi e liberali (Fdp), 
restano entrambi sotto la so- 
glia di sbarramento fissata al 
5%, non esprimendo quindi 
nessun eletto in quella Regio- 
ne. 
Anche in Sassonia Afd otti- 
ne un grandissimo risultato, 
ma senza stravincere. Pratica- 
mente si tratta di un testa a 
testa, tra la Cdu del presidente 
uscente Michael Kretschmer 
che, sempre secondo le prime 
proiezioni, si posiziona al pri- 
mo posto con il 31,8% e l’Afd 
che segue a un soffio con il 
30,7%. In quel Land il Bsw 
esordisce con il 12%, la Linke 
scende al 4,1%, l’Spd prende il 
7,6%, Verdi sono dati al 5,2% e 
i liberali, che resteranno sen- 
za eletti, si fermano all’1%. 
«Abbiamo un risultato mol- 
to buonoin Sassonia,in Turin- 
gia è addirittura sensazionale, 


con un risultato storico. È 
chiaro chela gente vuolecheci 
sia un cambiamento nella po- 
litica», ha detto illeadernazio- 
nale dell’Afd Tino Chrupalla, 
commentando alla Zdfi risul- 
tati del partito nell’Est della 
Germania. Chrupalla parteci- 
pava alla festa dell’Afd a Dre- 
sda. «Eimportante chei Verdi, 
il più pericoloso partito della 
Germania, siano fuori dal par- 
lamentino іп Turingia», ha ag- 
giunto. La vittoriadiAfdinTu- 
ringia si deve moto anche al 
suo leader nella regione: 
Bjoern Hoecke. 52 anni, 4 figli, 
unalaurea in storia, un passa- 
to da docente. L'uomo è stato 
attaccato dalla stampa più vol- 
te, in Germania i giudici han- 
no autorizzato a definirlo «fa- 
scista». 

«Siamo pronti ad assumere 
la responsabilità di governo. 
Senza coinvolgere Afd non ci 


sarà stabilità», ha aggiunto 
Hoecke, anche se nessun par- 
tito sembrerebbe disposto a 
governare con loro. Anche la 
fondatrice di Bsw, Wagenkne- 
cht, lo ha ribadito spiegando: 
«Ritenere sbagliata ogni posi- 
zione di Afd, perché si tratta di 
un tabù, ha solo contribuito a 
rafforzarlo». La Cdu, seconda 
in Turingia si propone di gui- 
dare la regione. 

Insomma, non è bastata a 
Scholz una virata dell’ultimo 
minuto sulle politiche migra- 
torie con l'espulsione dei 28 
afghani dal suolo tedesco di 
pochi giorni fa. Gli elettori 
hanno premiato chi da sem- 
pre e coerentemente ha posto 
la difesa dei confini nazionali 
in testa alle loro priorità. Va 
detto che sicuramente hanno 
pesato i recenti fatti di crona- 
ca. Inevitabile. La strage di So- 
lingen ha messo paura ai citta- 


ma sarebbe difficilmente 
comprensibile dagli elettori, 
perché Italia Viva in questa 
legislatura ha votato quasi 
sempre con la destra. Diffi- 
cile dargli torto. Ma oltre a 
essere incomprensibile per i 
militanti della sinistra (che 
ne hanno chiesto conto a 
Elly Schlein durante una fe- 
sta del Pd), sarebbe anche ad 
alto rischio. Altro che cam- 
po largo, l'Unione con Renzi 
sarebbe un campo minato. 
Perché è vero che pur di sali- 
re sul carro della sinistra l’ex 
premier sarebbe pronto ad 
accogliere senza fiatare 
qualsiasi condizione, dige- 
rendo pure il referendum 
sul jobs act, il salario mini- 


BATOSTA Il cancelliere tedesco Olaf Scholz 


dini tedeschi, consci che se le 
cose non dovessero cambiare, 
il fatto si ripeterà. Magari in 
altre forme e in altri luoghi. 
Nella piccola cittadina della 
Germania occidentale vener- 
dì 23 agosto sono state uccise 
tre persone, ferite altre otto. 
L’attentato all’armabianca, ri- 
vendicato dall’Isis, sarebbe 
stato perpetrato da un richie- 
dente asilo siriano, la cui do- 
manda sarebbe stata respinta: 
per questo avrebbe dovuto es- 
sere espulso l’anno scorso. 
Adesso si attende il 22 set- 
tembre, il prossimo appunta- 


trebbe stare benissimo in 
bocca a Renzi: «Non ci posso 
fare niente. E la mia natura». 
Di guastatore e di guastafe- 
ste. La sinistra è avvisata: se 
vuole cascare nel tranello 
non deve fare altro che tra- 
ghettare Renzi. 

Ps. In Liguria Conte accet- 
ta di levare il candidato gril- 
lino per far posto ad Andrea 
Orlando, suo ex ministro. 
Ma in questo caso Renzi è 
quasi ininfluente. Che ci sia 
o non ci sia non cambia nul- 
la. In questo caso il leader 
pentastellato non deve guar- 
darsi le spalle. O meglio: de- 
ve guardarsele solo da Gril- 
lo. 
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[Ansa] 


mento elettoralein Germania. 
Si voterà nello Stato di Bran- 
deburgo, anche lì la destra di 
Afdvolaneisondaggi. Nel 2019 
ottennero il 23,5%, di poco sot- 
to al partito socialista che ot- 
tenne il 26,2%. Cdu terza con il 
15,6%. 

Intanto tra le prime reazio- 
ni al voto si segnala quella del 
commissario Ue Paolo Genti- 
loni, secondoilquale «ha vinto 
ilrancore»: «Exploit della peg- 
giore destra europea (e ottimi 
risultati della peggiore sini- 
stra) in Sassonia e Turingia». 
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L'intervista 


PIERLUIGI DI PALMA ih 


«Gli scali aerei minori 
saranno la chiave 


contro i caos estivi» 


Il presidente Enac: «Per battere il sovraffollamento spalmeremo 
gli arrivi. Integrazione aria-ferro? Noi non siamo Parigi o Berlino» 


di LAURA DELLA PASQUA 


Е Tra ritardi e annul- 
lamenti, è stata un’e- 
state caotica per chi si 
è spostato in aereo. Si 
parla spesso delle dif- 
| ficoltà delle compa- 
gnie a gestire il maggior flusso dei 
turisti, ma anche gli aeroporti sono 
al collasso. «Certo è che se il tra- 
sporto aereo fosse rientrato nel 
Pnrrsarebbe arrivato un po’ di ossi- 
genoalsettore». Pierluigi Di Palma, 
presidente dell’Enac, l'autorità ita- 
liana di regolamentazione dell’a- 
viazione, sciorina i numeri di un’e- 
state da record. «Solo a giugno, gli 
aeroporti italiani hanno registrato 
21,5 milioni di passeggeri, più di 
quelli di luglio (21,2 milioni) e ago- 
sto (21,3 milioni) dello scorso anno. 
Nel primo semestre siamo cresciu- 
ti di oltreil 10%. Dopo la pandemia, 
le stime indicavano che solo nel 
2028 il traffico sarebbe tornato ai 
livelli del 2019. Invece nel 2024 ab- 
biamo già superato quei valori». 

Le infrastrutture non si sono 
adeguate subito all'aumento del 
traffico, cosa non ha funzionato? 

«Col Covid tutto il sistema infra- 
strutturale europeo, aeroporti, 
compagnie aeree, società di han- 
dling e catering, ha licenziato mol- 
to personale che ancora oggi non è 
stato rimpiazzato. I nuovi assunti 
richiedono un periododi formazio- 
ne, non si riescono a sostituire le 
professionalità dall’oggi al domani. 
L'Italia è una eccezione, perché con 
gli indennizzi agli operatori e con 
gli ammortizzatori sociali ha potu- 
to richiamare in servizio, finito il 
lockdown, chi era in cassa integra- 
zione. Però subiamo i ritardi e la 
situazione di caos degli scali euro- 
pei. Un aereo fa 6-8 voli al giorno, un 
terzo più di prima. Basta che il pri- 
moritarda, le ore si accumulano ed 
è difficile recuperarle. Inoltre pic- 
chi di traffico si concentrano su al- 
cune ore del giorno, soprattutto al 
mattino e alla sera, così anche gli 
aeroporti più moderni e efficienti 
entrano in crisi». 

Servirebbe più personale e una 
riorganizzazione del traffico? 

«Finoadorala pianificazione dei 
flussi di spostamento è avvenuta 
considerando un tasso di riempi- 
mento medio degli aerei del 75% ma 
oggi sono pieni più del 90%. Questo 
vuol dire che con lo stesso numero 
di voli sbarcano negli aeroporti più 
persone e si concentrano nelle ore 
di picco. In questo modo gli scali 
vanno in crisi da saturazione. Inol- 
tre molti scali lavorano in base alla 
capacità operativa e non a quella 
infrastrutturale». 

Che differenza c’è? 

«La capacità operativa può dare 
numeri più importanti rispetto a 
quanti passeggeri può effettiva- 


mente gestire una infrastruttura 
aeroportuale. Esempio classico è 
quello di Linate, che faceva 34 mo- 
vimenti l’ora. Quando ci fu da rea- 
lizzare Malpensa facemmo le veri- 
fiche sulla capacità infrastruttura- 
le e riducemmo la capacità da 34 a 
18, tenuto conto del limite infra- 
strutturale. All’inizio questa deci- 
sione ha dato problemi perché gli 
operatori temevano che avrebbe 
messo a repentaglio il business. Al 
contrario oggi Linate sviluppa un 
traffico di oltre 10 milioni di pas- 
seggeri sempre con 18 movimenti 
Гога garantendo una qualità im- 
portante di servizi. Noi stiamo va- 
lutando la capacità infrastruttura- 
le degli aeroporti più congestionia- 
ti come Palermo, Catania, Bologna, 
Bergamo, Napoli. Questo indurrà 
gli operatori a trovare altri scali do- 
ve operare, soprattutto quelli più 
piccoli finora penalizzati». 
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L’overtourism va gestito: 
non è un fatto episodico 

Gli aeroporti sarebbero 
dovuti tornare ai livelli pre 
Covid solo nel 2028, invece 
già li hanno superati 


Non c’è anche il problema che il 
maggior numero di voli si concen- 
tra in pochi orari? 

«E una conseguenza del fatto che 
alcuni aeroporti lavorano ancora 
sulla capacità operativa nelle ore di 
picco, trascurando quella infra- 
strutturale che determina la quali- 
tà della gestione dei passeggeri 
quando arrivano in massa in deter- 
minate fasce orarie. Per questo vo- 
gliamo che dalla prossima stagione 
estiva tutti gli scali valutino oltre 
alla capacità operativa garantita da 
Enav, anche quella infrastruttura- 
le. Fino ad oggi si è tenuto conto 
solo del numero dei decolli e atter- 
raggi garantiti da Enav, però questi 
movimenti impattano sulla capaci- 
tà di uno scalodi gestire i passegge- 
ri che partono e arrivano. Poi va 
tenuto conto che il massimo livello 
operativo si raggiunge solo in alcu- 
ne ore, la mattina presto e la sera, 
durante le quali l'aeroporto va in 
tilt. Il nostro obiettivo, attraverso il 
monitoraggio che stiamo facendo, 
è di posizionare gli aeroporti in ba- 
se alla capacità infrastrutturale se 
questa risulta inferiore a quella 
operativa. Questo consente di spal- 
mare i movimenti su tutto l’arco 


della giornata. Ad esempio Bolo- 
gna, che ha 30 movimenti operativi 
l’ora, non ne potrà avere più di 20 
che sono, attualmente, quelli della 
sua capacità infrastrutturale». 

Quali conseguenze ci saranno? 

«Le compagne aeree saranno in- 
dotte a trovare altri aeroporti dove 
operare. Questo favorirà la rete ae- 
roportuale dell’Emilia-Romagna 
con gli altri scali che fino ad ora 
sono stati abbastanza penalizzati 
come Rimini, Forlì e Parma. È evi- 
dente che Bologna ha bisogno di in- 
vestimenti perché scoppia». 

Nonostante il boom del turismo, 
il trasporto aereo è rimasto fuori 
dal Pnrr, come se lo spiega? 

«E stato per un pregiudizio ideo- 
logico. Eppure il settore dimostra 
di essere un elemento essenziale di 
sviluppo economico del Paese e an- 
che dell'Europa. Е un settore che 
porta ricchezza e contribuisce alla 
crescita dei territori 
circostanti. Sul fron- 
te infrastrutturale 
per crescere e recu- 
perare il terreno 
perduto, con la co- 
siddetta “Ripartenza 
Rock” abbiamo già 
definito un piano da 
oltre 1,2 miliardi». 

Per pregiudizio 
greenintende quello 
che vede nei voli il 
principale respon- 
sabile delle emissio- 
ni inquinanti? 

«E così. Si fa un 
gran parlare dell’in- 
tegrazione aria-fer- 
roma questo può valere per Parigi e 
Berlino, non per l’Italia. Non è ac- 
cettabile la norma dei 250 chilome- 
tri in cui non si può utilizzare l’a- 
reo. Per salvare gli aeroporti dal- 
l’ingolfamento è necessario spal- 
mare gli arrivi anche su scali picco- 
li. Nessuno vuole negare importan- 
za del trasporto su rotaia ma quello 
aereo non può essere penalizzato, 
anche perché le compagnie si sono 
impegnate con piani di riduzione 
delle emissioni inquinanti con lu- 
so di carburanti sostenibili». 

C’è comunque il tema che gli ae- 
rei ormai viaggiano pieni. 

«Mentre prima gli aerei erano 
pieni al 70-75%, ora superano il 
90%. Significa che ci sono più pas- 
seggeri da servire per ogni singolo 
volo. Questo porta ad un affatica- 
mentodel sistema aeroportuale. Se 
prima bisognava caricare bagagli 
per150 persone, ora per 200. C'è un 
incremento di attività pari al 20%. 
Di questo non si tiene conto. È il 
tema della crisi di crescita. Noi 
quindi mettendo un livello di capa- 
cità aeroportuale legata all’effi- 
cienza delle infrastrutture indur- 
remmo gli operatori aerei ad usare 
meglio altri scali. Il regolamento 95 


del’93 prevede che l’Enac definisca 
la capacità aeroportuale a cui si ag- 
giunge una valutazione ambienta- 
le. I problemi ambientali si concen- 
trano sugli orari di picco. Il rumore 
è legato all’intensità dei movimenti 
in un’ora e se questi diminuiscono, 
i decibel non si superano più. Ecco 
che, spalmando il traffico aereo, sia 
nell’arco della giornata sia su tutta 
la rete aeroportuale, si dà una ri- 
sposta ai quesiti di inquinamento 
acustico». 

Quale sarà il trend dei voli? 

«Spalmando i movimenti se ne 
potranno fare di più e si potrà gesti- 
re meglio il maggior traffico. Io non 
mi aspetto un ridimensionamento 
dei numeri. L’overtourismnonèun 
fatto episodico, o almeno non si 
esaurirà nelgiro di poco tempo. Na- 
poli ha circa 82.500 movimenti an- 
nui, se andiamo a definire la capa- 
cità aeroportuale secondo le nuove 
regole ne potrà avere di più». 

Itempidiquestariorganizzazio- 
ne degli aeroporti? 

«Contiamo di esser pronti per la 
prossima estate. Dovremmo essere 
ingrado didarea fine settembre, ad 
Assoclearance che si occupa di 
concedere gli slot alle compagnie 
aeree sul territorio italiano, la valu- 
tazione della capacità degli scali di 
Palermo, Catania, Bologna, Berga- 
mo, Napoli, che sono quelli a mag- 
giore criticità. Assoclearance sa- 
prà quindi quanti slot, cioè bande 
orarie, potrà vendere. Con la cre- 
scita del traffico aereo stiamo assi- 
stendo alla saturazione della capa- 
cità di alcuni hub di gestire i pas- 
seggeri. Fino ad ora si è tenuto con- 
to della capacità operativa e non di 
quella infrastrutturale. Noi vor- 
remmo dare peso anche a questo 
secondo elemento. Quindi, riassu- 
mendo, dalla prossima estate, per 
gli aeroporti di Bologna, Palermo, 
Catania, Napoli e Bergamo, che 


AL VERTICE Pierluigi Di Palma, numero uno dell'Enac dal 2021 [Imagoeconomica] 


hanno mostrato saturazione, la al- 
locazione degli slot terrà conto an- 
che della capacità infrastrutturale. 
Inoltre stiamo trasformando 41 ae- 
roporticommercialiin 14 reti aero- 
portuali con l’idea anche di valoriz- 
zare quegli aeroporti che oggi nel- 
l’ambito regionale non sviluppano 
grande capacità di traffico». 

Saranno coinvolti anche gli scali 
di Milano e Roma? 

«Non hanno al momento ele- 
menti di saturazione. Nei grandi 
hub è stata definita da tempo la ca- 
pacità aeroportuale in base al rego- 
lamento 95 del’93 quando si fecero 
le norme sulle liberalizzazioni. Li- 
nate ha 18 movimenti l’ora e Mal- 
pensa ha un limite di 60 movimen- 
ti. L’Antitrust europeo, nell’ambito 
della fusione Ita-Lufthansa ha 
chiesto che siano ceduti alcuni slot 
a Linate per evitare concentrazio- 
ne di spazi aerei sui due operatori. 
Fiumicino ha 90 movimenti tra at- 
terraggiedecollil’ora ma ha ancora 
disponibilità». 

Il blackout informatico ha posto 
un problema sulla fragilità delle 
tecnologie. 

«Euntemacheriguardalavita di 
tuttii giorni, non solo gli aeroporti. 
Le tecnologie hanno dato tanto ma 
pongono qualche problema». 

Le low cost con le polemiche sui 
prezzi molto aggressivi hanno con- 
tribuito a ingolfare gli aeroporti? 

«La liberalizzazione ha generato 
un percorso di crescita del traspor- 
to aereo con benefici importanti. 
Oggi in Italia siamo a oltre 200 mi- 
lioni di passeggeri pur non avendo 
una compagnia nazionale. Le low 
cost hanno contribuito a questa 
crescita che, come ho detto, va ge- 
stita e, naturalmente, dopo 20 anni 
sono convinto anche che sia neces- 
sario un check da parte del legisla- 
tore europeo». 
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«Torno in campo? È possibile 
Il caso Toti è uguale al mio» 


L’ex governatore: «Sono ancora furibondo per la condanna: i giudici avevano pregiudizi 
contro di me. L'autonomia la chiesi io per primo, oggi i vescovi sbagliano a opporsi» 


di FEDERICO NOVELLA 


E «L'autonomia? So- 
no stato il primo a 
chiederla, e i vescovi 
sbagliano ad opporsi. 
La cultura “woke”? 
' Non c’entra nulla con 
la mentalità italiana. Spero che la 
sinistra si appelli al Papa anche 
quando parla di aborto e materni- 
tà surrogata. Adesso si proceda 
con la separazione delle carriere 
dei magistrati. La mia condanna? 
Sono ancora incavolato come una 
iena». Roberto Formigoni, 77anni, 
presidente della Regione Lombar- 
dia dal 1995 al 2015, è reduce dal 
meeting di Rimini che ha contri- 
buito ad inventare: «E dopo 45 an- 
ni ha conservato tutta la sua fre- 
schezza». Condannato a cinque 
anni e 10 mesi per corruzione (di 
cui cinque mesi scontati in carce- 
re), oggiil «Celeste» torna alambi- 
re larena politica: «Non ho mai 
smesso di studiare, ho fondato an- 
che una piccola scuola politica a 
Milano. Certo, un tempo ci si pre- 
parava, oggi vedo tanti improvvi- 
sati. E conta solo 
l’interesse persona- 
le». 

Insomma, Formi- 
goni ridiscende in 
campo? 

«Chilo sa. Mihan- 
no proposto da più 
parti di candidarmi 
alle Europee, e hori- 
fiutato. Mi serve an- 
cora un ро” di tem- 
po». 

Perché? 

«Tante persone 
sono pronte a votar- 
mi, ma la mia ingiu- 
sta detenzione è un 
fatto ancora troppo 
recente. Non voglio che un mio 
eventuale ritorno in politica suoni 
alle orecchie di qualcuno come 
una vendetta». 

Dunque? 

«Se Dio vorrà, ele circostanze lo 
diranno, nonescludo di tornare in 
campo con una candidatura. Ma 
non voglio neanche programmar- 
lo». 

A quale partito si sente più vici- 
no? 

«Sono un cattolico di centrode- 
stra, ho sempre seguito i valori 
della dottrina sociale cristiana. 
Prima ho espresso questa mia 
identità nella Democrazia cristia- 
na, poi ho trovato la giusta conti- 
nuazione dentro Forza Italia». 

Eoggi? 

«Oggi che non ho tessere di par- 
tito, misentovicino a ForzaItalia e 
ho un giudizio molto positivo su 
Giorgia Meloni. La vedo determi- 
nata, vicina ai miei valori. Però se- 
condo me dovrebbe accelerare il 
lavoro di purificazione del suo 
partito». 

Purificazione? 

«Lo dico in senso buono. Fratel- 
li d’Italia deve eliminare le scorie 
al suo interno, altrimenti conti- 


nuerà ad offrire il fianco alle criti- 
che della sinistra. Una volta com- 
pletata questa opera di pulizia, il 
partito è destinato a un successo 
ancora più grande». 

Cosa nonlaconvince della linea 
attuale di Forza Italia, che sta 
creando qualche attrito con gli al- 
leati? 

«Forza Italia nelle trattative con 
l'Europa poteva fare di più. Il cen- 
trodestra ha vinto le elezioni euro- 
рее, e mi aspettavo che Forza Italia 
lavorasse con più decisione per 
far entrare anche Fratelli d’Italia 
nella maggioranza della Von der 
Leyen». 

In pratica? 

«Il centrodestra doveva difen- 
dere con più forza il diritto di 
Giorgia Meloni ad esprimere un 
vicepresidente di Commissione e 
un commissario di peso. L'Italia 
ne sarebbe uscita meglio». 

Fdinella maggioranza europea, 
per avere una Commissione più in 
linea con il risultato elettorale? 

«Lo spostamento a destra del- 
l'elettorato è un fatto innegabile, e 
questo dato andava colto dalle isti- 


tuzioni europee. Non puoi ripro- 
porre lo stesso governo di prima. 
Suona come un tradimento degli 
elettori». 

Ma come poteva Meloni entrare 
in una maggioranza sbilanciata 
su socialisti e verdi? 

«Certo, era complicato, c’era 
una battaglia da combattere: e 
Forza Italia avrebbe dovuto com- 
batterla con maggior convinzio- 
ne». 

E adesso? 

«E adesso nessuno si sogni di 
negare a Raffaele Fitto la vicepre- 
sidenza della Commissione». 

In qualità di «governatore» per 
antonomasia, è favorevole al pro- 
getto di autonomia differenzia- 
ta? 

«Sono stato favorevole da subi- 
to. E cioè da quando la sinistra, nel 
2001, introdusse l’autonomia dif- 
ferenziata in Costituzione». 

La famosa riforma del titolo 
quinto. 

«La approvarono con un voto a 
maggioranza, con uno scarto di 
quattro voti. Cifu il plauso di tuttii 
presidenti di regione, me compre- 
so. Curioso che oggi a sinistra sia- 
no contrari...». 


Non pensa che il progetto at- 
tuale sia migliorabile? 

«L’equivoco di oggi è pensare 
che più autonomia significa mag- 
giore esborso per lo Stato. Falso. 
Gli unici fondi che verranno tra- 
smessi alle Regioni sono quelli re- 
lativi alla gestione delle materie di 
cui dovranno occuparsi. Saranno 
poi le medesime Regioni a dover 
dimostrare di saper fare meglio 
dello Stato, con gli stessi soldi». 

Il sindaco di Milano Beppe Sala 
dice che questa autonomia farà 
del male anche al Nord. 

«Sala sta facendo propaganda. 
Ripeto, la riforma nasce con la fir- 
ma del centrosinistra. I primi ad 
attuarla fummo noiin Lombardia, 
che nel 2007 chiedemmo al gover- 
no Prodi di acquisire la competen- 
za su una decina di materie». 

E poi? 

«E poi, a dir la verità, mi aspet- 
tavo che i governi di centrodestra, 
dal 2008 in poi, mi avrebbero ac- 
contentato. Invece, sorprendente- 
mente, a tirare il freno furono i 
ministri leghisti». 

Quelli della Lega di Bossi? 


«Bossi, Castelli, Calderoli e Ma- 
roni. Berlusconi convocò una riu- 
nione ad Arcore, ricordo che ho 
battuto i pugni sul tavolo: “Cavolo, 
perché non diamo autonomia alla 
Lombardia?” ». 

E lui? 

«Berlusconi mi prese sotto- 
braccio e mi disse: “Roberto, i mi- 
nistri della Lega si sono messi di 
traverso. Non vogliono che ad 
inaugurare il federalismo in Lom- 
bardia sia un governatore non le- 
ghista”». 

Paradossi della politica? 

«Un atteggiamento piuttosto 
ipocrita. Oggi i lombardi aspetta- 
no con ansia quell’autonomia che 
poteva arrivare già nel 2008». 

Sta di fatto che anche i vescovi 
italiani hanno bocciato la rifor- 
ma. Il vicepresidente della Cei ha 
parlato di «pericolo mortale per il 
Mezzogiorno». 

«I vescovi sbagliano, mi sembra 
una presa di posizione di partito, 
ideologica. È un errore, che li fa 
apparire come subalterni alla si- 
nistra». 

I vescovi non hanno titolo ad 


IL «CELESTE» Roberto Formigoni, governatore della Lombardia fino al 2013 [Ansa] 


intervenire? 

«Difendo il diritto della Chiesa e 
del Papa di parlare di politica, ma 
solo quando sono in pericolo i 
principi della dottrina sociale cri- 
stiana. E non è questo il caso. Ap- 
plicata correttamente, l’autono- 
mia differenziata fa bene a tutte le 
Regioni, sia a Nord che a Sud». 

Sbaglia il Papa quando conside- 
ra un «peccato grave» i respingi- 
menti dei migranti? 

«In questo caso il Papa va com- 
preso, fa il suo mestiere, predica il 
diritto alla vita. Ma in passato il 
pontefice ha anche precisato chei 
governanti di tutti i Paesi devono 
fare tutto il possibile per gestire 
questo problema». 

Insomma, le frasi del Papa sono 
state strumentalizzate? 

«La sinistra si affida al succes- 
sore di Pietro solo quando le fa 
comodo. Li sfido ad appellarsi a 
Francesco anche quando parla di 
aborto, maternità surrogata, cop- 
pie omosessuali. Ma stranamente, 
quando il pontefice fa riferimento 
a questi temi, cala il silenzio». 

La sinistra di oggi è molto di- 
versa da quella con cui si scontra- 
va da governatore? 

«Elly Schlein non riesce a com- 
prendere che i temi arcobaleno e i 
diktat woke non fanno parte della 
mentalità degli italiani. Ad appog- 
giare quelle tendenze è una picco- 
la minoranza elitaria, sono scelte 
personali che non possono diven- 
tare leggi dello Stato. La maggior 
parte degli elettori è ancora con- 
vinta che la famiglia sia composta 
da un papà e da una mamma». 

E ancora amareggiato per la 
sua condanna giudiziaria? 

«Amareggiato? No, sono furi- 
bondo come una iena. Ho subito 
un’ingiustizia colossale». 

Pensa ci sia stato un pregiudi- 
zio della magistratura nei suoi 
confronti? 

«Assolutamente sì. Sono stato 
condannato senza colpe e senza 
prove. Qual è stata la mia colpa? 
Accettare l’invito in barca di un 
amico benestante? Quanti mini- 
stri abbiamo visto sulla barca di 
amici negli ultimi anni?». 

A distanza di tempo, lo scontro 
tra politica e giustizia è tutt'altro 
che risolto. Un altro governatore, 
Giovanni Toti, si è dimesso per ri- 
conquistare la libertà. 

«Il caso Toti è uguale al mio. 
Qual è la colpa di Toti? Io non la 
vedo. Non è un caso che ad essere 
colpiti siano soprattutto uomini di 
centrodestra. Е così dai tempi di 
Craxi, passando per Berlusconi e 
Formigoni». 

Approva la riforma Nordio? 

«Oggiabbiamo un ministro pro- 
fondamente esperto, che da pm è 
stato venerato da tutti per 40 anni. 
La sua riforma è sacrosanta. E il 
primo passo è la separazione delle 
carriere tra giudici e pm: una cosa 
che va fatta immediatamente». 

Il carcere è stata un’esperienza 
formativa? | 

«Dovrebbe esserlo. E giusto che 
chi ha commesso errori sconti 
una pena, ma questa pena deve 
servire alla rieducazione, non solo 
alla punizione». 

Il problema del sovraffolla- 
mento non è più rimandabile. 

«Certo, ma prima ancora il car- 
cere dev'essere un luogo di forma- 
zione. Quando governavo in Lom- 
bardia, esistevano programmi per 
insegnare un lavoro nelle carceri: 
perché, se impari un mestiere in 
cella, poi una volta fuori non torni 
a delinquere». 

Si è sentito tradito da qualcu- 
no? 

«So bene che qualche amico mi 
ha voltato le spalle, e anche un’al- 
tra parte del corpo sotto le spalle 
(ride, ndr)...». 

Però? 

«Però la stragrande maggioran- 
za dei lombardi mi vuole bene. Ap- 
pena uscito di galera, la gente per 
strada mi chiedeva i selfie. Mi di- 
cono: “Quando torna Formigoni? 
Ti votiamo in massa”». 
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Quanto ci mancano gli scrittori Usa 
che cantavano la vita prima del woke 


London, Bukowski, Emerson, Burroughs... Alcuni editori stanno portando in libreria i testi di grandi classici 
che oggi sarebbero condannati in quanto misogini e politicamente scorretti. Una boccata d’aria fresca 


di FRANCESCO BORGONOVO 


Е Eppure c’è stato un tempo 
in cui noi, l'Occidente, era- 
vamo vivi. С'ё stato un tem- 
po in cui non tutti i romanzi 
parlavano di razzismo siste- 
mico o di problematiche di 
genere. In cui l’amore per la 
natura non era ansia clima- 
tica, in cui si scriveva di ses- 
so con gioia e desiderio e 
non con geometrica e sterile 
precisione del linguaggio. 
C'è stato un tempo in cui gli 
scrittori americani esaltava- 
no il corpo epperò curavano 
l’anima, celebravano la li- 
bertà e la praticavano invece 
di incistarsi sull’identità 
percepita o la mascolinità 
tossica. 

Erano vivi, pure se le an- 
tenne di qualcuno già vibra- 
vano e intuivano quel che 
sarebbe accaduto di lì a po- 
co. «Siamo soli e siamo mor- 
ti», scriveva Henry Miller 
nelle prime righe del suo 
capolavoro Tropico del can- 
cro, uscito nel 1934: novan- 
t'anni e sembra un millen- 
nio. Fu, quello, un romanzo 
travolgente, giudicato osce- 
no e pornografico, processa- 
to per questo. Ma era sem- 
plicemente traboccante di 
vita, di corpi, fluidi, fame e 
anche amore, ebbene sì. Mil- 
ler ancora adesso viene cita- 
to come fonte di ispirazione 
per storie che pasticciano 
con l’erotismo, ad esempio il 
film Miller’s girl che ha fatto 
un rapido passaggio in esta- 
te nei cinema italiani: il rac- 
conto di una liason fra un 
insegnante e il più anziano 
insegnante di scrittura, en- 
nesima messa in scena del- 
Регов come rapporto di po- 
tere. In Miller, in realtà, di 
questa dimensione sadiana 
del sesso ridotto a economia 
non c’è nulla. Nei suoi libri 
non s’affaccia la malizia un 
ро” decadente di D.H. La- 
wrence, che bramava una 
«erotica solare» ma restava 


| 


incubo ad aria 
condizionata 


< 


pur sempre un umido ingle- 
se. C'è invece un infinito 
candore, ci sono corpi turgi- 
di e energici che riecheggia- 
no quelli elettrici cantati dal 
bardo americano per eccel- 
lenza, Walt Whitman. Que- 
st’ultimo è forse il vero pa- 
dre spirituale del caro He- 
nry: nei suoi articoli e nelle 
sue liriche esplodeva l’Ame- 


rica ancora libera, 
ancora ossigenata 
e robusta. In Sport 
per uomini (pub- 
blicato in Italia da 
Elliot), Whitman 
si rivolgeva allo 
studente statuni- 
tense: «Nulla ti di- 
stolga dai doveri 
verso il tuo corpo. 
Al mattino, sveglia 
di buon’ora! Pren- 
di l’abitudine di 
camminare a pas- 
so spedito all’aria 
fresca, di remare 
in barca e di decla- 
mare versi a pieni 
polmoni in cima a 
una collina o sulla 
spiaggia. Е la tri- 
plice arma con la 
quale affrontare i 
problemi e i grat- 
tacapi della tua vi- 
ta studentesca, 
provengano essi 
dailibri o dai professori. Sal- 
vaguardare la tua virilità, la 
tua salute e le tue forze da 
ogni offesa o violazione è il 
compito più sacro che tu sia 
chiamato ad assolvere». 
Corpo e anima, così in 
Walt così in Miller. In que- 
st’ultimo, non a caso, il sesso 
come ginnastica lascia velo- 
cemente spazio alla ricerca 
spirituale che a tratti sfocia 
nella critica sociale. Ne è un 
esempio quella sorta di sag- 
gio che è Incubo ad aria con- 
dizionata, perfetto ritratto 
degli Usa alla vigilia dei Cin- 
quanta: «Siamo dunque pro- 
speri e sicuri, come tanti so- 
gnano stupidamente d’esse- 
re? Се qualcuno, tra noi, 
anche il più ricco e il più 
potente, sicuro che un vento 
contrario non spazzerà via i 
suoi averi, la sua autorità, la 
paura o il rispetto in cui è 
tenuto?», scrive Miller, spie- 
tato critico del progresso e 
della democrazia malatic- 
cia. «Questa frenetica attivi- 
tà che ci tiene tutti in pugno, 


Ralph Waldo Emerson 


LEGGI SPIRITUALI 
FIDUCIA IN SE STESSI 


ricchi e poveri, deboli e po- 
tenti, dove ci porta? Vi sono 
due cose nella vita che, mi 
sembra, tutti gli uomini vo- 
gliono e pochissimi riescono 
mai a ottenere (perché ap- 
partengono entrambe al do- 
minio dello spirito) e sono la 
salute e la libertà. Il farmaci- 
sta, il medico, il chirurgo 
sono tutti impotenti a dare 


DA RISCOPRIRE Da sinistra 

in senso orario, Charles 
Bukowski, Jack London e Henry 
Miller [GettyImages] 


la salute; danaro, potere, si- 
curezza, autorità non danno 
la libertà». 

In queste riflessioni di 
Miller si può rintracciare 
volendo un’altra influenza: 
quella di Jack London, di cui 
Guanda ha appena ripubbli- 
cato i Racconti del pacifico. 
Straordinario narratore 
d’avventura, il nostro Jack, 
ma pure rovente polemista 
contestatore del capitali- 
smo. Benché facesse profes- 
sione di socialismo, anche 
con una certa enfasi, Lon- 
don sembra piuttosto infa- 
stidito dal conformismo, la 


JACK 


LONDON 


Il saggio di Henry Miller, 
perfetto ritratto degli Usa degli 
anni Cinquanta; la raccolta di 
scritti di Ralph Waldo Emerson 
da poco pubblicati da Ortica; 

i racconti di Jack London 
ripubblicati da Guanda 


sua lotta contro l’ingiustizia 
sociale fa pensare poco a 
Marx e molto a Thoreau e al 
suo maestro Ralph Waldo 
Emerson. Tutti grandi eroi 
americani, questi. Tutti im- 
mersi nella natura selvaggia, 
tutti nemici della ottusità 
burocratica e dei pusillani- 
mi che s’adagiano. Tutti un 
ро’ individualisti avvolti nel- 


l’eroismo e insieme così ma- 
gnanimi da abbracciare la 
comunità. Tale miscuglio 
esplosivo emerge dalle pagi- 
ne di Emerson, di cui Ortica 
editrice ha appena pubbli- 
cato alcuni rilevanti scritti 
(nel volumetto Leggi spiri- 
tuali, fiducia in sé stessi). 
«Nessuna legge può esser sa- 


Woody Guthrie 
Questa terra è la mia terra 
Prefazione di Оапйїс пай? 


MARCOS Y MARCOS 


cra per me, eccetto quella 
della mia natura», proclama 
Emerson. «Credi, abbi fidu- 
cia in te! Non conformarti a 
nessuno! Spregia l'opinione 
degli uomini! Aspira a poter 
vivere spontaneamente, si- 
mile all’erba che spunta е 
agli alberi che crescono. 
“Siate, e non sembrate”, ec- 
co l’ammonimento della na- 


tura, che sempre 
opera per vie bre- 
vi. Quando il frut- 
to è maturo, esso 
cade. Quando il 
frutto è caduto, 
cade la foglia. 
Luomo non potrà 
esser felice finché 
non vivrà secondo 
natura, nel pre- 
sente al di fuori 
del tempo». 
Libertà del sin- 
golo che però è im- 
merso in un tutto, 
in una dimensio- 
ne divina del mon- 
do che non accetta 
di essere impri- 
gionata. L’indivi- 
dualismo di questi pulsanti 
americani non è quello in- 
troverso e piagnone di oggi. 
Е piuttosto coraggio, talvol- 
ta perfino ascesi. E incredi- 
bilmente ascetica l’alcolica 
ricerca di Jack Kerouac che 
si fa monaco on the road, 
buddista errante e vagabon- 
do del Dharma. Nelle sue 


Il romanzo di Woody Guthrie, 
appena riportato in libreria 
da Marcos у Marcos; i consigli 
«virili» di Walt Whitman editi 
da Elliot nel 2019; la raccolta di 
saggi di William Burroughs 

da poco editi da Adelphi 
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pagine spesso sottovalutate 
c’è un afflato mistico scono- 
sciuto a uno dei suoi autore- 
voli predecessori, Woody 
Guthrie di cui Marcos y 


Marcos ha appena ripresen- 
tato Questa terra è la mia 
terra. In quel libro c’è già e 
non ancora Bob Dylan, c’è 
appunto Kerouac, e c'è ma- 
gari anche il London più so- 
cialisteggiante. Dentro Gu- 
thrie (e ovviamente dentro 
Miller e Kerouac) c’è già 
Charles Bukowski, di cui 
Tea ha proprio ora ristam- 
pato alcuni grandi classici. 
Roba oscena, se valutata con 
i criteri del politicamente 
corretto dei nostri giorni, 
roba misogina e offensiva 
per il puritanesimo arcoba- 
leno di ritorno. Eppure, 
quanta vita. Quanti corpi di 
carne e sangue, così poco 
medicalizzati, per cui il ses- 
so è rantolo e impresa e non 
autodefinizione o rivendica- 
zione. E lo spirito è di nuovo 
inciso nella carne, e sempre 
presente. 

Sfogliare i saggi di Wil- 
liam Burroughs (anche lui 
intossicato, anche lui liber- 
tario nel midollo) contenuti 
ne La calcolatrice meccani- 
ca sfornato poche settimane 
fa da Adelphi aiuta a com- 
prendere come il virus della 
parola (a cui Alessandro 
Gnocchi ha dedicato un bel 
saggio) abbia infettato la 
prosa e poi la mente ameri- 
cana. Burroughs, europeiz- 
zante e colto come Miller, 
aveva previsto il capitalismo 
di sorveglianza, la dittatura 
del pensiero esercitata dai 
mediocri. Amava la conta- 
minazione e la violazione 
dei limiti ma senza mai far- 
ne dogma; era meno eroico 
di Whitman, ma esplorava i 
bassifondi della modernità 
come London batteva le fo- 
reste. Insubordinato e pirata 
con educazione ad Harvard, 
era il più colto di tutti e in 
fondo la sua opera pare un 
montaggio - uno dei suoi ge- 
niali cut up - di tutti gli auto- 
ri finora citati, più tanti al- 
tri. 

In queste settimane i re- 
censori italiani vanno in 
estasi per James, romanzo 
di Percival Everett senz’al- 
tro gustoso che riscrive le 
avventure di Tom Sawyer da 
una prospettiva razziale, 
con sguardo black e una cer- 
ta attenzione all’onnipre- 
sente razzismo. Per carità, 
c’è spazio anche per questo, 
ed Everett sa il fatto suo. Ma 
che noia, a volte. Che morto- 
rio. Viene nostalgia dei furi- 
bondi accoppiamenti di Mil- 
ler, delle imprese di London 


William S, Burroughs 


LA CALCOLATRICE 
MECCANICA 


e delle peregrinazioni di Gu- 
thrie e Kerouac, della spor- 
cizia santa di Bukowski. Vie- 
ne nostalgia, insomma, della 
vita che un tempo pulsava 
da quella parte dell'oceano. 
Perché sì, un tempo erava- 
mo vivi. Oggi invece, più che 
nel 1934, siamo soli. E siamo 
morti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LaVerità 


2 SETTEMBRE 2024 


LUNEDÌ 


1 


» PENSIERO DEBOLE 


La sinistra accusa Tex Willer di genocidio 


Il nuovo bersaglio della cancel culture è il celeberrimo cowboy del Texas, che per «Repubblica» è complice del massacro dei nativi 
americani. Una vera sciocchezza propinata da un quotidiano che tempo fa aveva pure allegato i suoi fumetti in un'edizione patinata 


di FRANCESCO BORGONOVO 


E Al novero dei 
supercattivi da 
cancellare man- 
cava in effetti il 
povero Tex Wil- 
ler, colpevole ad- 
dirittura di aver contribuito a 
sdoganare un genocidio. Die- 
tro la camicia gialla del cele- 
berrimo ranger del Texas si 
nasconde dunque un Tex Him- 
mler, complice del massacro 
dei nativi americani e, soprat- 
tutto, del suo occultamento 
presso l’opinione pubblica. 

Lo scrive, su Repubblica, 
Carlo Pizzati in una lunghissi- 
ma rilettura demolitrice del 
mito del cowboy. Egliammette 
- quasi un autodafé - di amare 
le storie del West. «Sono un 
fan di tutta questa narrativa», 
scrive. «Perché? Anche a cau- 
sa di certe lezioni di mascoli- 
nità tossica e di intensa auto- 
sufficienza, un equilibrio e 
una sicurezza in sé che molti 
uomini e ragazzi della mia ge- 
nerazione hanno sempre tro- 
vato magnetici ed esemplari, 
per quanto ridicola possa ap- 
parire questa nostra passione 
macho, a un esame contempo- 
raneo». La mascolinità tossi- 
ca, figurati se poteva manca- 
re. 

In estrema sintesi, questa è 
la tesi di Repubblica, concen- 
trata in un sommario: «Chi è 
nato tra gli anni Sessanta e Ot- 
tanta è cresciuto con Tex Wil- 
ler e i film western. Una cultu- 
ra basata sulla superiorità del 
salvatore bianco tra i selvaggi 
dalla pelle scura. Possibile che 
la propaganda ci abbia fatto 
amare un genocidio? Sì. E vi 
spieghiamo come». 

Su un punto Pizzati ha al- 
meno in parte ragione: «Tutta 
questa westernizzazione delle 
nostre menti si basa su un mi- 


to che si è dimostrato falso e 
che fu costruito abilmente da 
piccoli gruppi di potenti in va- 
rie occasioni al fine di perpe- 
trare un genocidio al servizio 
degli interessi commerciali e 
affermare la superiorità raz- 
ziale sugli abitanti locali, men- 
tre venivano eliminati. Famosi 
generali e illustri presidenti 
americani, sorprendente- 
mente (o no), sono i principali 
indiziati». 

Non vi è alcun dubbio sul 
fatto cheinativiamericanisia- 
no stati vittima di uno stermi- 
nio di cui mai si scriverà abba- 
stanza, anche perché ha avuto 
conseguenze micidiali pure 
per generazioni di sopravvis- 
suti, come documenta una 
ampia letteratura. E certa- 
mente il mito della frontiera è 
stato edificato anche e soprat- 
tutto sulla pelle delle tribù co- 
siddette indiane, che sono sta- 
te non soltanto massacratema 
anche truffate a ripetizione. 
Masesi volesse davvero ragio- 
nare politicamente sul porta- 
to politico dell’epica della 
frontiera e del concetto di «de- 
stino manifesto», si dovrebbe 
allora giungere a più estreme 
conseguenze, osservando che 
proprio la suprema degenera- 
zione di questa mentalità ha 
causato tanti dei conflitti 
odierni, compresi quelli che 
gli amici progressisti sosten- 
gono. 

Di sicuro, poi, a Repubblica 
non sfuggirà che in Italia fu so- 
prattutto la destra - anche 
«estrema» come si suole dire - 
a recuperare nel proprio rac- 
conto politico i coraggiosi 
guerrieri che si opposero agli 
yankee, simboli della resisten- 
za autoctona all’occupante 
straniero, baluardi di tradizio- 
ne destinati a essere sconfitti 
ma pronti eroicamente a mo- 
rire per sfidare le orde bian- 
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PER LA CHIESA LUTERANA SVEDESE È UN RITO «SESSISTA» 


ч 1 


«NO AI PADRI CHE ACCOMPAGNANO LE FIGLIE ALL'ALTARE» 


M Alle assise autunnali della Chiesa luterana 
di Svezia, che vede tra le sue file molti pastori 
donna (foto Ansa), è stata proposta una mo- 
zione per vietare nei matrimoni religiosi il 
rito del padre che portala figlia all’altare. La 
«responsabile» è Sara Waldenfors, pastore di 
Nylose (Goteborg), iscritta al Partito social- 


democratico d’opposizione, che ha definito 
questo rito «patriarcale» perché «simboleg- 
gia un padre che consegna una vergine al suo 
nuovo tutore». Nel 2021, alcuni pastori aveva- 
no dichiarato pubblicamente che la Chiesa 
luterana svedese poteva essere definita 
«trans», data la loro apertura al mondo Lgbt. 


che della modernità. I colleghi 
progressisti avrebbero potuto 
condire il vasto servizio con 
una bella intervista sul tema а 
Ignazio La Russa, la cui simpa- 
tia peri capi tribù è fin troppo 
nota. 

Uscendo dalla politica, si 
può notare che i primi a fare i 
conti conil genocidio, iprimia 
intraprendere l’opera di mo- 
difica dell'immaginario collet- 


tivo sono stati proprio i grandi 
narratori del West. Gente co- 
me A.B. Guthrie, perintender- 
si, i cui splendidi romanzi so- 
no pubblicati in Italia da Mat- 
tioli 1885, forse l’editore più 
sensibile ai temi della frontie- 
ra. Non per nulla ha stampato 
anche le opere di Frank В. Lin- 
derman (l’ultima è Aquila di 
guerra) a cui si devono prezio- 
se antologie della sapienza na- 


Ma quale maschio bianco e tossico 
Il ranger era fratello degli indiani 


Da sempre impegnato nella difesa dei loro diritti, diventa anche il capo dei Navajos 


di GIUSEPPE POLLICELLI 


E Non è più il tempo di Mefi- 
sto, di Yama o della Tigre Ne- 
ra. Tex Willer, adesso, deve 
affrontare un nemico ancora 
più temibile: il revisionismo 
politicamente corretto, che è 
arrivato a indicarlo quale 
massimo esponente italiano 
di una cultura fondata sulla 
«superiorità del salvatore 
bianco trai selvaggi dalla pel- 
le scura». Е accaduto ieri sul- 
le pagine di Repubblica, inun 
lunghissimo articolo in cui 
Carlo Pizzati, oltre a sostene- 
re alcune tesi spericolate (per 
esempio che la Rivoluzione 
francese e quella americana, 
l’Illuminismo e la sinistra oc- 
cidentale siano tutti stati ori- 
ginati dalle critiche rivolte 
dagli indiani d'America alle 
monarchie europee), si sca- 
glia contro il mito del cowboy 
plasmato nel Novecento dalla 
propaganda culturale Usa. E 
racconta anche qualcosa di 
sé, descrivendosi come un 


bambino veneto degli anni 
Sessanta e Settanta cresciuto 
a pane e fumetti di Tex, tanto 
da essere poi rimasto un ap- 
passionato - sebbene ormai 
pentito, anzi pentitissimo - 
del genere western. 

Con tali premesse, la pri- 
ma cosa che viene da doman- 
darsi è come possa un cultore 
di Tex incappare nei grosso- 
lani errori sul personaggio 
commessi da Pizzati, definito 
nelle biografie reperibili in 
rete «scrittore, giornalista e 
docente universitario». Per 
ben due volte, infatti, egli at- 
tribuisce all’editore e sceneg- 
giatore Sergio Bonelli l’in- 
venzione di Tex, mentre il 
creatore del ranger fu nel 
1948 (assieme al disegnatore 
Aurelio Galleppini) il padre 
di Sergio, ovvero il fumettista 
e scrittore milanese Gianlui- 
gi Bonelli: un'informazione а 
dir poco scontata per un let- 
tore di Tex. Non solo, riferen- 
dosi agli albi che leggeva (о, a 
questo punto, avrebbe letto) 


da ragazzino, Pizzati parla in- 
spiegabilmente di «disegni 
colorati arricchiti dalle tra- 
me di Sergio Bonelli» (che ap- 
punto era Gianluigi, anche se 
Sergio avrebbe scritto a sua 
volta alcune storie di Tex a 
partire dalla metà degli anni 
Settanta); Pizzati deve avere 
avuto per le mani dei numeri 
di Tex provenienti da un uni- 
verso parallelo, visto che le 
avventure del ranger, da sem- 
pre, sono pubblicate rigoro- 
samente in bianco e nero 
tranne qualche eccezione co- 
munque risalente ad anni re- 
centi. 

Il sospetto che le letture di 
Tex effettuate a suo tempo da 
Pizzati siano un puro frutto 
della sua immaginazione si 
rafforza però, divenendo 
quasi certezza, di fronte alla 
sua valutazione di Aquila del- 
la Notte (nome indiano as- 
sunto da Tex in qualità di ca- 
po della tribù dei Navajos): sì, 
perché dire che Tex abbia 
contribuito a diffondere l'i- 


dea di una superiorità mora- 
le e culturale dell’uomo bian- 
co rispetto ai nativi america- 
ni significa, né più né meno, 
affermare il falso, stando le 
cose in maniera esattamente 
opposta. Già nel lontanissi- 
mo 1950, quando gli altri fu- 
metti d’avventura erano, in 
Italia, effettivamente legati a 
una visione stereotipata dei 
pellerossa (come del resto 
l’allora imperante cinema 
western americano), Tex 
sposa una donna navajo, Li- 
lyth, e con questa ha un figlio, 
Kit (alias Piccolo Falco), che 
in età adulta dovrà spesso fa- 
re i conti con il fatto di essere 
spregiativamente considera- 
to un «mezzosangue». Tex, 
come già detto, diventa a un 
certo punto capo dei Navajos, 
adottando un nome indiano, 
indossando abiti tipici di 
quella tribù e trascorrendo 
molto del suo tempo nella ri- 
serva navajo in Arizona; il suo 
migliore amico, dopo Kit Car- 
son, è il navajo Tiger Jack, fi- 


tiva. 

Ilcowboy, nellaletteratura e 
nel cinema e in alcuni grandi 
seriecome Yellowstone, incar- 
na in realtà i valori più positivi 
dello spirito americano che at- 
tualmente pare sepolto dal po- 
liticamente corretto e dalla 
brama di potere. L'uomo che 
sfida i suoi limiti incontrando 
e scontrandosi con la natura 
selvaggia, l'esplosione della 


wilderness, il coraggio e la for- 
za maschile spesso al servizio 
di buone cause: tutto questo 
emerge dai racconti di cowboy 
e trapper. 

Detto questo, se c'è uno che 
non merita di essere tirato in 
mezzo all’orrore genocidiario 
è proprio Tex Willer. Nella sua 
tutto sommato dolce ingenui- 
tà, Texè amico anzi fratello dei 
nativi americani. Sposa una 
donna indiana, con cui ha il 
figlio Kit, poi la perde e lui per 
il resto della vita non incontra 
altroamore. Eroe asceticoein- 
tegerrimo, si vota alla memo- 
ria della sua amica e amante 
onorandola persino oltre la 
morte. Ribattezzato Aquila 
della notte, egli vive tra i nava- 
jos ed è amato e rispettato da 
quasi tutte le tribù. Vero, lo si 
potrebbe anche vedere come 
un custode della pax indiana 
ottenuta a spese delle tribù, 
ma si deve essere davvero ma- 
liziosiemalpensanti. Aldilà di 
qualche pistolettata e impre- 
cazione e tralasciando la sua 
discutibile alimentazione, Tex 
Willer è fin troppo buono, pu- 
ro di una purezza che talvolta 
sfiora il buonismo. Quelli che 
incarna sono valori positivi, 
paterni, di forza e magnanimi- 
tà. In effetti non stupisce affat- 
to che risulti sgradito alle 
menti liberal. 

Se però Pizzati avesse ragio- 
ne e se Tex, oltre a educare mi- 
lioni di italiani, li avesse anche 
allenati ad amare un genoci- 
dio, resterebbe comunque una 
grande questione in sospeso. 
Repubblica, fino a non troppo 
tempo fa, ha condotto una 
operazione editoriale di enor- 
me successo: ha allegato tutti i 
volumi di Tex in una bella edi- 
zione patinata. Senza farsi 
troppi problemi sullo stermi- 
nio dei nativi americani. 
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ONORE Tex Willer a cavallo con il compagno fraterno Tiger Jack 


gura contraddistinta da sen- 
so dell’onore, carisma e non 
comune intelligenza. Da 
sempre impegnato in ogni 
modo nella difesa dei nativi e 
dei loro diritti, anche a costo 
di mettersi contro qualche al- 
to graduato dell’esercito, Tex 
è addirittura fratello di san- 
gue del celebre leader dei 
Chiricahua, Cochise (perso- 
naggio realmente esistito). Il 
tutto anni e anni prima che 
facesse la sua comparsailwe- 
stern autocritico di film co- 
me Piccolo grande uomo о 
Soldato blu. 

Insomma, se in Italia è sta- 
to possibile che milioni di 
persone iniziassero a guar- 
dare in modo rispettoso e 


perfino ammirato ai nativi 
americani, apprendendo la 
verità sul genocidio di cui fu- 
rono vittime, il merito è so- 
prattutto di Tex e in generale 
della casa editrice Bonelli, a 
cui si devono tra l’altro colla- 
ne a fumetti del tutto aderen- 
ti alla realtà storica come Sto- 
ria del West (1967) di Gino 
D’Antonio, I protagonisti 
(1974) di Rino Albertarelli, 
Ken Parker (1977) di Berardi & 
Milazzo e Magico Vento (1997) 
di Gianfranco Manfredi. 
Pizzati, verso la fine del 
suo pezzo, scrive: «La verità 
del West è molto diversa». 
Può darsi, di sicuro lo è la 
verità su Tex. Diversissima. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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» LE INCHIESTE CHE SCOTTANO 


Dossieraggi, dopo ІІ nostro scoop 


"Antimafia corre: «Grave scandalo» 


Imembri azzurri della Commissione: «La notizia conferma la necessità di accertare le complicità politiche 
e istituzionali». I legali di Laudati sulla richiesta d’arresto per l’assistito: «Pensavamo a uno scherzo...» 


Segue dalla prima pagina 


di GIACOMO AMADORI 


(...) un importante esponente 
per molti anni. I membri di 
Forza Italia della commissione 
Antimafia, capitanati dal se- 
natore Maurizio Gasparri, 
hanno diramato un comunica- 
to sul nostro scoop: «Questa 
notizia confermala gravità dei 
fatti e la necessità di prosegui- 
re in Commissione antimafia 
con tutte le iniziative utili per 
accertare le verità e le compli- 
cità politiche e istituzionali di 
uno, lo ribadiamo, dei più 
grandi scandali della storia re- 
pubblicana. La vicenda nella 
Commissione antimafia è tut- 
t’altro che conclusa. Ed inve- 
ste anche le persone che negli 
anni hanno diretto questa 
struttura e che non possono 
trovare un comodo rifugio in 
luoghi istituzionali, dove si 
manifesta un pesante e non ri- 
solto conflitto di interesse. Sul 
quale torneremo con determi- 
nazione». Laudati, ad aprile, è 
andato in pensione da indaga- 
to per il reato di accesso abusi- 
vo a banca dati informatica, 
abuso d’ufficio (reato oggi abo- 
lito) e falso in atto pubblico. 
L’accusa per lui è di aver confe- 
zionato con Striano alcuni 
pre-dossier investigativi men- 
tendo sui veri motivi per cui 
sarebbe partita l’attività di in- 
dagine. Secondo gli inquirenti 
perugini i fascicoli contestati 
nascondevano interessi per- 
sonali della toga. Il finanziere, 
invece, è accusato di una buli- 
mica attività di controllo (la 
Procura parlò di «numeri mo- 


struosi») nelle banche dati del- 
la Dna presso cuilavorava, e,in 
particolare, nell’archivio delle 
Segnalazioni di operazioni so- 
spette provenienti dagli uffici 
antiriciclaggio degli istituti di 
credito. Migliaia di interroga- 
zioni e accessi che spesso han- 
no riguardato esponenti poli- 
tici di primo piano, ministri 
compresi. «Spiate» che, secon- 
do l’accusa, in alcuni casi sa- 
rebbero state effettuate non 
per motivi di ufficio, ma, per 
esempio, per passare informa- 
zioniatre giornalisti del quoti- 
diano Domani. Come scritto 
ieri, il 23 settembre è stata fis- 
sata l'udienza davanti al colle- 
gio del Tribunale del riesame 
dopo che il gip ha rigettato la 
richiesta di domiciliari per i 
due principali indagati sui co- 
siddetti dossieraggi che sareb- 
bero stati perpetrati in parti- 
colare da Striano, il procurato- 
re di Perugia Raffaele Cantone 
ha fatto ricorso. Il giudice, pur 
rilevando i gravi indizi di col- 
pevolezza, non ha rinvenuto 
traccia dei rischi che fanno 


ROSI SVILUPPI DEL CASO STRIANO 


DOSSIERAGGI, CHIESTO L'ARRESTO 
DI FINANZIERE E PM ANTIMAFIA 


scattare le esigenze cautelari, 
che sono il pericolo di fuga, la 
possibile reiterazione del rea- 
toel’inquinamento del quadro 
probatorio. Tutti rischi che 
non sembrano sussistere con- 
siderando che Laudati è anda- 
to in pensione e Striano non 


lavora più nel vecchio ufficio. 
Ieri le reazioni ufficiali al 
nostro scoop sono state po- 
chissime. Le agenzie hanno 
solo registrato che le indagini 
non sarebbero chiuse e sareb- 
регоіп согѕо ulteriori accerta- 
menti. Alcune fonti hanno, pe- 


PROCURATORE CAPO Raffaele 
Cantone, 60 anni. Come rivelato 
dalla Verità, ha chiesto 

i domiciliari per l'ex pm Antimafia 
Antonio Laudatie per il finanziere 
Pasquale Striano. Dopo ilno 

del gip, deciderà il Riesame. 


rò, riferito alla Verità che sa- 
rebbe imminente l’invio del- 
l'avviso di chiusura indagini. 
Bocche cucite anche da parte 
degli indagati e degli avvocati. 
Solo il difensore di Laudati, il 
professor Andrea Castaldo, ha 
diramato uno stringato comu- 


«Dalla Giudice accuse alla vittima» 


Perillegale della donna che ha fatto indagare Trocchia e la compagna, quest’ultima 
avrebbe denigrato con falsità la denunciante. Emergono contraddizioni nella difesa 


di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC 


M Nella sua intervista rila- 
sciata al Fatto Quotidiano, Sa- 
ra Giudice, l’inviata di La7 (in 
procinto di approdare a Rai 
2) indagata insieme al com- 
pagno Nello Trocchia (croni- 
sta di Domani) per violenza 
sessuale di gruppo ai danni 
di una terza collega Gaia (no- 
me di fantasia), era stata de- 
cisa. Per lei il bacio scambia- 
to con la presunta vittima 
«era consenziente e leilo sa». 
Nelle stesse ore, i legali della 
coppia, Grazia Volo e Virgi- 
nia Ripa di Meana, annuncia- 
vano che nei confronti della 
denunciante si «profila il rea- 
to di calunnia». 

Secondo l’opposizione alla 
richiesta di archiviazione 
presentata dal legale di Gaia, 
Alessandro Gentiloni Silve- 
ri, la Giudice e Trocchia du- 
rante le indagini avrebbero 
tentato di far ricadere sulla 
sua assistita l'ombra di un’al- 
tra vicenda di presunte mole- 
stie avvenuta nell’ambiente 
televisivo: «Menzione speci- 
fica, poi, merita la manovra 
di introdurre un tema del 


tutto estraneo alla vicenda 
per far apparire la persona 
offesa in una luce dubbia ri- 
spetto al comportamento 
sessuale: riferisce Sara Giu- 
dice nel suo interrogatorio 
chela mia assistitale avrebbe 
confidato di aver subito la ri- 
chiesta di un rapporto ses- 
suale da parte del suo capo, e 
di aver rifiutato». Una sca- 
brosa vicenda che si sarebbe 
consumata negli studi della 
Rai. Poi prosegue: «La Giudi- 
ce, al corrente della vicenda 
delle accuse, risultate infon- 
date, relative a comporta- 
menti sconvenienti asserita- 
mente posti in essere all’in- 
terno della redazione [...] cer- 
ca evidentemente di coinvol- 
gere la mia assistita in tale 
vicenda». Il difensore con- 
clude: «Tale manovra è al 
contempo giuridicamente 
futile-sia perché la maldi- 
cenza riferita è falsa, sia per- 
ché, quand’anche Gaia aves- 
se avuto problemi sul luogo di 
lavoro, tale circostanza sa- 
rebbe muta ai fatti della notte 
del 29-30 gennaio 2023 e mo- 
ralmente volgare, sostan- 
ziandosi in uno scomposto 


argumentum (denigratorio) 
ad personam, tristemente ti- 
pico delle “difese” dalle accu- 
se di violenza sessuale». Se- 
condola ricostruzione delle- 
gale quindi, la Giudice avreb- 
be accusato la sua presunta 
vittima di essere una sorta di 
denunciatrice seriale, anche 
se in realtà questo secondo 
caso non è mai finito all’at- 
tenzione della magistratura: 
un audit interno aveva fatto 
emergere l'assoluta estranei- 
tà di Gaia. Infatti, durante le 
indagini difensive svolte dal 
legale di Gaia, una dirigente 
della tv di Stato ha dichiarato 
di essere «certa che la stessa 
(la presunta vittima, ndr) non 
è stata né convocata per ren- 
dere dichiarazioni né citata 
nelle carte della procedura». 

Questo, però, non è l’unico 
punto della strategia di dife- 
sa coppia che sarebbe smen- 
tito dai fatti. Secondo la Giu- 
dice, la ricostruzione fatta da 
Gaia rispetto all’invito a sali- 
re a casa loro sarebbe un’in- 
venzione. La pm Barbara 
Trotta, nella sua richiesta di 
archiviazione, riassume così 
la versione della videorepor- 


ter: «Mentre lei e Gaia conti- 
nuavano a baciarsi fuori dal 
taxi e Trocchia pagava la cor- 
salei aveva avuto la sensazio- 
ne che Gaia volesse salire con 
loro a casa, ma ad un certo 
punto l’aveva invitata a “fi- 
nirla qua” e tornare a casa 
sua in quanto aveva riflettuto 
sul fatto che il giorno dopo 
doveva prendere un aereo e 
poi c’era la baby sitter a casa 
che guardava la loro figlia». 
Insomma, secondo la Giudi- 
ce, le avances pressanti sa- 
rebbero state di Gaia, e lei le 
avrebbe respinte. Quel bacio 
fuori dalla macchina, però, 
non emerge dalla ricostru- 
zione del tassista sentito a 
verbale e che, in un’intercet- 
tazione agli atti dell’indagine 
ha detto a un amico: «Se la 
volevano porta’ a casa». E so- 
prattutto, la versione della 
Giudice pare smentita da un 
suo messaggio inviato a Gaia. 
Quest’ultima, la sera della fe- 
sta, mentre va verso casa de- 
gli indagati invia un messag- 
gio alla Giudice: «Accanto a 
me cammina uno che parla 
come Nello...uguale...». La ri- 
sposta della Giudice lascia 


nicato stampa: «A seguito del- 
le notizie apparse su diversi 
organi di stampa. Peraltro ri- 
portanti inesattezze e delle ri- 
chieste pervenutemi di infor- 
mazioni e conferme, preciso 
che, almeno allo stato, non si 
intende rilasciare alcuna di- 
chiarazione né diffondere atti, 
atutela del consigliere Laudati 
edeldoverosorispetto per l’at- 
tuale fase del procedimento». 
Alla richiesta di quali inesat- 
tezze siano contenute nella 
storia dellarichiesta di arresto 
(confermata dalla stessa Pro- 


cura) e del ricorso dei pm al 
Tribunale del riesame, Castal- 
do non ha inteso rispondere. 
Venerdì, prima dell’esplosio- 
ne del caso, era stato un po’ più 
disponibile e aveva convenuto 
sull’abnormità della richiesta 
di arresto, forse senza prece- 
denti (perlomeno recenti), per 
un membro della Direzione 
nazionale antimafia, sebbene 
uscente, e, comunque, per un 
magistrato della levatura di 
Laudati, il quale, prima di tra- 
sferirsi alla Dna e di fare il 
coordinatore dell’ufficio Sos, 
era stato anche procuratore a 
Bari, dove aveva dovuto gestire 
il pasticciaccio delle escort 
fornite da Gianpaolo Taranti- 
nia Silvio Berlusconi. Tre gior- 
ni fa, dopo aver appreso la no- 
tizia dell'istanza di arresto, 
avevamo domandato al legale 
se fosse successo qualcosa e 
lui, con una risata ironica, ave- 
va replicato: «Diciamo che 
qualcosa è successo». E ci ave- 
va confermato che l’udienza 
era stata fissata per «dopo me- 
tà settembre», precisando di 
nonricordarela dataesatta. La 
notizia era arrivata, poco pri- 
ma di Ferragosto, attraverso la 
notifica delricorso al Tribuna- 
le del riesame e non era stata 
divulgata. «La cosa ci ha colpi- 
to completamente» ha am- 
messo Castaldo. Di fronte all’i- 
potesi prospettata dal cronista 
di un possibile accanimento, il 
legale aveva svicolato: «È una 
domanda a cui non so rispon- 
dere, è una cosa che valuto dal 
punto di vista tecnico». Incal- 
zato, si era lasciato un po’ an- 
dare:«Pensavamo a uno scher- 
zo, però è proprio così». Quin- 
di aveva specificato di non es- 
sereriuscito neppure aleggere 
tutti gli atti, che sono 2-3.000 
pagine». Dopo aver ribadito 
che «Laudati è fuori da tutto» 
e, quindi, non può creare pro- 
blemi, ha concluso: «Siamo ri- 
masti sorpresi perché è un ро” 
fuori dal comune questa ri- 
chiesta».E, perchinonhaletto 
gli atti, è difficile non condivi- 
dere questa opinione, conside- 
rando anche il mancato acco- 
glimento da parte del giudice. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


g ҚАС è MO 109 А A 
STORIA OSCURA Sara Giudice, classe 1986, è indagata col compagno 


intendere che la bambina 
non fosse a casa: «Mi sa che è 
Nello eh, mi sa che è Nello, 
perché sta arrivando lui, che 
abbiamo appena lasciato So- 
fia (nome di fantasia, ndr), mi 
sa che è lui, scendo allora». 
Differenze di versione incon- 
ciliabili, rese ancora più diffi- 
cili da dipanare dalla scelta 
degli inquirenti di non proce- 
dere al sequestro dei cellulari 
degli indagati, come invece 
avviene spesso in casi del ge- 
nere. Così come rimane nel 
misterolapresenzadi Ghb, la 
cosiddetta «droga dello stu- 
pro», nelle urine di Gaia. Un 
primo test, fatto effettuare 
dalla giornalista in un labo- 
ratorio privato, aveva dato 
esito positivo, ma il successi- 


vo esame svolto dal consu- 
lente della Procura aveva da- 
to esito negativo. Sul lavoro 
del consulente tecnico inca- 
ricato dalla pm pesa, però, c'è 
una critica contenuta in un 
parere richiesto dalla difesa 
da Gaia a una docente univer- 
sitaria di tossicologia foren- 
se. L'esperto evidenzia che 
da parte del ctu «non è stata 
effettuata la ricerca di altre 
sostanze tossiche esogene, 
come espressamente richie- 
sto nell’incarico». La pm, no- 
nostante il mandato in parte 
disatteso dal consulente, nel- 
la richiesta di archiviazione 
si è limitata a evidenziare che 
il controesame aveva dato 
esito negativo al Ghb. 
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La balla della scuola che integra gli stranieri 


Altro che via maestra per ottenere la cittadinanza: l'eccesso di studenti che non conoscono bene la nostra lingua e la nostra cultura 


di FABIO AMENDOLARA 


E Nelle stanze 
ovattate del pro- 
gressismo si è da 
qualche tempo 
4 diffusa una nar- 
А razione affasci- 
nante, quella di una scuola ita- 
liana che deve fungere da la- 
boratorio per l'integrazione, 
dove culture diverse si fondo- 
no in armonia, creando un 
nuovo tessuto sociale. Ma que- 
sta semplicistica visione idil- 
liaca, sbandierata con vigore 
dai sostenitori dello ius scho- 
lae, si scontra con una realtà 
molto più complessa. 
Partiamo dai numeri, che 
non mentono. Secondo le sta- 
tistiche del ministero dell’I- 
struzione e del Merito, aggior- 
nate all’anno scolastico 
2022/2023, gli alunni con cit- 
tadinanza non italiana sono 
914.000, ossia l’11,2% del tota- 


AL VERTICE Il ministro dell'Istruzione, Giuseppe Valditara 


le. Questo dato, già significati- 
vo, assume contorni più preci- 
si quando si osserva che al 
Nord la percentuale di stu- 
denti stranieri sale al 16% 
(mentre al Sud e nelle isole si 
attesta attorno al 4%). Qui gli 
insegnanti sono sempre più 
spesso chiamati a gestire clas- 
siincuilalingua italiana non è 
piùildenominatore comune.I 
programmi scolastici, pensati 
per un contesto omogeneo, 
devono essere modificati, 
stravolti per venire incontro 
alle esigenze di chi non padro- 
neggialalingua o non ha fami- 
liarità con la cultura italiana. 
Questo porta inevitabilmente 
a un rallentamento del ritmo 
delle lezioni, con docenti co- 
stretti a ripetere concetti di 
base, sacrificando tempo pre- 
zioso che dovrebbe essere de- 
dicato all’approfondimento е 
alla crescita educativa degli 
studenti. Il risultato? Un ma- 


[Ansa] 


lessere crescente tra le fami- 
glie italiane, sempre più 
preoccupate per la qualità 
dell'istruzione dei propri fi- 
gli. 

Questo fenomeno haun no- 
me preciso: «White flight», 
ossia la fuga dalle scuole con 
un’alta presenza di stranieri. 
Non è più un’eccezione. È una 
realtà sempre più diffusa, che 
contribuisce a creare un siste- 
ma scolastico parallelo, diviso 
e disomogeneo. In pratica, si 
rischia di assistere a una sorta 
di segregazione silenziosa, 
dove l'integrazione, invece di 
essere favorita, viene messa 
da parte. Scendendo ancora 
più nel dettaglio: le regioni del 
Nord Italia accolgono la mag- 
gior parte degli studenti stra- 
nieri, rappresentando il 65,2% 
del totale nazionale. Tra que- 
ste, l'Emilia-Romagna è in te- 
sta con il 18,4% di alunni non 
italiani, seguita da vicino dalla 


Lombardia con il 17,1%, dalla 
Liguria conil15,8% e dal Vene- 
to conil15,2%. Mentre la forbi- 
ce del Mezzogiorno va dal- 
l’8,5%in Abruzzo al 3% in Sar- 
degna. Basta prendere, però, 
la statistica provinciale per 
capire le difficoltà incontrate 
da insegnanti e famiglie: dieci 
province assorbono da sole il 
38,9% del totale degli studenti 
con cittadinanza non italiana, 
la prima è Milano con 82.396 
(+2.207 sul 2021/2022); seguo- 
по Romae Torino con rispetti- 
vamente 66.385 e 40.605 pre- 
senze. In rapporto alla popo- 
lazione scolastica locale, al 
primo posto troviamo invece 
la provincia di Prato dove gli 
alunni di origine migratoria 
sono il 28% del totale, seguita 
da Piacenza (25,2%) e Parma 
(21,3%). 

Ma c’è un altro aspetto che 
merita attenzione: la situazio- 
ne degli stranieri di seconda 


L'INTERVISTA GIUSEPPE VALDITARA 


«Grazie a corsi ad hoc educheremo 
i nuovi alunni ai valori della patria» 


Il ministro dell'Istruzione: «Nessuna inclusione senza conoscenza della Costituzione» 


Е «Con due importanti azioni 
appena introdotte riteniamo 
di riuscire a offrire importan- 
ti opportunità per una reale 
integrazione degli alunnistra- 
nieri». La ricetta del ministro 
dell'Istruzione e del Merito 
Giuseppe Valditara viaggia su 
due binari: «Conoscenza della 
lingua e della cultura della co- 
munità che li accoglie, attra- 
verso attività di potenziamen- 
to concretamente messe a di- 
sposizione delle scuole». 

Cosa è mancato nel passa- 
to? 

«I dati di recente pubblica- 
zione sono molto preoccu- 
panti. Molti ragazzi stranieri 
si disperdono e non concludo- 


no la scuola. Parliamo di un 
tasso di dispersione per que- 
sti studenti stranieri che si at- 
testa a oltre il 30 per cento, a 
fronte di una dispersione de- 
gli studenti italiani pari ad ap- 
pena il 9,8 per cento. Questo 
ovviamente si riflette sul loro 
inserimento nel mondo del la- 
voro. Il problema principale 
sono le competenze in italia- 
no ein matematica. Per italia- 
no siamo intorno al 23 per 
cento in meno rispetto a uno 
studente italiano in quinta 
primaria e del 20 per cento in 
terza media. Invalsi ha fatto 
questo calcolo: dopo i cinque 
anni di scuola elementare e 
dopo gli otto anni di scuola 
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elementare e media, nell’ac- 
quisizione della conoscenza 
della lingua italiana, la prepa- 
razione di uno studente stra- 
niero rispetto a quella di un 
italiano è inferiore di un anno 
scolastico». 

Come si corre ai ripari? 

«Abbiamo approvato una 
legge molto importante, che 
sarà operativa già da quest’an- 
no, e l’obiettivo è mettere lo 
studente straniero nelle stes- 
se condizioni di quello italia- 
no dal punto di vista della co- 
noscenza della lingua italiana 
edella culturaitaliana.E il pri- 
mo passo per l'integrazione di 
tipo culturale, che passa attra- 
verso la conoscenza della no- 


IN ATTESA Madri aspettano i figli all'uscita di una scuola di Lodi [Ansa] 


stra storia, della nostra cultu- 
ra, della nostra Costituzione e 
innanzitutto della nostra lin- 
gua per comprendere la no- 
stra identità e per garantire 
una scuola di tipo costituzio- 
nale». 

In modo pratico cosa verrà 
introdotto? 

«Quest'anno al momento 
dell'iscrizione le scuole sa- 
ranno obbligate a valutare il 
livello di conoscenze del ra- 
gazzo che si iscrive per la pri- 
ma volta al sistema scolastico 
italiano. Se dovessero emer- 
gere deficit di conoscenza del- 
la lingua italiana si dovrà av- 
viare in orario extracurricola- 
re un corso di potenziamento. 
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generazione. Si tratta di ra- 
gazzinatiin Italia, che dovreb- 
bero partire con un vantaggio 
rispetto ai loro coetanei appe- 
na arrivati nel Paese. Eppure, 
le statistiche raccontano una 
storia diversa. Alla scuola pri- 
maria, [11,6% degli studenti 
stranieri (compresi quelli di 
seconda generazione) è già in 
ritardo rispetto ai propri com- 
pagni italiani, una percentua- 
le che sale al 48% nelle scuole 
superiori. Mentre, secondo 
uno studio del Politecnico di 
Milano, il 28,7% dei ragazzi 
stranieritrai18ei24 anninon 
riesce ad arrivare al diploma. 
E mentre il calo demografico 
italiano prosegue inesorabile, 
con 145.000 studenti italiani 
in meno nell’anno scolastico 
2022/2023, cresce il numero 
di alunni con cittadinanza 
non italiana, con un aumento 
di 42.500 unità (+4,9% su base 
annua). Е questo il trend, in 
costante crescita, che ha por- 
tatol’incidenza degli stranieri 
sul totale degli alunni iscritti, 
passati dal 9% di dieci anni fa 
all'attuale 11,2%. 

Uno scenario che ha pro- 
dotto inevitabilmente situa- 
zioni paradossali. A Treviso, 
due studenti di terza media 
sono statiesentati dallo studio 


Gli istituti, insomma, dovran- 
no stabilire il grado di cono- 
scenza della lingua degli 
iscritti, per poi avviarli a un 
piano didattico personalizza- 
to. Nel frattempo andremo a 
formare docenti di lingua ita- 
liana specializzati nell’inse- 
gnamento agli stranieri che, a 
partire dal prossimo anno 
scolastico, 2025/2026, si occu- 
peranno degli studenti stra- 
nieri con un livello insuffi- 
ciente di conoscenza dell’ita- 
liano. Questi seguiranno dei 
corsi specialistici con inse- 
gnanti formati e assunti ad 
hoc». 

Quindi non si parte già in 
questo anno scolastico? 

«Già da settembre le scuole 
organizzeranno con appositi 
finanziamenti ministeriali 
corsi aggiuntivi extracurrico- 
lari di potenziamento». 

Su questo punto i progres- 
sisti e la Cgill’hanno accusata 
di voler dividere gli alunni 
italiani da quelli stranieri. 

«In realtà gli stranieri sa- 
rannoin classe conglialtrima 
avrannoin più dei corsi poten- 
ziati di italiano. Questa è vera 
inclusione, l’altra è discrimi- 


di Dante Alighieri, poiché i lo- 
ro genitori hanno ritenuto 
che la Divina Commedia po- 
tesse risultare offensiva nei 
confronti del profeta Mao- 
metto. Questa richiesta ha 
portato l’istituto a sostituire il 
corso conlo studio delle opere 
di Boccaccio. Una decisione 
che ha suscitato l’intervento 
del ministro dell’Istruzione, 
Giuseppe Valditara, che ha di- 
sposto un’ispezione. А Piol- 
tello, alle porte di Milano, un 
istituto comprensivo ha deci- 
so quest'anno di sospendere 
le lezioni il 10 aprile in occa- 
sione della festa di Eid-El-Fitr, 
che segna la fine del Rama- 
dan. Il motivo? La «specificità 
del contesto»: su 1.300 stu- 
denti, distribuiti tra due scuo- 
le dell’infanzia, tre primarie e 
due medie, il 43% non è di na- 
zionalità italiana. Invece di 
mantenere la scuola aperta 
con la metà degli alunni pre- 
senti si è scelto di chiuderla. 
In questo scenario offrire la 
cittadinanza agli studenti 
stranieri che completano un 
ciclo scolastico in Italia può 
solo apparire come una rispo- 
sta inclusiva. Il problema del- 
l'integrazione non si risolve 
con una legge. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


nazione o ideologico disinte- 
resse. Quella introdotta è una 
norma di civiltà. Parliamo di 
una scuola aperta a tutti, ma 
ancorata al suo sistema cultu- 
rale e di valori». 

Ed è sufficiente portare gli 
stranieri al pareggio sulla lin- 
gua italiana? 

«Il secondo passaggio è le- 
gato alle nuovelinee guida sul- 
l'educazione civica che per la 
prima volta educheranno a 
tutti i valori contenuti nella 
nostra Costituzione, compre- 
so il senso di appartenenza a 
una comunità chiamata pa- 
tria. Insomma si dovranno far 
conoscere i valori connessi al- 
la appartenenza alla comuni- 
tà italiana, che ha una sua sto- 
ria, una sua cultura e una sua 
identità. Offriremo dunque 
agli studenti stranieri la cono- 
scenza piena della cultura ita- 
liana, perché ritengo che non 
sia possibile una vera integra- 
zione senza conoscere i valori 
fondamentali e i principi co- 
stituzionali di chi ti accoglie. 
Ovviamente, la conoscenza 
della lingua è il primo passo». 

F. Ame. 
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Prof sgozzati dai loro ragazzi 
e lotta рег il velo in classe 
Il modello francese ha fallito 


Molti terroristi, come gli autori dell’attentato a «Charlie Hebdo», erano nati e avevano 
studiato in Francia. Tra i discendenti di immigrati, uno su tre oggi ha meno di 15 anni 


di MATTEO GHISALBERTI 


Е Quando un go- 
verno sceglie di 
facilitare Гасаші- 
sizione della cit- 
| tadinanza del 
, А ргоргіо Раеве, 
può dover rispondere ad esi- 
genze economiche o demo- 
grafiche, oppure punta solo a 
guadagnare qualche punto di 
popolarità. Ma giocando al 
«Piccolo chimico» con le nor- 
me sull’acquisizione della cit- 
tadinanza, un governo rischia 
di andare a minare l’essenza 
stessa del Paese. Ovviamente 
una nazione ha il diritto di at- 
tribuire la propria cittadinan- 
za a degli stranieri, soprattut- 
to quando questi si sono di- 
stinti a favore di tale Paese. Ma 
quando questa concessione 
diventa praticamenteillimita- 
ta, come accade ad esempio in 
Francia, il rischio è di arrivare 
a tensioni sociali come le som- 
mosse del luglio 2023. 

Seguendo il dibattito scatu- 
rito dalle dichiarazioni sullo 
ius scholae del ministro degli 
Esteri Antonio Tajani, verreb- 
be da chiedersi se a sud delle 
Alpi non siano arrivate le noti- 
zie da Francia, Germania, Bel- 
gio e da altri Paesi che hanno 
concesso la propria cittadi- 
nanza inconsapevolmente e 
con leggerezza anche a dei po- 
tenziali nemici. 

Molti dei terroristi che, a 
partire dal 2012, hanno semi- 
nato morte in Francia e in Bel- 
gio, erano nati e cresciuti nei 
Paesi che hanno attaccato, ne 
avevano frequentato le scuole, 
ci avevano lavorato e magari 
avevano anche beneficiato di 
sussidi economici statali. Nel 
2012, Mohammed Merah ha 
ucciso tre militari e, pochi 
giorni dopo, è entrato in una 
scuola ebraica di Tolosa dove 
ha ammazzato freddamente 
dei bimbi e i loro genitori. Era 
nato in Francia nel1988 e pos- 
sedeva i passaporti di Parigi e 
di Algeri. Gli autori della stra- 
genellaredazione del settima- 
nale satirico Charlie Hebdo, 
erano i fratelli Chérif e Said 
Kouachi, di origine algerina, e 
Amedy Coulibaly, discenden- 
tedi maliani.Itre eranonatiin 
Francia tra il 1980 e il 1982. 
Coulibaly è stato anche l’auto- 
re dell’attentato al supermer- 
cato di prodotti kasher, avve- 
nutonelgennaio 2015, comela 
strage nel settimanale. 

Bilal Hadfi, Samy Ami- 
mour, Omar Ismail Mostefai e 
Foued Mohamed Aggad, 
Brahim Abdeslam, Salah Ab- 
deslam, Adbelhamid Abaa- 
oud, sono i nomi di alcuni dei 
terroristi che hanno compiu- 
to le stragi di Parigi del 13 no- 
vembre 2015, dove sono morte 
130 persone. Erano tutti nati 
in Francia o in Belgio da geni- 
tori originari del Marocco o 
dell’Algeria, per questo molti 
di loro avevano i passaporti 
dei rispettivi Paesi di nascita e 
di origine. Nel 2020 il profes- 


sor Samuel Paty, è stato deca- 
pitato da Abdoullakh Anzo- 
rov, un diciottenne ceceno 
con lo status di rifugiato in 
Francia. Nel 2023, il professor 
Dominique Bernard è stato 
ammazzato da Mohammed 
Mogouchkov, un ventenne 
originario dell’Inguscezia ac- 
colto anni prima in Francia in- 
sieme alla sua famiglia. Se in 
Francia fosse stato in vigore lo 
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In alto, un poster 
che commemora 
Dominique Bernard, 
insegnante ucciso 
nel 2023 

da un ventenne 
originario 
dell'Inguscezia, 
accolto anni prima 
in Francia con la sua 
famiglia. A lato, l'ex 
presidente francese 
Jacques Chirac, 
che fece approvare 
dal Parlamento 

la legge che vieta 
agli studenti 

di indossare in aula 
simboli religiosi 
[Ansa] 


ius scholae, probabilmente 
questi due ultimi terroristi 
avrebbero potuto ottenere il 
passaporto di Parigi, visto che 
avevano studiato al di là delle 
Alpi. 

Quelli appena citati sono si- 
curamente casi estremi, frut- 
to dell’odio verso una nazione, 
provato da persone che, da 
questa stessa nazione, sono 
state accolte o ne hanno otte- 
nuta la cittadinanza. Non va 


ue BERNARD Ё 
Pre RW cosa 


dimenticato però che, tra le 
vittime di questi terroristi, fi- 
gurano anche dei discendenti 
di immigrati o appartenenti 
alla stessa religione che, al 
contrario dei loro carnefici, 
amavano il Paese in cui erano 
cresciuti. Basti ricordare il pa- 
racadutista Imad Ibn Ziaten, 
ucciso da Merah, il poliziotto 
Ahmed Merabet, freddato dai 
fratelli Kouachi, o ancora le 


vittime musulmane della stra- 
ge di Nizza del 14 luglio 2016 
(un terzo del totale), compiuta 
dal tunisino Mohamed Laho- 
uaiej-Bouhlel. 

Oltre agli attentati com- 
messi da soggetti che, alla loro 
nascita, hanno beneficiato 
dello ius soli, da qualche anno 
la Francia deve fare i conti an- 
che con altri problemi che, in 
qualche modo, costituiscono 
un effetto della concessione 


della cittadinanza in modo 
quasi indiscriminato. Prima 
di trattare di questi problemi, 
è utile considerare alcune ci- 
fre. Secondo i l’Ined, l’Istituto 
di studi demografici francese, 
ha stimato che la percentuale 
di immigrati compresa nella 
popolazione francese fosse 
pari al 10,3%, nel 2022. Secon- 
do l'Insee, l’Istat transalpino, 
all’inizio di quest'anno la 
Francia contava circa 68,3 mi- 
lioni di abitanti. Sempre lI- 
nedha calcolato che, nel 2022, 
il 32,5% dei discendenti di im- 
migrati aveva meno di 15 anni, 
il15,7%, avevaun’età compresa 
tra 115 e i 24 anni. I Paesi di 
origine di questi individui era- 
no principalmente quelli del 
Maghreb е del resto dell’Afri- 
ca. 
Tra i problemi a cui accen- 
navamo prima, in Francia uno 
dei principali è la contestazio- 
ne della laicità delle istituzio- 
ni, in primis a scuola. Già nel 
2004, l’allora presidente fran- 
cese Jacques Chirac aveva fat- 
to approvare dal Parlamento 
una legge che vieta agli stu- 
denti di indossare nelle scuole 
segni religiosi «ostensibili». A 
vent'anni dalla sua approva- 
zione, questalegge si è rivelata 
quanto mai profetica perché 
sono sempre più frequenti i 
casi di ragazzi e ragazze di fe- 
de islamica che tentano di en- 
trarein classe con gliabiti tipi- 
ci della loro religione quali il 
qamis е Гарауа affermando 
che si trattava solo di vestiti 
non di simboli religiosi. Circa 
anno fa ГаПога ministro del- 
l'educazione Gabriel Attal, 
aveva vietato questi indumen- 
ti nelle classi francesi. La mi- 
sura era stata impugnata da- 
vanti al Consiglio di 
Stato da associazio- 
nimusulmane, mai 
giudici hanno dato 
ragione ad Attal e 
confermato che la 
scelta di portare 
questi abiti «si 
iscrive in una logica 
di affermazione re- 
ligiosa». 

Prima dei vestiti 
islamici nelle aule, 
altri attivisti isla- 
mici avevano con- 
testato le ordinan- 
ze prese da alcuni 
sindaci per vietare 
l’uso del burkini, 
un costume da ba- 
gno femminile 
comprensivo di ve- 
lo, nelle piscine о 
spiagge del loro co- 
mune. In molti di questi casi, 
erano state costruite delle 
campagne mediatiche con l’o- 
biettivo di vittimizzare i sog- 
getti ai quali erano stati impo- 
stii divieti. Queste operazioni 
mediatiche hanno mostrato 
che, in certi casi, la voglia di 
integrazione è più sentita da 
chi vuole estendere la conces- 
sione della cittadinanza, che 
da chi potrebbe beneficiarne. 
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Ш “Non so più cosa mangiare”. 
“Ho regolarmente la diarrea”. 
“I dolori addominali fanno 
ormai parte della mia vita 
quotidiana”. “Devo spesso 
correre in bagno in momenti 
inopportuni, ad esempio nel 
traffico, in coda o al cinema”. 
Questi e altri sintomi simili 
sono diventati più frequenti 
negli ultimi anni e spesso rap- 
presentano un ostacolo nella 
vita quotidiana di chi ne è 
affetto. Escursioni, viaggi in 


treno o una semplice passeg- 
giata in città diventano una 
vera e propria sfida per molti. 
Cosa succede se i sintomi si 
manifestano improvvisamente? 
I lunghi tempi per una diagnosi 
sono forse il fattore più stres- 
sante per le persone affette da 
tali disturbi intestinali: spesso 
sono necessari anni e soltanto 
dopo molti esami si ottiene una 
diagnosi definitiva. In molti 
casi, la diagnosi è di sindrome 
dell’intestino irritabile. 


sezione trasversale dell'intestino 


Che cos'è la sindrome 
dell’intestino irritabile? 

La sindrome dell’intestino ir- 
ritabile si manifesta attraverso 
disturbi intestinali ricorrenti 
come diarrea, dolori addomi- 
nali, flatulenza e costipazione, 
che possono presentarsi alter- 
nativamente, in combinazione 
o singolarmente. Pertanto, nel- 
la diagnostica si distingue tra 
sindrome dell'intestino irri- 
tabile a prevalenza di diarrea 
(chi soffre principalmente di 
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agente patogeno 
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barriera intestinale danneggiata 


Anche il più piccolo danno può far penetrare agenti patogeni e sostanze nocive all'interno della parete intestinale. 


Соте ип 
| cerotto per 


- l'intestino 


irritato. 


y Contiene lo specifico 


bifidobatterio B. bifidum 
HI-MIMBb75 


y Peri sintomi dell'intestino 


diarrea ricorrente), sindrome 
dell'intestino irritabile а 
prevalenza di costipazione (chi 
soffre principalmente di costi- 
pazione) e 11 cosiddetto tipo 
misto (diarrea e costipazione 
si alternano). Inoltre, i sintomi 
possono variare in intensità, 
frequenza e durata. 


Е questa la causa? 

Gli esperti sono giunti alla 
conclusione che una barriera 
intestinale danneggiata 
rappresenti spesso la causa 
della sindrome dell'intestino 
irritabile. La barriera intesti- 
nale agisce come una sorta di 
guardiano tra l'intestino e il 
nostro flusso sanguigno. Da 
un lato, essa deve essere 
permeabile in modo da con- 
sentire l'assorbimento e il 
passaggio delle sostanze nutri- 
tive; dall’altro, deve impedire 
che ospiti non graditi (ad esem- 
pio batteri, virus, funghi o 
sostanze nocive) raggiungano 
il sangue attraverso la parete 
intestinale. Ad esempio, è 
stato osservato che la barriera 
intestinale di persone con 
disturbi intestinali ricorrenti 
era insolitamente permeabile, 
addirittura “bucherellata”. 
Anche un così minimo danno 
alla barriera intestinale per- 
mette agli agenti patogeni о 
alle sostanze indesiderate di 
penetrare nella parete inte- 
stinale с di irritare il sistema 
nervoso enterico, il che può 
portare a sintomi tipici come 
diarrea, dolore addominale о 
flatulenza. 


Un solo principio attivo: 
l’effetto cerotto 

Sulla base di queste scoperte gli 
esperti si sono messi allaricerca 
di una cura e si sono imbattuti 
in un ceppo di bifidobatteri: 
В. bifidum МІМВЬ75. Questo 
ha la particolare capacità di 
aderire alle cellule epiteliali 
intestinali, proprio come fa- 
rebbe un cerotto su una ferita. 
L'idea originale: il problema 
potrebbe attenuarsi una volta 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Disturbi intestinali cronici: 
un problema per molti! 


I disturbi intestinali ricorrenti, come diarrea, dolori addominali, flatulenza o costipazione, 
sono molto comuni. Molte persone spesso non sanno che potrebbe trattarsi della sindrome 
dell’intestino irritabile. 


Il B. bifidum MIMBb75 aderisce alle cellule intestinali. 


che i batteri aderiscono alla 
barriera intestinale come se 
si trovassero coperti da un 
cerotto? Di conseguenza i di- 
sturbi ricorrenti come diarrea, 
dolori addominali e flatulenza 
potrebbero diminuire? Effet- 
tivamente le persone affette da 
sindrome dell’intestino irrita- 
bile che hanno ricevuto questo 
speciale ceppo di batteri hanno 
mostrato un miglioramento 
dei sintomi significativamente 
maggiore rispetto alle persone 
a cui è stato somministrato 
un placebo. Ciò dimostra che 


questo ceppo batterico può 
costituire un aiuto per chi 
soffre di intestino irritabile. 


Un ulteriore passo in avanti: 
B. bifidum HI-MIMBb75 

П ceppo batterico Б bifidum 
MIMBb75 è contenuto nel di- 
spositivo medico Kijimea Colon 
Irritabile PRO nella sua forma 
ulteriormente sviluppata e inatti- 
vata termicamente. Talc ceppo è 
inoltre considerato ben tollerato 
e non sono noti effetti collaterali. 
Kijimea Colon Irritabile PRO è 
disponibile in farmacia. 


È ormai generalmente noto 
che lo stress può causare 
o aggravare i danni alla 
barriera intestinale e così 
і disturbi intestinali ricor- 
renti come diarrea. dolori 
addominali o flatulenza. Si 
raccomanda pertanto a chi 


soffre di disturbi intestinali 


LO STRESS FAVORISCE I DISTURBI INTESTINALI 


ricorrenti di concedersi dei 
periodi di relax. Le persone 
colpite dovrebbero prestare 
attenzione a gestire lo 
stress in modo efficace e, 
se possibile. concedersi 
regolarmente brevi periodi 
di pausa in cui potersi 
rilassare. 


Ё un dispositivo medico CE 0123. Leggera attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 16/11/2023. е Immagini a scopo illustrativo 


COLON IRRITABILE 


irritabile come diarrea, dolore 


addominale o costipazione 


x Con effetto cerotto PRO 


Per la Vostra 
farmacia: 


Kijimea Colon 
Irritabile PRO 


(PARAF 978476101) 


www.kijimea.it 
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L'intervista 


«Noi ebrei traditi dai progressisti» 


L'editore: «A sinistra dilaga l'antisemitismo: inseguono i musulmani per qualche voto in più. Dal 7 ottobre mi 
sento solo perfino a Livorno, dove la mia famiglia arrivò 500 anni fa. La Digos mi consiglia di non andare in giro» 


di CARLO CAMBI 


M Livorno è la sola città a non 
aver mai conosciuto un ghetto 
ebraico; i sefarditi vennero chia- 
mati da Ferdinando I de’ Medicia 
fertilizzare la nascente città nel 
1591 e dettero vita a una loro cuci- 
na, una loro cultura e a una loro 
lingua: il bagitto. Joseph Belforte 
nel 1805 stampò il primo libro di 
preghiere in ebraico e poi suo 
figlio Salomone Belforte dette vi- 
ta ad una casa editrice che è il 
faro della cultura ebraica nel 
mondo. Attività che continua con 
Guido Guastalla, 82 anni, ma 
scritti solo sulla carta d’identità, 
scampato da neonato alla Shoah, 
laureato in filosofia con Nicola 
Badaloni, amico personale di 
Giorgio Amendola, con una mili- 
tanza giovanile nel Pci, grandissi- 
mo mercante d’arte ed editore 
per scelta: essere un pilastro del- 
la cultura ebraica. 

Guardandolo da Livorno c’è 
un rigurgito di an- 
tisemitismo? Come 
si vive da ebreo? 

«Si vive nell’an- 
sia perché l’antise- 
mitismo è potente e 
pervasivo. Ho visto 
che a Roma e a Mi- 
lano, le ha animate 
Klaus Davi, ci sono 
state iniziative per 
rispondere dopo il 7 
ottobre al clima di 
odio verso di noi; 
qui a Livorno, è 
strano a dirsi, sia- 
mo soli. Е la stessa 
atmosfera del’38, la 
comunità naziona- 
le ci dice di stare tranquilli, di 
stare nascosti. Ci sentiamo tradi- 
ti dalla sinistra come gli ebrei 
italiani che erano іп larga misura 
fascisti si sentirono traditi da 
Mussolini. Una mano ce l’ha data 
il governo: ha blindato l’ingresso 
della sinagoga, ha affidato alla 
Folgore, i paracadutisti del gene- 
rale Roberto Vannacci, la nostra 
sicurezza. Il sindaco di Livorno, 
Luca Salvetti, indipendente elet- 
to dal Pd che non si è mai fatto 
vedere nella nostra comunità, 
quando il 12 ottobre abbiamo fat- 
to una manifestazione per il mas- 
sacro perpetrato da terroristi di 
Hamas ci ha impedito di esporre 
la bandiera di Israele». 

Anche nell’unica città senza 
ghetto essere ebrei è diventato 
rischioso? 

«Io sono inlà con gli anni enon 
mi faccio intimidire, ma mia mo- 
glie dice di sì. Su un social un 
ragazzotto pro Pal mi ha apostro- 
fato: ebreo torna a casa. Gli ho 
replicato: sono già a casa mia. Ci 
stiamo da 2.200 anni in Italia, ci 
siamo da prima di Cesare. E poi 
dove devo andare? Se mi dite che 
Israele, perché occupa i territori, 
deve sparire, dov'è la mia casa? 
Giorni fa in piazza Grande qui a 
Livorno c’era una manifestazio- 
ne pro Palestina, sempre con gli 
slogan “a morte Israele”, che si- 
gnificano “morte agli ebrei”. Una 
funzionaria della Digos mi ha ri- 
petuto: Guastalla non stia in 
piazza, vada a casa, è meglio per 


lei e per noi. Le ho risposto: le 
pare che io non possa stare nella 
mia città, libero dove la mia fami- 
glia è arrivata mezzo millennio 
fa? Una signora che passava ha 
aggiunto: gli ebrei hanno fatto 
Livorno; si devono rintanare 
quelle m... che fanno confusione. 
Dopo il 7 ottobre però i nostri 
giovani sono andati via, siamo ri- 
masti in 400 tutti in là con Ге- 
tà». 

È un clima da triangolo gial- 
lo? 

«È ancora più pervasivo. Mi 
spiego con un episodio. Il profes- 
sor Samuele Rocca che vive tra 
Milano e Gerusalemme ha scritto 
un bellissimo libro sui Cesari e 
l'ebraismo. Doveva presentarlo 
all’Università di Pisa dove c’è il 
Cise, centro studi sull’ebraismo. 
Ebbene il professor Arturo Mar- 
zano - delegato alle attività gen- 
der dell’ateneo che ha dedicato 
un suo libro al proprio compa- 
gno: uninviato Onu a Gaza - stori- 


A destra i casi di ostilità 
verso di noi sono rarissimi 
La Russa e Vannacci 

sono amici. L'Europa 

ha dimenticato la lezione 
di Giovanni Paolo П 


co dell'Asia nonché fratello di 
tanta sorella, e la dottoressa Car- 
lotta Ferrara degli Uberti che do- 
vrebbe occuparsi di antisemiti- 
smo, hanno deciso che il libro di 
Rocca non doveva essere presen- 
tato perché lui insegna all’Uni- 
versità di Ariel che secondo loro 
sta nei territori occupati. In real- 
tà Ariel è in Samaria, ma Rocca 
non è potuto entrare all’Universi- 
tà di Pisa e ha subìto una sorta di 
“linciaggio mediatico” in chat. 
Siamo alla discriminazione e al- 
l'esaltazione della Palestina che è 
un falso storico». 

In che senso la Palestina è un 
falso storico? 

«Non è mai esistita una nazio- 
ne palestinese, né mai c’è stato 
un popolo palestinese. Si è deter- 
minato solo dopo che gli ebrei 
alla fine dell'Ottocento hanno 
fertilizzato i terreni e hanno pro- 
dotto sviluppo economico nell’a- 
rea, così alcune tribù arabe che 
venivano dai Paesi confinanti si 
sono insediate in quelle terre. A 
creare la Palestina è stata l’Unio- 
ne sovietica che nel ‘64 s'inventa 
l’Olp e agita una sorta di colonia- 
lismo ebraico perché ha bisogno 
di strappare l'Occidente, perse- 
guendo il disegno ateista alla Ro- 
bespierre, dalla sua radice. Così 
iniziano a circolare parole d’ordi- 
ne come razzismo, antisionismo 
che è sinonimo di antisemitismo, 
e s'inventano la Palestina». 

L’antisemitismo sta tutto a si- 
nistra? 


«SÌ, duole dirlo, ma è così: oggi 
la sinistra è antisemita. Su questo 
la sinistra è cambiata molto. 
Quando ci fu il massacro di Sabra 
e Shatila nell’82 mio figlio che 
andava al liceo fu bersaglio di 
intolleranza. Arrivarono a telefo- 
nare a mia moglie dicendole: sei 
convinta che tuo figlio sia a scuo- 
la, ma ce lo abbiamo noi e non lo 
rivedrai. Allora il sindaco di Li- 
vorno Pino Raugi e l'onorevole 
Nelusco Giachini del Pci vennero 
acasa nostra a offrirci solidarietà 
e protezione. Oggi vanno dietro ai 
pro Pal. Il clima è cambiato. Molti 
nostri amici prendono le distan- 
ze da noi. E sono convinti che 
aprire ai musulmani, aprire indi- 
scriminatamente all’immigra- 
zione, sia segno di progresso. Si 
sono dimenticati in fretta della 
testimonianza di Oriana Fallaci. 
A destra ci sono rarissimi episodi 
di antisemitismo. Prendo per 
esempio Ignazio La Russa: il pre- 
sidente del Senato è da sempre 
amico della famiglia Meghnagi e 
della comunità milanese», 

Ha ragione Olaf Scholz in Ger- 
mania a preoccuparsi? 

«Sì, ha ragione Scholz e noi in 
Italia dovremmo stare attenti. 
L’islam si presenta соп la faccia 
buona, dialogante, ma ha in testa 
l’umma: il creare un mondo solo 
islamico dove noi, cristiani ed 
ebrei perché obbedenti alle reli- 
gioni del libro, siamo considerati 
dhimmi: gli schiavi privilegiati. 
L’islam è convinto che Abramo 


PREOCCUPATO Guido Guastalla, 82 anni, da neonato scampò alla Shoah 


fosse musulmano e che poi il 
mondo si è corrotto e la loro mis- 
sione è di ricostituire attraverso 
la umma, che è insieme religione 
e Stato, l'armonia del mondo. 
Hanno deciso di conquistarci: in 
Gran Bretagna ormai quasi tutti i 
sindaci sono islamici. Usano l’im- 
migrazione come mezzo di istil- 
lazione dell’islam e ci sono anche 
forme terroristiche. Tra l’altro 
per loro non esiste il concetto di 
popolo, esiste solo quello di ubbi- 
dienza religiosa. Loro negano che 
esista il popolo d’Israele che fu 
così designato da Dio quando af- 
fidò a Mosè il compito di guidarlo 
nella terra promessa, perciò vo- 
gliono la distruzione d’Israele». 

L’Europa è sotto scacco dell’i- 
slam? 

«Sì e non lo dico io. Lo ha detto 
l’abate e vescovo di York, che in 
un libro scrive: l'Europa è in pre- 
da a un cupio dissolvi. Lo ha gri- 
dato quasi Shmuel Trigano - di 
cui sto pubblicando un bellissi- 
mo libro su Gerusalemme: è uno 
dei massimi intellettuali francesi 
- che mi ha confidato: sono redu- 
ce da un incontro con i socialisti, 
mi hanno spiegato che loro stan- 
по con i musulmani perché sono 
di più degli ebrei e hanno tanti 
voti. Sembra di sentire Jean Luc 
Mélenchon. Per gli ebrei in Fran- 
cia la vita sta diventando impos- 
sibile. Dal Sud, dove c’è stato l’ul- 
timo attentato, la diaspora verso 
Israele è continua. Mia moglie 
che è vicepresidente della comu- 


nità delle donne ebree riceve 
continuamente appelli dalla 
Francia». 

Bisogna dunque fermare l’im- 
migrazione? 

«Bisogna integrare facendo ri- 
spettare la nostra identità. Quan- 
do Giovanni Paolo II ha posto il 
tema delle radici giudaico-cri- 
stiane aveva ben presente che 
l’Europa avrebbe avuto bisogno 
di rafforzarsi per poter ospita- 
re». 

Ma Francesco predica porte 
aperte... 

«Francesco fa del marketing 
della fede: ha capito che i musul- 
mani sono di più e si accoda a 
loro. Non ha la forza teologica di 
Ratzinger. A Francesco di rispon- 
dere al bisogno di sacro dell’uo- 
mo non interessa nulla. Per te- 
nersi buoni gli islamici tifa per 
l’immigrazione indiscriminata e 
ha azzerato i rapporti con gli 
ebrei; tra i cattolici i focolarini e i 
comboniani sono pro Pal e pro 
islam. Se ne accorgeranno: li- 
slam è come i coccodrilli. Il ve- 
scovo di Livorno da noi non è mai 
venuto, neppure dopo il 7 otto- 
bre, e pensare che un tempo il 
dialogo tra ebrei e cattolici era 


quotidiano». 
È vero che lei fa il tifo per Do- 
nald Trump? 


«Sì, per gli ebrei americani е 
anche per noi. Con Kamala Har- 
risiconflitti non finiranno mai. E 
poi come si fa a credere a una che 
ha allestito alla convention de- 
mocratica lo spazio Lgbtq+ per 
gli americani di religione islami- 
са? Ma lo sanno che cosa succede 
ai gay nell’islam e anche in Pale- 
stina? Basta questo per pensare 
che Trump è meglio». 

E la simpatia per il generale 
Vannacci? 

«Nasce dall’aver constatato 
che è un uomo colto: tre lauree, 
parla sei lingue, si è formato a 
Parigi, ha una visione dell’Euro- 
pa che molti non hanno e cono- 
sce perfettamente il pericolo isla- 
mico. Mi ha detto una sera a cena: 
“Guastalla, si rende conto che di- 
cono di me che sono antisemita? 
Io che ho combattuto come uffi- 
ciale della Folgore contro il terro- 
rismo islamico”. Mi sono accorto 
che i giornali mainstream gli fan- 
no dire cose che lui neppure si 
sogna. E sono convinto che abbia 
una statura istituzionale molto 
alta». 

Eppure lei è stato comunista, 
militante del Pci. Соте maitanta 
distanza? 

«Sono stato convintamente co- 
munista fino al ‘67 quando ci fu la 
guerra dei 6 giorni. Allora Emilio 
Sereni venne e mi disse: compa- 
gno Guastalla, devi scegliere tra 
la tua appartenenza ebraica e il 
partito. Io lo guardai e dissi: voi 
pensate che si possa scambiare 
un’appartenenza che si perpetua 
da 3.500 anni per una storiella 
che ha appena 70 anni? Me ne 
andai, tenendo buoni rapporti. 
Ma ripensandoci mi spiego tante 
cose di questi nostri giorni diffi- 
cili e penso a persone degnissime 
come Emanuele Fiano. Chissà 
che fatica fanno». 
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di GIULIANO GUZZO 


Е Tremate, tre- 
mate: le casalin- 
ghe sono torna- 
r ~ te. Adispetto de- 
A da gli sforzi media- 

tici per elevare 
Elodie ad intellettuale, Taylor 
Swift a divinità e Kamala Har- 
ris ad incredibile novità poli- 
tica - e pazienza se è al gover- 
no dell'America da quattro 
anni -, la vera sorpresa fem- 
minile di questi tempi è un’al- 
tra: il ritorno sulla scena delle 
donne liete di dedicarsi a casa 
e famiglia. Si tratta insomma 
di vere e proprie «mogli tradi- 
zionali», che spopolano con 
tanto di hashtag identificati- 
vo - #tradwives -, espressione 
di un movimento nato negli 
Stati Uniti e composto da ra- 
gazze giovani, spesso molto 
belle, che sui social mostrano 
come la loro vita non sia im- 
perniata sulla carriera, come 
il mondo vorrebbe, bensì sul- 


Casa, fig 


LA CASA 

NELLA PRATERIA 
A sinistra e a destra, 
l'influencer Hannah 
Neeleman. Nata 

nel 1990, vive con 

il marito e otto figli 
in una fattoria dello 
Utah e su Instagram 
conta 10 milioni 

di follower. Pubblica 
foto e video 

sulla vita agricola 

e sull'educazione 
dei suoi figli 


7” 


li e basta col femminismo 


Torna l'orgoglio di essere moglie 


Sui social sempre più donne (spesso dichiaratamente cristiane) rivendicano la loro vita non imperniata sulla 
carriera e dedicata alla famiglia. E la cultura progressista, spiazzata, le accusa di «suprematismo bianco» 


la famiglia. Come se non ba- 
stasse, queste «mogli tradi- 
zionali» sono sovente pure re- 
ligiose: protestanti, mormo- 
ne o cattoliche tradizionali- 
ste. 

In Internet hanno fatto la 
loro comparsa circa una deci- 
nadianni fa, masecondo Goo- 
gle Trends la loro popolarità 
hainiziato a crescere in modo 
significativo a metà del 2018 
per diventare elevata dal 
2020, quando l'emittente Bbc 
ha dato spazio ad Alena Kate 
Pettitt, che sostiene di volersi 
«sottomettere al marito, di 
volerlo viziare come se fosse il 


Hannah Neeleman, 
che ha otto bambini 
e lavora col marito 
in una fattoria 

nello Utah, vanta su 
Instagram 10 milioni 
di follower: il triplo 
di quelli di Elodie 


1959», appoggiando un ritor- 
no «alle tradizionali buone 
maniere, allo stile di vita e ai 
valori inglesi». Da allora ad 
oggi le «mogli tradizionali» 
non hanno più conosciuto 
battute d’arresto, anzi. Il ri- 
sultato è che oggi una rappre- 
sentante di questo movimen- 
to, la trentaquattrenne Han- 
nah Neeleman - che ha otto 
figli e lavora con il marito in 
una fattoria nello Utah -, può 
vantare su Instagram qualco- 
sacome10 milioni di follower: 
quasi tre volte, per rendere l’i- 
dea, quelli della già citata e 
venerata Elodie. Niente male, 
si converrà, per una mamma 
che da unlato vince i concorsi 
di bellezza, è vero, ma dall’al- 
tro non ha paura di dire che 
cucina, pulisce casa, munge le 
vacche; per il suo successo sui 
social (è popolarissima anche 
su TikTok) è stata ribattezza 
una nuova Kardashian. 

Altre «mogli tradizionali» 


di successo, per così dire, so- 
no Gwen Swinarton, Abby 
Roth, Estee Williams, Ekate- 
rina Andersen e Nara Smith. 
Tendenzialmente, queste 
donne esibiscono un look vin- 
tage, con una preferenza per 
gli anni Cinquanta e Sessanta, 
e non temono di rivendicare 
apertamente un atteggia- 


mento di totale collaborazio- 
ne, financo di subordinazio- 
ne, con il loro marito. Senza 
dimenticare, poi, una fede 
vissuta in modo aperto, sia 
esteriormente (in chiesa in- 
dossano il velo) sia nelle di- 
chiarazioni; per capirci, 
quando in una intervista le è 
stato chiesto se non si sentis- 
se oppressa per il suo stile di 
vita, Hannah Neeleman ha ri- 
sposto che sentiva di fare «ciò 
che Dio vuole». Parole così di- 
rette e schiette che, oggi, non 
si ascoltano quasi più neppu- 
re in ambito ecclesiale. 
Un’altra caratteristica di 
queste donne è il loro rifiuto 


più o meno esplicito del fem- 
minismo. Ora, la particolarità 
del fenomeno e la sua dimen- 
sione, non più di nicchia, ha 
attirato l’attenzione di molti 
osservatori. Che, manco a dir- 
lo, disprezzano o addirittura 
guardano con preoccupazio- 
ne quello che Cécile Sim- 
mons, ricercatrice presso 


IN POSA In alto, Ekaterina 
Andersen col marito e i suoi tre 
figli. A destra, Gwen Swinarton. 

Nelle loro foto rievocano 
le atmosfere degli anni 
Cinquanta e Sessanta 


l’Institute for Strategic Dialo- 
gue, definisce «un movimen- 
to internazionale di donne 
che promuovono un ritorno 
alle tradizionali norme di ge- 
nere sottomettendosi ai loro 
mariti e promuovendo la vita 
domestica». In un articolo 
uscito ad inizio anno sulla 
Stampa le «mogli tradiziona- 
li» sono state bollate come le 
«influencer dell’estrema de- 


stra americana» impegnate a 
raccontare «la maternità cool 
che piace a Fratelli d’Italia». 
Devin Proctor, docente al- 
l’Elon University specializza- 
to in antropologia digitale, ha 
effettuato una ricerca intito- 
lata «The #tradwife persona 
and the rise of radicalized do- 
mesticity» in cui sostiene che 
queste donne siano pericolo- 
se, perché le loro attività sui 
social «sono spesso accompa- 
gnate da contenuti palese- 
mente suprematisti bianchi». 
In effetti è vero: spesso le 
«mogli tradizionali» sono 
bianche; ma lo sono storica- 


mente state, salvo rare ecce- 
zioni, pure le femministe - 
che tuttavia nessuno ha mai 
osato bollare come «supre- 
matiste», benché aleunedies- 
se razziste lo fossero sul serio. 
Basti prendere Margaret San- 
ger, la leggendaria pioniera 
della contraccezione e dei co- 
siddetti diritti riproduttivi, la 
quale nel suo The Pivot of Civi- 
lization (1920) avvertiva del 


pericolo che «gli abitanti dei 
quartieri poveri, che si molti- 
plicano come conigli, debor- 
dino dai confini dei loro quar- 
tieri o dei loro Paesi e trasmet- 
tanoai migliori elementi della 
società le loro malattie e i loro 
geni di qualità inferiore». 

Ma torniamo alle trad wi- 
fes, che allarmano la cultura 
dominante non solo perché 
sono una voce diversa, ma 
perché sono abili comunica- 
trici. In uno studio pubblicato 
su Media and Communication, 
Megan L. Zahay, dell’Univer- 
sità del Wisconsin-Madison 
ha registrano non senza una 


La dimensione 

non più di nicchia 

del fenomeno allarma 
gli intellettuali 

di sinistra, che 
parlano addirittura 
di «messaggi 
estremisti» 


nota di preoccupazione come 
le «mogli tradizionali» siano 
da tenere d’occhio, perché so- 
no in grado di «diffondere il 
sentimento antifemminista 
in un modo pericolosamente 
digeribile ed esteticamente 
gradevole, dentro e fuori delle 
comunità online». Edith Jen- 
nifer Hill della Flinders Uni- 
versity ha tentato un approc- 
cio più morbido rilevando, in 
un articolo su Theconversa- 
tioncom, che «anche se non 
c’è niente di male nel guarda- 
re e apprezzare» sui social 
delle trad wifes, i loro video 
«non dovrebbero essere con- 
siderati qualcosa a cui aspira- 
re. E importante che tutti noi 
guardiamo con occhio critico 
атай contenuti». Harincarato 
la dose lo psicologo Mark Tra- 
vers, che, a proposito del fe- 
nomeno, su Forbes ha sottoli- 
neato che «come studiosi e in- 
dividui, dobbiamo rimanere 
vigili sulle piattaforme dei so- 


е 


cial media e sulloro potenzia- 
le di diffondere messaggi 
estremisti. Il movimento del- 
le trad wife ci sfida a riflettere 
sulla fragilità del progresso 
sociale e sull’importanza di 
promuovere attivamente va- 
lori che abbraccino diversità, 
uguaglianza e inclusione». 

La giornalista Anna Helen 
Petersen, per conto di Elle, 
l’anno scorso ha provato a vi- 
vere una settimana da trad 
wife, descrivendo l’esperien- 
za come un trauma: «Cercare 
di adottare questa mentalità 
non solo irrita. Mi fa venire 
l’orticaria». Eppure le «mogli 
tradizionali» hanno le idee 
chiare, al punto da non saper- 
le solo postare sui social, ma 
anche illustrare in testi bril- 


M Impossibile che oggi una 
donna possa essere madre e 
contenta. Questo pensano i 
paladini del pensiero domi- 
nante, che sono saltati sulla 
sedia quando, qualche mese 
fa, la senatrice di Fratelli d’Ita- 
lia Lavinia Mennuni ha osato 
augurarsi, ospite in un dibat- 
tito tv, che «la maternità torni 
a essere cool». «L'ambizione 
delle donne sia essere Rita Le- 
vi Montalcini, non madri», le 
aveva così prontamente ribat- 
tuto la segretaria del Pd, Elly 
Schlein, accolta da un’ovazio- 
ne che, come succede spesso, 
ha finito per lasciare sullo 
sfondo il nodo di tutta la fac- 
cenda: opinioni personali a 
parte, essere madri rende più 
o meno felici? Penalizza le 
donne o le gratifica? Esiste 
qualche evidenza sociologica 
al riguardo? 

Una prima risposta arriva 
da un dataset assai rilevante e 
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lanti e di successo. Non stia- 
mo cioè parlando solo di si- 
gnore in grembiule che condi- 
vidono sorridenti le foto delle 
loro torte, ma anche di autrici 
che non temono di contrat- 
taccare apertamente il vento 
culturale dominante. E di 
questo abbiamo ormai diversi 
esempi anche in Italia, dal be- 
stseller Sposati e sii sottomes- 
sa di Costanza Miriano al più 
recente Presidenta anche no! 
di Raffaella Frullone. Tutto 
ciò, се da immaginare, non 
piacerà affatto ai doganieri 
del pensiero unico, secondo 
cui ola donna abbraccia devo- 
tamente l'ideologia femmini- 
sta oppure è una pericolosa 
retrograda;il che a ben vedere 
rispecchia un’idea della sto- 


ria piuttosto ingenua: quella 
secondo cui non si possa più 
tornare indietro, con la strada 
del cosiddetto progresso spia- 
nata e da ritenersi irrevocabi- 
le. 

La realtà è però più com- 
plessa di come la immagina- 
no, chiuse nei loro bei circoli, 
le studiose dei temi di genere 
o le influencer à la page; e può 
capitare - e difatti sta capitan- 
do -, che nel2024 esistano an- 
cora mogli e mamme che, pur 
non avendo formidabili car- 
riere lavorative alle spalle, o 
addirittura non avendone 
nessuna, sfidino il proibito 
sostenendo la cosain assoluto 
più sconvolgente: che sono fe- 
lici. 
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L'INTERVISTA MONICA GIBERTONI 


«Laureata In chimica, 
ora faccio la mamma 
Ma c'è chi mi insulta» 


La sua azienda la scaricò dopo il primogenito: «Ho cominciato 
a creare articoli religiosi per i miei bimbi, adesso li vendo» 


Е Monica Gibertoni in Ne- 
grini, 34 anni residente in 
provincia di Bologna, è senza 
dubbio un esempio di moglie 
tradizionale: laureata in chi- 
mica, dopo esser stata scari- 
cata dall’azienda dove lavo- 
rava dopo la nascita del pri- 
mo figlio – ora ne ha quattro, 
l’ultimo è nato nei giorni 
scorsi – ha deciso di dedicar- 
si alla creazione di articoli 
religiosi artigianali, avvian- 
do un'attività consultabile 
sul suo sito (www.monni- 
craft.com); si definisce «mo- 
glie, madre, artigiana e catto- 
lica». La Verità l’ha avvicina- 
ta per sapere più di lei e del 
mondo delle tradwifes. 

Gibertoni, in che consiste 
la sua attività di artigiana e 
quando ha iniziato? 

«Ho iniziato a realizzare 
oggetti dopo la nascita del 
mio primo figlio, quando l’a- 
zienda per cui lavoravo deci- 
se di lasciarmi а casa. All’ini- 
zio erano oggetti per mamme 
e bambini, ma ben presto, in 
concomitanza con la mia 
conversione verso la Tradi- 
zione cattolica, mi sono resa 
conto di quanta necessità ci 
fosse di articoli religiosi, in 
particolare veli muliebri - sì, 
quelli che portavano le no- 
stre nonne. Nel tempo ho ag- 
giunto altri articoli, sempre 
religiosi, principalmente per 
donne e bambini... ma anche 
qualcosa per gli uomini! Di- 
rei che quindi la clientela è 
varia, ma unita da una fede 
cattolica genuina e integrale, 
alla ricerca del depositum fi- 
dei, un po’ nascosto e impol- 
verato, ma sempre più ri- 
chiesto e necessario in que- 
sta crisi della Chiesa». 

Quali sono i suoi prodotti 
più venduti? 

«I prodotti più venduti so- 
no senz'altro i veli muliebri, 


che realizzo in tante fantasie, 
colori, modelli diversi, ma 
che donano una dignità e un 
fascino quasi sacro alla don- 
na che decide di utilizzarli 
quando si reca in Chiesa. Ho 
spedito veli quasi in tutto il 
mondo, proprio a dimostra- 
zione della cattolicità - uni- 
versalità - della tradizione 
cattolica: alla faccia di chi ac- 
cusa il latino di essere divisi- 
vo! Poi, negli ultimi anni, un 
articolo sempre piùrichiesto 
è l’agenda trad: un’agenda 
annuale nata per essere un 
aiuto concreto nella crescita 
spirituale. Contiene novene, 
approfondimenti, pratiche 
devote, ricette legate al culto 
dei santi e tanto altro. È l’uni- 
ca agenda cattolica in italia- 


Gli studi: la maternità rende felici 


Tutte le ricerche (anche una della Bocconi) lo confermano: chi partorisce è molto più 
Soddisfatta delle coetanee. Mentre la depressione è maggiormente diffusa tra i liberal 


rappresentativo: quello statu- 
nitense per il 2021 della Gene- 
ral Social Survey (Gss), cui 
fanno spesso riferimento te- 
state come il New York Times, 
il Wall Street Journal e la stes- 
sa Associated Press. Ebbene, 
tali dati evidenziano come tra 
le donne sposate, a parte quel- 
le sotto i 35 anni (per motivi 
forse legati alle difficoltà eco- 
nomiche delle giovani cop- 
pie), quelle con figli siano 
«molto più felici» delle altre. Il 
dato è significativo, anche 
perché non isolato. 

Già nel 2013, infatti, una ri- 
cerca uscita sulla rivista 


Psychological Science - e, ol- 
tretutto, realizzata da una 
donna, Katherine Nelson- 
Coffey dell’ Arizona State Uni- 
versity - aveva rilevato come 
non solo i genitori si sentano 
megliorispetto a quantinonlo 
sono, ma traggono proprio 
dalla loro condizione e dal lo- 
ro compito più piacere che da 
tutto quanto il resto. Nel 2019, 
presentando una indagine 
dell’Università Bocconi, era 
poi stato l’insospettabile Eco- 
nomist - smentendo molta let- 
teratura precedente - a pub- 
blicare un articolo eloquente 
fin dal titolo: «Dopotutto, i 


bambini rendonoi genitori fe- 
lici». Non è finita. Tra gli stu- 
diosi c’è chi ha iniziato a nota- 
re come quelle più afflitte da 
disagi mentali siano le donne 
di fede politica progressista. 
Il primo ad accorgersene, 
lavorando su dati statuniten- 
si, è stato Zach Goldberg. A 
partire da circa 12.000 inter- 
viste realizzate nel marzo 
2020 dal Pew Research Cen- 
ter, rinomato un centro studi 
statunitense con sede a Wa- 
shington, Goldberg ha esami- 
nato le risposte a questa do- 
manda: «Un medico o un altro 
operatore sanitario ti ha mai 


detto che hai un problema di 
salute mentale?». Ebbene, 
esaminandolerisposte al que- 
sito è emerso come i liberal 
bianchi avessero molte più 
probabilità - rispetto ai mode- 
rati e ai conservatori bianchi - 
di rispondervi in modo affer- 
mativo, e come tale tendenza 
risultasse ancor più accentua- 
ta trale giovani. Un dato senza 
dubbio scomodo, ma suffraga- 
to anche da uno studio di Ca- 
therine Gimbrone, Lisa M. Ba- 
tes, Seth J. Prins e Katherine 
M. Keyes intitolato «The poli- 
ties of depression: Diverging 
trends in internalizing sym- 


no con calendario tradizio- 
nale! E da un paio d’anni ab- 
biamo creato anche la versio- 
ne a diario scolastico A scuo- 
la con i santi». 

Come coniuga il suo lavo- 
ro, immagino essenzialmen- 
te domestico, con l’educazio- 
ne dei figli? 

«SÌ, è un lavoro prettamen- 
te domestico, e ci tengo che 
rimanga così. Pratico l’ho- 
meschooling, educo perciò i 
miei figli a casa, di conse- 
guenza il tempo per le altre 
attività è limitato. Ma cerco 
di organizzare le mie ore in- 
castrando un po’ tutto, come 
ogni mamma cerca di fare. 
Devo dire che la Provvidenza 
aiuta sempre a trovare tem- 
po e risorse per tutto, e sono 


ptoms among US adolescents 
by political beliefs», con сш si 
è trovato come fino al 2012 le 
differenze di disagi mentali 
tra liberal e conservatori fos- 
sero lievi, per poi farsi nette. 
Gimbrone e colleghi hanno 
provato a motivare tale diffe- 
renziazione tirando in ballo il 
brutto clima creato nel Paese. 
Peccato che proprio nel 2012 
Obama fosse stato rieletto con 
l’apertura, nel 2013, della Cor- 
te Suprema alle nozze gay: al- 
tro che clima oscurantista. 
Convince ben di più, pertanto, 
l’interpretazione dello psico- 
logo Jonathan Haidt, secondo 
cui il dilagare progressista 
(ma non solo, ovviamente) di 
problemi mentali sia dovuto 
all’incontro tra i social e lo 
smartphone e la mentalità 
emotiva e vittimista propalata 
nei campus universitari. 
G. Guz. 
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felice di portare avanti que- 
sto piccolo lavoro artigianale 
che è anche una forma di 
apostolato». 

Ho letto che confeziona 
anche capi ispirati alla «mo- 
da modesta». Che significa? 

«Sì, in alcuni momenti del- 
l’anno cerco di organizzare 
prenotazioni di capi mode- 
sti, come gonne, tabarri, 
grembiuli. Uno dei miei “pal- 
lini” nell’apostolato riguarda 
infatti la modestia cattolica. 
Che non significa certo “ve- 
stirsi di sacco”, risultando 
sciatta, ma rispettare il pro- 
prio corpo, ridonandogli la 
dignità che merita ed evitan- 
do spiacevoli situazioni di 
scandalo altrui. Lamoda mo- 
desta è elegante, femminile, 
senza tempo, e mette in risal- 
to ogni fisicità, evitando la 
sessualizzazione offensiva e 
degradante a cui siamo ahi- 
mè troppo avvezzi». 

Come si spiega il fenome- 
no delle «tradwifes»? 

«Sicuramente un trend di- 
verso dal solito, in cui la don- 
na si mostra felice di ricopri- 
reilruolo tradizionale di mo- 
glie e madre, accontentando- 
si di una vita semplice e ma- 
gari anche contadina, non 
può che suscitare sgomento 
nella società di oggi. Ma co- 
me, qualcuno vuole tornare 
indietro anziché avanti, ver- 
so il progresso e la libertà a 
qualsiasi costo? Beh, sì, enon 
hanno tutti i torti. Occhio, 
penso ci siano alcuni paletti 
da mettere». 

Cioè? 

«Molti di questi profili so- 
ciala volte inseguono solo l’e- 
stetica “cottage core” perché 
bucolica, ea volte per cercare 
visualizzazioni dato il tema 
controverso, mostrando solo 
i lati instagrammabili di una 
vita del genere. Altre donne 
invece propongono questa 
scelta di vita in modo molto 
liberale, come fosse una car- 
riera come un’altra - mentre, 
nell’ottica cattolica, il ruolo 
di guardiana del focolare sa- 
rebbe l'occupazione più utile 
alla famiglia, sebbene non 
sempre praticabile. Molte di 
queste “tradwives” america- 
ne, poi, appartengono a sette 
protestanti o mormoni, che 
quindi spesso convogliano 
insegnamenti discostanti 
dalla fede cattolica. Certo pe- 
rò che preferisco contenuti 
del genere alle influencer da 
Onlyfans, e forse in fondo, se 
hanno così successo, non è 
solo una preferenza mia». 

Perché i mass media pro- 
muovono gli ideali femmini- 
sti e guardano con scettici- 
smo alle mogli tradizionali? 

«П femminismo è ciò di più 
lontano dalla donna che si 
possa avere. Il movimento 
femminista vuole non l'ugua- 
glianza della donna, ma la 
sua superiorità rispetto al- 
l'uomo. Vuole quindi che la 
donna ricopra ruoli tradizio- 
nalmente maschili, ma ag- 
giungendovi le inevitabili 
mansioni femminili, cercan- 
do di convincerci che si possa 
avere sempre tutto, capre e 
cavoli. E l'esempio di donne 
soddisfatte e felici in ruoli 
tipicamente femminili li 
manda in crash. Е questo che 
non riescono ad accettare. Io 
stessa, in un paio di reel in 
cui scherzosamente mi defi- 
nivo "mamma trad" огассоп- 
tavo qualche spaccato di vita 
casalinga, sono stata investi- 
ta da insulti, offese, com- 
menti davvero aggressivi. Lì 
ho capito di aver toccato un 
tasto dolente della società 
moderna». 

G. Guz. 
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di GEMMA GAETANI 


Е Па maggior 
parte dei vacan- 
zieri è agostana 
e i vacanzieri 
agostani sono 

/ ormai rientrati 
in città. Il rientro alla vita 
ordinaria dopo un periodo 
lungo e piacevole di vacanza 
come di solito si può fare 
solo in estate in linea di 
massima è sempre proble- 
matico. Come minimo, si 
prova nostalgia per la vita 
libera e vacanziera che si è 
fatta, ma spesso si vive il 
rientro come una forma di 
stress, talvolta anche di for- 
te stress che può anche dare 
luogo all’emozione della 
rabbia. Intendiamoci, la 
rabbia «viaggia» tranquilla- 
mente anche separatamen- 
te dalle vacanze. Purtroppo 
per noi, possiamo provare 
rabbia anche durante le va- 
canze, possiamo provarla in 
altri periodi, possiamo pro- 
varla momentaneamente in 
risposta ad un evento preci- 
so. Per esempio, un bambi- 
no può provare rabbia in 
vacanza pensando a un 
compagno di scuola che lo 
bullizza e che rivedrà nel 
nuovo anno scolastico, pos- 
siamo provare rabbia a Na- 
tale perché i nostri nonni о 
genitori non sono più lì a 
festeggiarlo con noi, possia- 
mo provare rabbia perché ci 
ha punto una vespa. 

La rabbia è un’emozione 
primaria ed istintiva che 
serve a farci reagire nel mo- 
mento di un attacco. Quan- 
do il nostro antenato dell’e- 
tà della pietra veniva attac- 
cato da un animale, reagiva 
rabbiosamente e proprio 
quella furibonda energia 
messa in campo contro l’a- 
nimale gli permetteva di 
«giocarsi» il duello. Si trat- 
tava di quella che oggi chia- 
miamo «reazione di attacco 


Rabbia da rientro in ufficio? 
Кергітег/а non fa бепе, 


invece lo sport può aiutarvi 


La fine delle vacanze è spesso causa di stress. Il modo migliore per liberarsi 
dalle energie negative è il movimento: boxe, pesi, corsa. Ma anche alcuni balli 


o fuga», come spiega Wiki- 
pedia altresì detta hypera- 
rousal, ipereccitazione o 
reazione acuta da stress. In 
soldoni, è una reazione neu- 
ronale fisiologica che si ma- 
nifesta in risposta a un 
evento percepito come peri- 
coloso per l’incolumità pro- 
pria o dei propri cari. Il si- 
stema nervoso simpatico 
produce una sorta di scarica 
che prepara l'organismo ad 
attaccare oppure, se la lotta 
è evidentemente impari, a 
fuggire: la midollare del sur- 
rene emette una cascata or- 
monale che a sua volta origi- 
na la secrezione di catecola- 
mine, in particolare nora- 
drenalina e adrenalina. 

Il sistema nervoso auto- 
nomo è un sistema di con- 
trollo che agisce in modo 
per lo più inconscio, regola 
frequenza cardiaca, fre- 
quenza respiratoria, dige- 
stione, reazione pupillare, 
minzione, eccitazione ses- 
suale. Il suo controllo della 
reazione di attacco o fuga è 
mediato dal sistema nervo- 
so simpatico e dal sistema 
nervoso parasimpatico. Co- 
mincia tutto nell’amigdala, 
che innesca una risposta 
neurale nell’ipotalamo, si 


attivano la ghiandola pitui- 
taria e la secrezione dell’or- 
mone Acth. Quasi all’uniso- 
no si attiva il surrene, attra- 
verso il sistema nervoso 
simpatico, e si rilascia Гог- 
mone adrenalina, poi l’or- 
mone cortisolo che aumen- 
ta pressione sanguigna e gli- 
cemia e sopprime il sistema 
immunitario. L’adrenalina, 
collegata agli epatociti, de- 
termina la produzione di 
glucosio per dotare l’organi- 
smo di un picco di energia, 
intanto il cortisolo converte 
anche gli acidi grassi in 
energia e il resto lo fanno i 
muscoli che, acquisita ener- 
gia, sono pronti a scaraven- 
tarla contro la figura o il 
fatto responsabili della no- 
stra rabbia. 

Cantava Bruce Sprin- 
gsteen nel gran bel brano 
Dancing in the dark «You 
cant start a fire without a 
spark», «Non puoi accende- 
re un fuoco senza una mic- 
cia», massima verissima. 
Ebbene, grazie al sistema 
nervoso autonomo, la mic- 
cia si accende per bene e il 
fuoco si compie. Cuore e 
polmoni accelerano il rit- 
mo, aumentano la frequen- 
za cardiaca e la pressione 


85% 


Secondo Assosalute, l'85% 
degli italiani presenta 
disturbi legati allo stress. 


40% 


Una ricerca del Max 
Planck Institut e del 
Politecnico di Dresda 
rileva che stare in contatto 
con persone stressate 
aumenta del 26% i livelli 

di cortisolo nel sangue. 

Del 40% se si tratta 

di conoscenti o familiari. 


20% 


In Occidente si stima 
che un lavoratore su 
cinque sia a serio rischio 
esaurimento nervoso. 


sanguigna, aumen- 
ta il flusso sangui- 
gno verso i muscoli 
perché i vasi san- 
guigni verso i mu- 
scoli si dilatano e al 
contempo diminui- 
sce, tramite, stavol- * 
ta, la contrazione dei 

vasi sanguigni interessati, 
verso le parti del corpo che 
contengono gli organi che 
non servono a combattere, 
come stomaco e intestino 
tenue, le cui attività vengo- 
no rallentate o bloccate. Ral- 
lentano la propria attività 
per non sottrarre energia al 
resto del corpo anche gli 
sfinteri (in casi molto im- 
pattanti il corpo effettua 
un’incontinenza solida e li- 
quida atta a rendere, pensa- 
te, il corpo più leggero per la 
lotta), la lacrimazione e la 
salivazione vengono inibite, 
la pupilla si dilata (midriasi) 
per permettere all’occhio di 
acquisire più luce possibile 
e quindi monitorare meglio 
il nemico, il meccanismo 
della coagulazione accelera 
per tamponare più veloce- 
mente eventuali ferite, il 
cervello ragiona più celer- 
mente, perché in una lotta 
anche un solo momento di 
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Ecco perche è sbagliato cercare di ignorare le emozioni negative 


M La rabbia è sempre raccontata e percepita 
come emozione negativa, come pensiero tossi- 
coeineffetti può diventarlo. Non dimentichia- 
mo, però, che si tratta di un'emozione che 
nasce con funzione adattativa: è grazie alla 
reazione di attacco o fuga che l’uomo è stato in 
grado di evolvere in un contesto naturale in cui 
non ега altro che un animale tra tanti, predato- 
re e preda insieme. E certamente non avrebbe 
potuto vincere battaglie sorridendo e benedi- 
cendo i suoi avversari, animali come umani, 
attenzione. Ancora oggi, se qualcuno si rela- 
ziona con noi in maniera disfunzionale la 
rabbia è l'emozione che, correttamente, ci co- 
munica che subire non va bene. Come abbia- 
mo già detto, ciò non significa che allora dovre- 
mo trasformarci nel Giustiziere della notte. E 
nemmeno che dovremo fingere di non provare 
rabbia. No. Е sacrosanto e giusto considerare 
la rabbia un’emozione legittima, un'emozione 
da esprimere, verbalmente e fisicamente. Ma 
essava espressainun modo che tuteli la nostra 
salute. 

La rabbia non va repressa, ricordatelo, ma 
sfogata. Accumulare tensione fisica e sensa- 
zioni ed emozioni negative di abuso non ci fa 
affatto bene. No, non siamo di fronte a un 
capitale da tutelare: siamo davanti a un conte- 
nuto lecito ma comunque negativo di cui ci 
dobbiamo liberare, che dobbiamo canalizzare 
in modo da guidare noi la rabbia e non il 
contrario. Guidarla lontano da noi. Meditazio- 
ne, yoga e altre normalissime attività rilassanti 
come sorseggiare un bel succo di frutta fresca 
immersi in una piscina a sfioro con panorama 
mozzafiato e deliziosi passerotti che zompet- 
tano sul parco adiacente sono possibili, subito 


un evento che ha dato luogo a rabbia, solo 
quando abbiamo già acquisito la consape- 
volezza profonda che non vale mai la pena 

di alimentare la rabbia dentro di noi. Così 
saggi si nasce oppure si diventa dopo lungo, 
molto lungo lavoro su sé stessi. Se non si è 
ancora così sapienti, se si è ancora «vittime» 
della rabbia, oggetto della stessa e non sogget- 
to, agire in maniera posticcia comportamenti 
rilassati non funzionerà. Piuttosto, conviene 
ammettere a sé stessi di provare rabbia, cerca- 
re di capire perché la si prova, cercare di 
guardare le cose anche dal punto di vista degli 
altri, non per loro, ma per noi, per provare 
meno rabbia. 

Per esempio, se abbiamo un parente narcisi- 
sta patologico malvagio che ci provoca conti- 
nuamente, inserire nella nostra elaborazione 
che si tratta di un comportamento psicopato- 
logico può aiutarci a relativizzare la sensazio- 
ne di essere destinatari di un tormento e 
consentirci di focalizzarci solo sucome nullifi- 
care tali provocazioni. Se si è ancora acerbi 
nella gestione della rabbia, meglio, ripetiamo, 
non negare di provarla, ammettere con sé 
stessi di essere furiosi e poi sublimare la rab- 
bia con attività sportive e nonrissose. Fatelo: la 
rabbia negata e repressa oppure alimentata si 
trasforma in ossessione, frustrazione, ansia, 
depressione, attacchi d’ira, insonnia, bruxi- 
smo, contratture muscolari, gastrite, emicra- 
nia, tachicardia, pressione alta, problemi alla 
pelle. Se vi sentite prigionieri di una grande 
rabbia, rivolgetevi ad un professionista della 
terapia psicologica onde analizzarne le cause 
al meglio ed essere guidati anche nella sua 
gestione. 


al 
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mettere all’avversario di 
avere la meglio su di noi, e, 
contemporaneamente, ri- 
duce la sua capacità di per- 
cepire dolore, al fine di farci 
continuare a combattere 
anche feriti. Insomma, il 
corpo prende molto sul se- 
rio le aggressioni e si prepa- 
ra a difendere sé stesso con 
un’estrema efficienza. 
Anche quando sentiamo 
A rabbia di fronte a un’aggres- 
| sione che sia metaforica е 
” non letterale, поі proviamo 
le stesse sensazioni fisiche. 
Le proviamo anche soltanto 


\ nostra distrazione può per- 


C'è un dolce che ci insegna l’arte della pazienza: 
è la crostata con frutta fresca di stagione 


M Questa bella Crostata di frutta fresca, dal libro 
Pasticceria naturale senza zucchero, latte, burro e 
uova di Pasquale Boscarello, Terra Nuova Edizioni, è 
un esempio di lavorazione manuale, a mani libere e 
anche col matterello, di un dolce che ci insegna la 
pazienza (grande antagonista della rabbia) e ci fa 
svolgere un’attività fisica sublima-rabbia. Alla fine, 


farina, mandorle, lievito, buccia grattugiata del li- 
mone, sale e cannella. Miscelate olio e malto di mais 
in un boccale e uniteli alla parte asciutta assieme 
all’acqua tiepida. Amalgamate tutto, versate in una 
spianatoia, lavorate fino a formare una palla liscia. 
Coprite e lasciate riposare mezz'ora. Col matterello 
stendete una sfoglia: premete il panetto a partire dal 


| 


“= же 


ricordando un’occasione 
nella quale abbiamo subito 
un'aggressione fisica, 
un’aggressione verbale o 
comunque un’oggettiva 
ingiustizia che ci ha fru- 
strato e umiliato. Il bam- 
bino dell’esempio di cui 
prima proverà rabbia an- 
che semplicemente ri- 
pensando al bullo che lo 
provocava e molestava. 
Anche in assenza di azione 
fisica contro di noi, dunque, 
la nostra reazione è fisica. I 
mutamenti fisiologici che 
avvengono durante la rea- 
zione di attacco o fuga sono 
attivati per dare al corpo 
maggior vigore e velocità, 
anticipando la necessità di 
combattere o di correre. Ec- 
co perché quando proviamo 
rabbia alla quale non pos- 
siamo e non dobbiamo dar 
seguito in una lotta e anche 
quando la proviamo sempli- 
cemente ripensando a una 
molestia, fisica o «solo» 
emotiva che sia stata, risulta 
molto utile e financo neces- 
sario sfogare quell’energia 
in un seguito che sia fisico 
ma non violento, che non sia 
conflittuale ma una subli- 
mazione sana della rabbia. 
E qui entra in gioco l’attività 
fisica. 

L’attività fisica permette 
di non trattenere in sé l’e- 
nergia che proviene dalla 
rabbia, ma di liberarsene. 
Trattenendo quella energia, 
la reprimeremmo. Sfogan- 
dola in maniera sana, inve- 
ce, non avremo i problemi 
conseguenti all’energia re- 
pressa. Le attività fisiche 
che si possono svolgere so- 
no tante. Possono essere 
collegate semanticamente 
alla rabbia, come la boxe, 
che ci permette di picchia- 
re, sì, ma un sacco inanima- 
to e non la persona che la 
nostra rabbia vorrebbe ve- 
dere punita dalla nostra 
rabbia. Tornando all’esem- 
pio del bimbo bullizzato, fa- 
re boxe sarebbe utile anche 
a lui per sentirsi capace di 
reagire, un piccolo lottatore, 
ma non direttamente col 
bullo. Perché ripetiamo, as- 
secondare la rabbia andan- 
do in giro a picchiare non è 
mai una buona idea. Non è 
un caso che si diffonda sem- 
pre di più il pugilato per 
bambini, naturalmente 
adattato alle esigenze dei 
piccoli in termini di potenza 
e impatto sul volto e sul 
corpo. Ci sono anche altri 
sport che appartengono al- 
l’area semantica della lotta: 
c’è il kickboxing, ci sono le 
arti marziali come il karate, 
il judo e così via. Queste 
attività hanno anche un co- 
té filosofico non indifferen- 
te e fanno ben riflettere su 
come gestire e direzionare 
la propria potenza fisica, fa- 
cendosi fonte di riflessione 
anche sull’autocontrollo 
perché, come diceva anche 
quella pubblicità di tanti an- 
ni fa della Pirelli, «La poten- 
za è nulla senza il control- 


possiamo anche mangiarcela, 
alla faccia di chi ci procura 
rabbia. 

Ci sono 4 fasi di lavorazione: 
macerazione della frutta, pre- 
parazione della base, prepara- 
zione della gelatina, decorazio- 
ne. 
Ingredienti fase 1): frutta di 
stagione (fragole, melone, pe- 
sche, albicocche ecc.), un piz- 
zico di sale, uno di cannella o 
vaniglia, 1 cucchiaio di malto e 
il succo di % limone. Lavate e 
tagliate la frutta scelta (evitan- 
do il melone che si sciupa), 
aggiungete il sale, la vaniglia o 
la cannella, il succo di limone e 
il malto. Mischiate, coprite e 
lasciate macerare. 

Ingredienti fase 2), per una 
base diametro 28 cm: 200 g di 
farina tipo О, 50 g di malto di 


centro verso l’esterno e forma- 
te un disco di 30 cm circa, 
adagiatelo sulla teglia e coi pol- 
lici premete gli angoli interni 
della sfoglia per alzare un bor- 
do. Punzecchiate il fondo con 
una forchetta, copritelo col di- 
schetto di carta da forno e 
distribuiteci sopra i legumi 
(per impedire che la base si 
deformi durante la cottura) 
che poi eliminerete. Mettete la 
crostata in forno già caldo a 
200° per 15 minuti. 
Ingredienti fase 3): 25 cl di 
succo di mela, 8 g di agar-agar 
in fiocchi, 1 pizzico di sale, 1 
cucchiaio di sciroppo d’acero 
(facoltativo). Versate in un 
pentolino succo di mela, sci- 
roppo d’acero, agar-agar e sale, 
portate a ebollizione, poi met- 
tete al minimo e fate sciogliere 


mais, 50 g di farina di mandorle (facoltativa), 40 g di 
olio di mais, 10 g di polvere lievitante per dolci, 70 g 
di acqua tiepida, un pizzico di sale, uno di cannella, 
la buccia grattugiata di 1: limone. Inoltre: una 
tortiera tonda a bordo basso di 28 cm oleata, 
matterello, 7-800 g di legumi secchi, carta da forno 
(con le forbici tagliate un dischetto di 30 cm). 
Radunate in un recipiente gli ingredienti asciutti: 


lo». 

Se non si amano queste 
attività potenti, per sfogare 
la nostra rabbia in modo 
intelligente possono andar 
bene anche attività meno 
connotate in questo senso, 
ma che comunque ci fanno 
usare il corpo e sfogare ten- 
sione, dal ballo latino ameri- 
cano all’hip hop passando 
per la corsa e il sollevamen- 
to pesi, la danza classica e la 
danza del ventre. Qualsiasi 
attività fisica, compreso il 
semplice camminare, prefe- 
ribilmente in un contesto 
naturale, che ci aiuta anche 
ad ossigenarci di più, ci po- 
trà aiutare a toglierci lette- 
ralmente di dosso la tensio- 
ne e sostituirla conle endor- 
fine prodotte dallo sport 
che aiutano, invece, a supe- 
rare lo stress e a migliorare 
l'umore. 

Se poi voleste proprio me- 
nare fuor di metafora, vi 
sconsigliamo di picchiare 
persone, ma vi suggeria- 
mo... il luogo. Ricordate la 
scena del film di Carlo Ver- 
done, Borotalco, nella quale 
Augusto (Mario Brega) sver- 
gogna Sergio (Carlo Verdo- 
ne) nei panni di Manuel Fan- 
toni, avendolo rintracciato 
grazie alla confessione di 
Marcello (Christian De Sica) 
che dice a Sergio: «Sergio, 
gliel’ho dovuto dire, wha 
chieno ‘e lividi, mha acciso 
‘e mazzate»? Ecco, vi racco- 
mandiamo ancora e sempre 
di non «accidere nessuno ‘e 
mazzate», di non sfiorarlo 
nemmeno, non sia mai. Ma 
se volete proprio menare le 
mani non in ambito sporti- 
vo ma vendicativo ci sono 
questi curiosi luoghi nei 
quali sfogare direttamente 
la rabbia «accirenno “е maz- 
zate» qualcosa, piuttosto 


che qualcuno e, pensate, 
sembrano anche gettonati. 
Detta anche anger game o 
rage room, la stanza della 
rabbia è un luogo nel quale 
si stanza a pagamento circa 
15 minuti, con playlist a 
scelta propria, si può anda- 
re da soli o anche con altre 
persone note, si viene dotati 
di tuta e casco protettivi e di 
una spranga con la quale 
spaccare tutto quello che c’è 
nella stanza. Sono varie le 
possibilità di oggetti, dal 
servizio di piatti a quello di 
bicchieri, ma gli og- 
getti da sfasciare a 
mazzate possono 
essere anche pro- 
pri. Previa autoriz- 
zazione dei gestori 
delle room, infatti, 
si può sfogare la 
propria rabbia sul- 
l'oggetto che era 
stato donato dal- 
lex partner, sul 
cartonato a misu- 
ra reale del ca- 
poufficio e così 
via. E, pensate, si 
può anche realiz- 
zare il video della 
seduta sfascia- 
tutto. 

Secondo al- 
cuni, la rabbia 
sarebbe una 
codarda В 
estensione | 
della tri- | 
stezza, es- 7% 
sendo molto 
più facile essere 
arrabbiato con 
qualcuno piutto- 
sto che dirgli che 
si è addolorati. 
Può essere, an- 
che se essere pu- 
re valutati come 
codardi dopo es- 
sere stati dan- 


l’alga. Lasciate raffreddare. 


Fase 4) decorazione: prendete la base già cotta, 
sistemate la frutta nel modo più creativo possibile e 
aggiungete la gelatina (è moltoimportante versare la 
gelatina al momento giusto, cioè quando non è 
ancora completamente fredda e inizia ad addensar- 
si). Mettete la crostata in frigo e, ben fredda, gustate- 


la a piccoli morsi! 


neggiati dai comportamenti 
aggressivi altrui ci sembra 
eccessivo. E poi va anche 
detto che probabilmente, se 
andassimo dal bullo o dal- 
l'aggressore piangendo, mo- 
strandoci feriti come in ef- 
fetti siamo, domandando 
«Perché mi hai fatto male?», 
«Non ti senti in colpa?», 
«Trovi moralmente giusto 
ciò che hai fatto?» il bullo ci 
riderebbe in faccia e ci ag- 
gredirebbe ulteriormente, 
giacché se si è bulli e se in 
generale 

и 


si agiscono comportamenti 
ingiusti verso gli altri, be’, 
vuol dire che si manca della 
sensibilità necessaria per 
non farlo. Sensibilità che 
nel bruto non nascerebbe di 
certo perché qualcuno (la 
sua vittima) gli va a dire che 
deve nascere. In definitiva, 
la reazione rabbiosa è com- 
prensibile, ma comunque 
bisogna imparare a gestirla 
e liberarsene. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SGRUNT 
La personificazione della 


Rabbia, una delle emozioni protagoniste 


del film Inside Out 2 [Pixar] 
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Leggi contraddittorie 


aggravano 
il caos immigrazione 


E Fermare l'immigrazione è im- 
possibile: questo è un fatto certo. 
Detto questo, da noi leggi sbagliate 
spesso contraddittorie complicano 
la situazione. La continua guerri- 
glia fra i partiti e spesso anche al- 
l'interno della maggioranza rende 
praticamente impossibile anche 
solo una gestione minimamente se- 
ria. Fatti come quello recente in 
provincia di Bergamo diventeran- 
no sempre più all'ordine del giorno. 
In questa situazione già gravissima 
icomportamentidi tanti magistrati 
che non applicano le leggi rendono 
la situazione ingovernabile. 
Gianmauro Pasquale 
Genova 


Da Adam Kabobo 
a Moussa Sangare 
la storia si ripete 


E Sono 30 anni che il «mondo» vie- 
ne inItalia a farsi mantenere. Basta 
girare per le strade delle periferie 
per vedere come siamo ridotti e di 
che numeri parliamo. Vorrei sape- 
re quanto è costato dal suo arrivo in 
Italia a oggi il ghanese Adam Kabo- 
bo, che ha ucciso con un piccone 
per strada tre persone a Milano nel 
2013 senza alcun motivo. Adesso 
abbiamo un’altra «risorsa», un cer- 
to Moussa Sangare che ha ucciso 
con un coltello per strada Sharon 
Verzeni senza alcun motivo. Nato a 
Milano da una famiglia originaria 
del Mali e coetaneo della vittima, 
era disoccupato... Un altro fenome- 
no da aggiungere alla lista. Avanti 
così ma con temi più importanti: 
fascismo, razzismo, omofobia, do- 
v'era la Meloni in agosto, eccetera. 
Massimo Carpene 

email 


Si fanno chiamare 
«democratici» 
ma sono autoritari 


ш Democrazia significa «potere del 
popolo». Le Repubbliche comuni- 
ste si definivano «democratiche» 
ma erano in realtà dittature disu- 
mane del Partito che toglieva ogni 
libertà e ogni identità ai suoi disgra- 
ziati popoli. Oggi, nell’Occidente 
globalista del dio denaro, i partiti 
degli ex comunisti si chiamano an- 
cora «democratici» pur continuan- 
do a essere i peggiori nemici del 
popolo. Il professor Zecchi sostiene 
giustamente che sono i magistrati, i 
professori universitari, i giornali- 
sti, gli attori, tutti o quasi del Pd, il 
mainstream. Come sempre nelle 
dittature cambia la forma ma nonla 
sostanza, e le plutocrazie «demo- 
cratiche» fanno votare il popolo 
bue, ma poi chi governa lo decidono 
loro. Usano la paura di morire per 
imporre vaccini che non vaccinano 
ma fanno ammalare, finanziano 
guerre contro la Costituzione, ci 
fanno invadere da masse islamiche 
di maschi in età militare che hanno 
il monopolio dello spaccio e della 
criminalità, ci tolgono la sovranità 
monetaria cioè la sovranità, fanno 
strame della nostra tradizione cul- 


RISPONDE | 
MARIO GIORDANO 


Versi le tasse 
da una vita e poi 
non puoi curarti 


turale e della nostra religione, cen- 
surano e incarcerano con la scusa 
del discorso d’odio chi osa dissenti- 
re, copiano tutte le teorie e le mode 
contrarie alla natura e all’intelli- 
genza dei dem d’oltreoceano, im- 
pongono dovunque la bruttezza, la 
volgarità, la blasfemia. Abbiamo un 
Papa che dice che vaccinarsi con 
«non vaccini» ё un atto damore е 
che cercare di impedire la tratta di 
esseri umani dall’ Africa è un pecca- 
to mortale. Questo non è solo un 
mondo al contrario, come dice il 
generale Vannacci, ma la cosa più 
disgustosa della storia del mondo. 


Cristina Vai 
email 
Nove domande 
agli elettori 
sempre indecisi 


Е Ipotizzo un manifesto dei con- 
servatori, con appello agli elettori 
indecisi: 1) accettate di sacrificare 
lalibertà di espressione a uno Stato 
etico che persegue un bene comu- 
ne (secondo l’ideologia progressi- 
sta), regime che non si dichiara au- 
toritario ma ipocritamente si erge a 
difensore della democrazia e dei 
diritti? 2) volete una politica che 


Ш CAFFÈ CORRETTO RI 


Е Caro Giordano, mi sono stati dia- 
gnosticati ben tre carcinomi nei due 
anni successivi alle vaccinazioni an- 
ti Covid, cui ingenuamente mi sono 
sottoposto. Coincidenza? Non so se 
esista un nesso di causa ed effetto fra 
il vaccino e i miei guai; so soltanto 
che sto cercando di curarmi, manon 
riesco a farlo col Servizio sanitario 
nazionale. Eppure ho versato contri- 
buti per quasi 50 anni... Non ti chie- 
do come la pensi in proposito, per- 
ché so già quale potrebbe essere la 
tua risposta. 
Mario Le Rose 
email 


incentiva l'immigrazione di massa, 
più sensibile ai diritti degli immi- 
grati che degli autoctoni e tolleran- 
te nell’esigere da loro i doveri? 3) 
volete una politica ambientalista 
(peraltro basata su teorie scientifi- 
che opinabili, ma sostenute da una 
propaganda che esclude le opinioni 
difformi) che, per una supposta sal- 
vaguardia della natura, sacrifica il 
benessere della popolazione? 4) ac- 
cettate di rinunciare alla proprietà 
del proprio corpo per una sanità 
che alla cura dell’individuo antepo- 
ne una supposta (e imposta) tutela 
della collettività? 5) accettate che il 
sesso biologico sia sostituito da 
quello autodeterminato e che i di- 
ritti dei trans prevalgano su quelli 
delle donne? 6) accettate che la giu- 
stizia sia infiltrata da correnti poli- 
citizzate di sinistra (le quali, peral- 
tro, a ogni proposta di riforma della 
giustizia gridano all’attentato al- 
Pindipendenza della magistratura) 
e che, di conseguenza, data la di- 
screzionalità nell’interpretazione 
delle leggi, possano essere emesse 
sentenze di parte? 7) tollerate sin- 
dacati che, invece di tutelare i lavo- 
ratori, si occupano di politica (al- 
l'opposizione di governi di destra е 
alleati di governi di sinistra)? 8) ac- 
cettate che istituzioni, come la Rai, 
vengano occupate dalla sinistra, la 
quale, peraltro, appena un governo 


MMiverrebbe dadire, caro Mario, di 
verificare se c’è un nesso tra i suoi 
tre carcinomi e le vaccinazioni. For- 
se bisognerebbe farlo, perché la ve- 
rità prima o poi dovremo scoprirla. 
Ma capisco anche che fanno di tutto 
per far passare la voglia di indagare: 
primadi tutto perché non c’è nessu- 
no che voglia farlo, e poi perché, una 
volta che il nesso dovesse essere sta- 
bilito, comunque gli indennizzi in 
genere nonarrivano. E dunque è ov- 
vio chiedersi se ne valga la pena. 
Tanto più che chi, come lei, per una 
vita ha versato contributi alla sani- 
tà, quando si trova ad avere bisogno 


di destra cerca di riequilibrare le 
nomine, strilla ipocritamente di 
autoritarismo e di democrazia in 
pericolo? 9) accettate di vivere in 
una società dove vige l’inclusività e 
proprio gli inclusivi escludono, do- 
ve si punisce l’odio (o presunto ta- 
le), mentre proprio quelli che sono 
a questo preposti odiano, dove si 
vuole eliminare la disinformazione 
e quelli incaricati di farlo censura- 
nole notizie pur vere, ma поп а1ого 
conformi? Attenti alle sirene pro- 
gressiste e meditate! 
Stefano Pasetti 
Parma 


е е 4. 

Assimilare l’islam 

al cristianesimo 

è disinformazione 

E Tante delle nostre anime belle 
che si propongono come fonti di 
inclusione, volta in modo particola- 
re verso i migranti di cultura mu- 
sulmana, tendono ad assimilare il 
cristianesimo e l’islamismo. A mio 
modesto parere e senza essere par- 
ticolarmente ferrato in materia la 
ritengo una forzatura sulla base di 
pochi e banali confronti. I Vangeli 


parlano di amore per tutti, anche 
per il nemico; il Corano invece fa 


Nelle Olimpiadi 
inclusive 

anche i batteri 
sono per tutti 


UN SUCCESSO Emmanuel Macron. 


di GUSTAVO BIALETTI 


M HaragioneEmmanuel Macron. 51, 
avete capito bene: ha ragione Ma- 
cron. Queste Olimpiadi sono davve- 
ro inclusive, in tutto e per tutto. Co- 
me dargli torto? Sono cominciate 
con l'Ultima Cena gay, sono prose- 
guite con le (oi?) pugili Imane Khelif 
e Lin Yu-ting e termineranno con il 
trans Valentina Petrillo, nato Fabri- 
zio, che gareggerà con le donne. 

Ma è solo in queste ore che si è 
raggiunto il vero apice dell’inclusivi- 
tà, nel senso più nobile del termine: 
la (giustissima) equiparazione tra 
atleti olimpici e paralimpici. Ricor- 
date la campionessa tedesca Leonie 
Beck alle prese con vomito e dissen- 
teria dopo la gara nella Senna? Ri- 
cordate il canadese Tyler Misla- 
wchuk sofferente in diretta tv dopo 
aver bevuto le «chiare, fresche e dol- 
ci acque» del fiume parigino? Bene. 
Ora, in pieno spirito olimpico, toc- 
cherà vomitare anche ai paratleti. 

Già, perché la Senna (ma dai?) è 


sporca, molto sporca: le gare di para- 
triathlon sono state posticipate per 
un«deterioramento della qualità del 
fiume». Che tradotto significa che i 
livelli di «cacca» sono troppo alti per 
far finta diniente. Anche se, a pensar 
male, un tentativo di ammetterlo 
senza dare nell’occhio sembra esser 
stato fatto: gli organizzatori, riporta- 
no le agenzie, hanno dato l’annuncio 
«nella notte». Che tradotto significa 
«colfavore delle tenebre». Maciò che 
in assoluto fa più ridere (per non 
piangere) è la spiegazione scientifica 
di questo «deterioramento»: la piog- 
gia. Sì, avete capito bene: la pioggia 
caduta su Parigi. Nonlo diciamo noi: 
lo dicono gli organizzatori. Mannag- 
gia a questa pioggia che prima rovina 
l'apertura dei Giochi e ora fa rinviare 
le gare di paratriathlon. Che sfiga! 
Comunque, diciamo noi, alla fine 
va bene così. Sì perché noi siamo per 
l’inclusione, quella vera. Atleti о pa- 
ratleti non fa differenza: un Escheri- 
chia coli non si nega a nessuno. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


dicure, entrain quel girone inferna- 
le di liste chiuse e tempi di attesa 
infiniti per cui appare subito evi- 
dente per non morire di malattia bi- 
sogna farsi dissanguare. In proposi- 
to, per quanto mi riguarda, c’è poco 
da pensare. C’è solo da non farla pas- 
sare liscia a chi, a ogni livello, per- 
mette questo schifo. E quello che ri- 
prenderemo a fare a Fuori dal Coro. 
Meno dieci giorni, vi aspetto. 


delle distinzioni tra credenti e infe- 
deli che possono essere sopportati 
solo in corrispondenza di tributi da 
versare. Il cristianesimo si è diffuso 
per tramite dei missionari che han- 
no portato il pensiero evangelico 
curando prima i corpi e quindi le 
anime di coloro che intendevano 
acquisire alla loro visione; diversa- 
mente l’Islam si è diffuso sul filo 
della scimitarra e della sottomis- 
sione dei vinti. Oggigiorno la cosa сі 
viene confermata dalle varie forme 
di sharia che tende con attentati e 
violenze a un califfato mondiale. 
Quindi signori miei, tra islam e cri- 
stianesimo c’è una differenza come 
il giorno e la notte e volerli parifica- 
re è un’opera di disinformazione 
fatta in malafede. 


Fulvio nea 
Non sapevo 
che Elly Schlein 
fosse astrologa 


ш Elly Schlein ha deciso: cambierà 
mestiere e farà concorrenza a 
Branko e Paolo Fox! Lo si desume 
dalla sua prima dichiarazione al 
rientro dalle ferie: «Sulla manovra 
sono pronta a dare battaglia, la de- 
stra non ha idee! ». Cara Elly, la ma- 
novra non è ancora stata scritta, 
deve ancora essere elaborata; matu 
ne conosci già tutti i contenuti, hai 
già giudicato negativamente le mi- 
sure programmate, hai già «im- 
bracciato le armi» contro Giorgia. 
Certo, con la Luna in Ariete, Giove 
in trigono con Saturno e Mercurio a 
45 gradi al sole nel termometro, la 
caduta del governo grazie al tuo 
intervento è assicurata... 


Gianluigi De Marchi 
email 
Papa Francesco 
predica bene 
ma razzola male 


M Complimenti per il coraggio e la 
determinazione con cui evidenzia- 
te e commentate le notizie sui luo- 
ghi sacri trasformati in B&b. Con 
questo Papa la Chiesa mette in luce 
il suo predicare bene ma razzolare 
male. Da cattolica praticante, devo 
ammettere che ne abbiamo abba- 
stanza di questo Papa. 
Roberta Bisi 
email 
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> SCRIPTA MANENT 


Non è un foglio di carta a renderti italiano 


L’ossessione per la cittadinanza punta a nascondere l’inconciliabilità tra le culture. Chi arriva dal Sudamerica о dall’Est Europa 
potrà forse inserirsi nella nostra società, ma i musulmani, se vorranno mantenersi fedeli al Corano, ne rimarranno sempre estranei 


di SILVANA DE MARI 


ш «Cartacantaeil villano dor- 
me». È una rielaborazione del 
proverbio «carta canta», che 
già spiegava come, una volta 
che qualcosa è scritto, acqui- 
sta dignità indipendentemen- 
te dal fatto che sia vero o falso, 
quindi prima di mettere per 
scritto qualcosa, soprattutto 
su un documento ufficiale, 
meglio pensarci, perché le 
conseguenze potrebbero esse- 
re devastanti. Il villano, il po- 
veretto, quello che sarà calpe- 
stato, non se ne accorge e con- 
tinua a dormire, fino a quando 
il quartiere dove vive non è in 
fiamme e lui viene arrestato se 
si permette di protestare sui 
social. 

Noi cafoni siamo rimasti a 
dormire mentre l’unica terra 
che avevamo è stata svenduta а 
geniali invasori che, partiti 
dalla Nigeria o dal Pakistan, 
raggiungonole coste del Medi- 
terraneo e si imbarcano pa- 
gando cifre da capogiro su bar- 
coni fatiscenti, così che, sba- 
gliando, venga ritenuto un ob- 
bligo assisterli. La soluzione è 


Un seguace di Allah 
può essere moderato, 
però soltanto a patto 
di ignorare quello 
che c’è scritto nei testi 
sacri. E non è detto 
che і suoi figli 
seguano le sue orme 


LA PROPOSTA DELLA LEGA PER IL DDL SICUREZZA 


ын” че T 


«STOP RICHIESTA DI CITTADINANZA SE FAI REATI GRAVI» 


Е Un ordine del giorno della Lega, a prima 
firma Laura Cavandoli, al ddl Sicurezza in 
discussione alla Camera chiede di sospende- 
rela procedura perlarichiestadicittadinan- 
za a chi è accusato di reati gravi. «L’idea è di 
riprendere un emendamento al ddl poi riti- 
rato», ha detto la deputata leghista all’Ansa. 


Il testo prevedeva la preclusione dell’acqui- 
stodella cittadinanzaincaso di condanna per 
gravi reati e la sospensione della procedura 
durante il processo penale fino alla sentenza 
definitiva per chi è accusato di reati gravi nei 
confronti dello Stato o la persona» (in foto, 
Moussa Sangare, omicida di Sharon Verzeni). 


nessun modo» (Sura 9:39). 
«Quando incontrate gli infe- 
deli, uccideteli con grande 
spargimento di sangue e strin- 
gete forte le catene dei prigio- 
nieri» (Sura 47:4). 

Ci sono molti islamici che 
non mettono in atto questi or- 
dini di odio e aggressione, ma 
nulla garantisce che i loro figli 
поп si «radicalizzino». islam 
nasce e può solo essere espan- 
sionista e guerriero. Per i suoi 
dogmi più sacri, che non pos- 
sono essere riformati né di- 
scussi, ordina il dovere di 
espansione mediante la guer- 
ra (nel Corano, due sinonimi: 
jihad, qital) oppure la sovver- 
sione: sono raccomandati fur- 
bizia, dissimulazione, menzo- 
gna (tagiyya, kitmân, makr...). 
Il Paradiso è garantito ai com- 
battenti sia della guerra che 
della sovversione. La guerra 
dell’islam al resto del mondo è 
universale e perpetua e co- 
mincia con la nascita dell’i- 
slam.Il mondo è diviso in Casa 
dell’islam (dâr al-islàm) e Casa 
della guerra (dar el harb). Pos- 
so scrivere questo articolo 
perché sono in Italia, in Gran 


Questo articolo 

non potrei scriverlo 
in Gran Bretagna 

o in Norvegia: 
rischierei l’arresto 
eun processo per 
istigazione all’odio 
e islamofobia 


la chiusura dei porti, mala ma- 
gistratura la impedisce, esat- 
tamente come impedisce i 
rimpatri. Га nostrainvasione e 
libanizzazione è un obbligo, 
ma potrebbe non essere con- 
clusa senza la cittadinanza: lo 
ius scholae o altro ius sarebbe 
la nostra pietra tombale. 

Le nostre élite adorano l’im- 
migrazione islamica, e quindi 
regalano cittadinanze, scri- 
vendo la parola italiano, о 
francese, o tedesco, su un fo- 
glio di carta e inventandosi che 
questo renda le persone vera- 
mente italiane, francesi o te- 
desche. «Francesi di carta», si 
dice dei cittadini francesi ma- 
gari di seconda o terza genera- 
zione che fischiano la Marsi- 
gliese e devastano Parigi sia 
quando la partita Francia-Al- 
geriaè stata vinta dalla Francia 
(frustrazione per le sorti in- 
giuste), sia quando è stata vin- 
ta dall’Algeria (letizia). Citta- 
dini francesi di terza genera- 
zione, forse di quarta, rilascia- 
no interviste in cui dichiarano 
chela Sharia sarà presto in Eu- 
ropa, inflitta quindi anche alle 
donne non islamiche. Nei suoi 
saggi La France Orange Meca- 
nique e La France interdite, la 
verité sull’immigration, Lau- 
rent Obertone spiega l’ipocri- 
sia dei termini ambigui, in 
particolare il termine immi- 
grato. Alcuni immigrati dal 
Sudamericae dall’Est europeo 
sono onestamente un proble- 
ma e hanno aumentato i tassi 
di criminalità, introducendo 
nuove mafie, ma si tratta di un 
problema che, almeno in teo- 
ria, per la maggioranza dei lo- 
ro figli potrebbe essere risolto 


dall’essere nati da noi e dall’a- 
vere frequentato le scuole da 
noi, perché si tratta di immi- 
grati di religione cristiana, 
quindi le linee ideologiche e i 
valori dati dalla religione sono 
comuni. Per gli immigrati isla- 
mici nessuna integrazione è 
possibile perché vietata dal 
Corano. Le persone di religio- 
ne islamica, cittadini francesi 
di seconda o terza generazio- 
ne, sono il 10 % della popola- 
zione, ma costituiscono il 50 % 
della popolazione carceraria. 
L'assassinio di un infedele è 
raccomandato dal Cora- 
no. A questi crimini uf- 
ficiali si aggiungono 
milioni di crimini 
non perseguiti, ag- 
gressioni verbali o 
meno gravi, vanda- 
lismo su auto e case 
private, su stazioni 
scuole e ospedali. 
Glistupri di cittadi- 

ni francesi islamici 
su donne non isla- 
miche non sono vie- 
tati dal Corano, che 
esplicita che la donna 
del nemico è bottino di 
guerra. Il 90% degli accoltel- 
lamenti sempre più diffusi su 
suolo europeo e in particolare 
in gran Bretagna e Germania 
sono fatti da islamici, anche di 
seconda o terza generazione, 
giudiziosamente descritti dai 
media come cittadini inglesi o 
tedeschi. 

«In verità, coloro che avran- 
no rifiutato la fede ai nostri se- 
gni li faremo ardere in un fuo- 
co e non appena la loro pelle 
sarà cotta dalla fiamma la 
cambieremo in altra pelle, a 


che meglio gustino il tormen- 
to, perché Allah è potente e 
saggio» (Sura 4:56). «La ricom- 
pensa di coloro che fanno la 
guerra ad Allah e al Suo Mes- 
saggero e che seminano la cor- 
ruzione sulla terra è che siano 
uccisi о crocifissi, che siano lo- 
ro tagliate la mano e la gamba 
da lati opposti o che siano esi- 
liati sulla terra: ecco l’ignomi- 
nia che li toccherà in questa 
vita; nell’altra vita avranno ca- 


66 


Carta canta 


е1 villano dorme 


22 


stigo immenso» (Sura 
5:33).«Uccidete gli infedeli 
ovunque li incontriate. Questa 
è la ricompensa dei miscre- 
denti» (Sura 2:191). «Vi è stato 
ordinato di combattere, anche 
se non lo gradite. E possibile 
che abbiate avversione per 
qualcosa che invece è un bene 
per voi, e può darsi che amiate 
una cosa che invecevi è nociva. 
Allah sa e voi non sapete» (Su- 


ra 2:216). «Instillerò il mio ter- 
rore nel cuore degli infedeli; 
colpiteli sul collo e recidete lo- 
ro la punta delle dita. [...] I mi- 
scredenti avranno il castigo 
del Fuoco! [...] Non siete certo 
voi che li avete uccisi: è Allah 
che li ha uccisi» (Sura 8:12-17). 
«Profeta, incita i credenti alla 
lotta. Venti di voi, pazienti, ne 
domineranno duecento e cen- 
to di voi avranno il sopravven- 
to su mille miscredenti» (Sura 
8:65). «Quando poi saranno 
trascorsiimesi sacri uccidere- 
te gli idolatri dovunque li 
troviate, prendeteli, cir- 
condateli, catturateli 
ovunque in imbosca- 
te! Se poi si converto- 
no e compiono la 
Preghiera e pagano 

la Decima, lasciate- 

li andare» (Sura 
9:5). «Combattete 
coloro che non cre- 
dono in Allah e nel- 
l’Ultimo Giorno, 
che non vietano 
quello che Allah e il 
Suo Messaggero han- 
no vietato, e quelli, tra la 
gente della Scrittura, che 
non scelgono la religione 
della verità, finché non versi- 
no umilmente il tributo, e sia- 
no soggiogati. Dicono i giudei: 
“Esdra è figlio di Allah”; еі cri- 
stiani dicono: “Il Messia è figlio 
di Allah”. Questo è ciò che esce 
dalle loro bocche. Li annienti 
Allah. Quanto sono fuorviati!» 
(Sura 9:29-30). «O voi che cre- 
dete! Se non vi lancerete nella 
lotta, Allah vi castigherà con 
doloroso castigo e vi sostituirà 
con un altro popolo, mentre 
voi non potrete nuocergli in 


Bretagna rischierei l'arresto, 
per istigazione all’odio, e in 
Norvegia un processo per isla- 
mofobia. Ci sono in Europa 
sempre più quartieri chiamati 
«No Go Zone», sonoi quartieri 
islamici dove è meglio non an- 
dare, quartieri dove le ambu- 
lanze entrano scortate dalla 
polizia e dove gli stessi poli- 
ziotti che entrano in chiesa 
senza levarsi il cappello o che 
trascinano via chi recita il ro- 
sario davanti alle ciniche abor- 
tiste, hanno l’ordine di non 
farsi vedere mentre mangiano 
o bevono durante le ore diurne 
del Ramadan. 

Hanno accoltellato tre per- 
sone in Germania, tra l’altro al 
solito ridicolo Festival dell’In- 
clusione o qualche idiozia di 
questo genere. L’intellettuale 
francese René Marchand spie- 
ga che l’islam, totalitarismo 
guerriero, usa la nostra conce- 
zione di «religione» come ca- 
vallo di Troia per la conquista 
sovversiva dell’Europa, il loro 
scopo e la libanizzazione del- 
l'Europa, vale a dire la trasfor- 
mazione dell’Europa da cri- 
stiana a islamica, come è avve- 
nuto al Libano: mediante im- 
migrazione massiva, conqui- 
sta della cittadinanza e del vo- 
to. Includiamo persone sicu- 
ramente perbene ma che han- 
no alle loro spalle una religio- 
ne che ordina di uccidere, e 
che prima o poi si risveglierà 
nei loro figli e nipoti, e che si- 
curamente modificheranno 
con il voto il nostro assetto po- 
litico rendendo la sinistra filo 
islamica e filo immigrazione 
vincente alle elezioni. 
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SETTIMANA 
SANTA 


2 SETTEMBRE 

SAN NONNOSO 

500-560 

Buono e umile, fu priore del mona- 
stero sul Monte Soratte. Gli sono 
attribuititre miracoli: la prodigiosa 
rimozione d'una roccia, la ricom- 
posizione di una lampada di vetro 
caduta, il riempimento di conteni- 
tori di olio con poche olive. Patrono 
di studenti, portatori di handicap e 
di quanti hanno malattie ai reni. 


3 SETTEMBRE 

SAN GREGORIO MAGNO 
540 - 604 

Fondò sul Celio un monastero be- 
nedettino e, prima di diventar 
pontefice, fu segretario di Papa 
Pelagio a Costantinopoli. Contra- 
stò l'eresia e si spese per l'evan- 
gelizzazione. Е patrono di papi, 
cantanti, scolari, insegnanti, co- 
struttori e musicisti. 


ASETTEMBRE 

BEATO GIUSEPPE TONIOLO 
1845 - 1978 

Economista e sociologo stimato 
dai pontefici, consigliere delbeato 
Bartolo Longo, futra gli animatori 
del movimento della «democrazia 
cristiana», volto al rinnovamento 
in senso cristiano della società. 
Propose un innovativo modello di 
organizzazione sociale fondato 
sul primato della sussidiarietà. 


5 SETTEMBRE 

SAN LORENZO 
GIUSTINIANI 

1381-1456. әп : 
Di nobilissima famiglia, rinunciò 
agli agi e fondò con altri i Canonici 
secolari di San Giorgio. Divenne il 
primoa portare iltitolo di patriarca 
di Venezia. Non cambiò mai stile di 
vita, dedicandosi alla contempla- 
zione e alla questua per le strade. 


6 SETTEMBRE 

SAN FRONTINIANO 

IV SECOLO - 311 

Per venerare la tomba degli Apo- 
stoli intraprese un viaggio alla 
volta di Roma. Sembra che, du- 
rante il pellegrinaggio, egli com- 
pisse miracoli e in particolare ad 
Alba Pompeia liberò una fanciul- 
la dal demonio, convertendo i 
suoi genitori. Patrono di Alba, è il 
protettore dei bambini. 


1 SETTEMBRE 

SAN GRATO 

V SECOLO - 470 

Secondo vescovo di Aosta, par- 
tecipò al Concilio di Milano. Una 
leggenda gli attribuisce la sco- 
perta del capo mozzato di San 
Giovanni Battista gettato in un 
pozzo. Viene considerato un san- 
to taumaturgo. Patrono di Aosta, 
protegge da ogni flagello. 


8 SETTEMBRE 

SAN PIETRO 

DICHAVANON 

1003-1080 CIRCA | 

Sacerdote, fondò una casa di Ca- 

nonici regolari sotto la regola di 

Sant'Agostino, dei qualifu guida. Gli 

sono attribuiti tanti miracoli, inclu- 

sa la vista ridonata ad una donna 

che l'aveva perduta. E invocato 

contro la febbre, contro la quale si 

andava a pregare sulla sua tomba. 
[a cura di Giuliano Guzzo] 
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> GUIDA TV 


Losport preferito dall'uomo- Rete 4, ore 16.30 

Un inesperto commesso di un negozio di articoli 
sportivi si trova costretto a partecipare a un torneo 
di pesca. Grazie all'aiuto dell'organizzatrice della 
gara, riesce a vincere anche se in modo casuale. 
Tra i due nasce un legame affettuoso che li porterà 


al matrimonio. 


Truth- Il prezzo della verità- La7, ore 2115 

Un noto giornalista, Dan Rather, scopre informa- 
zioni che coinvolgono il presidente George W. Bush 
inun caso controverso legato alla sua leva militare 
durante la guerra del Vietnam. Le conseguenze del 
suo reportage si riverberano sulla sua carriera e 


sulla politica. 


I FILM di oggi 


Blind War- Rai 4, ore 21.20 
Un ex capitano della Swat, diventato cieco in se- 
guito a un'operazione fallita, sivede costretto a tor- 
nare in azione quando un criminale pericoloso ra- 
pisce sua figlia con l'intenzione di vendicarsi su di 
lui. 


Invasion- Iris, ore 2110 


Un'astronave precipita sulla Terra rilasciando un 
virus che trasforma gli infetti durante il sonno. La 
psichiatra Carol (Nicole Kidman) e il collega Ben 
cercano di capire cosa sta accadendo. Il film siba- 
sa sul romanzo di Jack Finney “The Body Snat- 
cher”, esplorando il tema della trasformazione e 


dell'armonia umana. 


3 Days to Kill- Italia 1, ore 21.20 


Un agente segreto in pensione, malato terminale, 
accetta una nuova missione in cambio di un far- 
maco sperimentale che potrebbe salvarlo. Duran- 
te itre giorni a disposizione per completare ilcom- 
pito, dovrà bilanciare lavoro, famiglia e gli effetti 


collaterali del farmaco. 


Matrix... 


RAI1 Б]: RAI? г ваз з € RETEA Ө 


6.00 RaiNews24News 
6.30 Tgl News 

6.35 TgUnoMattina 
Estate News 

7.00 То! News 

115 TgUnoMattina 
Estate News 

8.00 Tgi News 

8.35 TgUnoMattina 
Estate News 

8.55 Tgl L.i.s. News 
9.00 UnoMattina Estate 
Contenitore 

11.30 Camperinviaggio 
Rubrica 

12.00 Camper Rubrica. 
Conduce Peppone 
13.30 Т91 News 

14.05 Che Dio ci aiuti 2 
Serie (Italia 2013) 

16.05 Estate in diretta 
Rubrica. Conducono 
Nunzia De Girolamo 

e Gianluca Semprini 
16.55 Т1 News 

18.45 Reazione a catena 
Gioco. Conduce Pino 
Insegno 

20.00 Т91 News 

20.30 Affari tuoi Gioco. 
Conduce Stefano De 


Martino 


21.25 Maxima 
Serie (Olanda 2024) Regia 
di Saskia Diesing, Joosje 
Duk, Ivan Lopez Nunez. 
Con Delfina Chaves, 
Martijn Lakemeier. 


23.45 Cose Nostre 

“Lo regole dello sbirro” 
Attualità. Un programma 
di Emilia Brandi 

23.55 Tgl Sera News 
0.55 Sottovoce 

Talk show. Un programma 
di e con Gigi Marzullo 


ve 8 


9.35 Quattro matrimoni 
Reality 

11.00 Bruno Barbieri 

4 hotel Reality 

12.20 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

13.40 Legami di sangue 
Film/Thriller (Usa 2022) 
15.30 Un'estate romantica 
Film/Sentimentale 
(Usa/Canada 2019) 

1115 Amore (га le vigne 
Film/Sentimentale 

(Usa 2021) 

19.00 Bruno Barbieri 

4 hotel Reality 

20.20 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

21.30 Un amore a5 stelle 
Film/Commedia 

(Usa 2002) 

Regia di Wayne Wang. 
Con Jennifer Lopez, Ralph 
Fiennes, Natasha 
Richardson 

23.30 Quattro matrimoni 
Reality 


6.00 Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 - Il meglio 
di.. Sportivo (2024) 
Imomenti più importanti 
della giornata alle 
Paralimpiadi 

8.30 192 News 

8.45 Оапсһепо 
Stravinco per la vita 
Rubrica 

9.15 Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 Sport (2024) 
Le gare valide per la 
XVII edizione dei Giochi 
Paralimpici, ospitati 
dalla città di Parigi, in 
Francia, dal 28 agosto 
all'8 settembre 2024 
10.55 192 Flash News 
13.00 Tg2 - Giorno News 
13.30 Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 Sport (2024) 
Le gare valide per la 
XVII edizione dei Giochi 
Paralimpici, ospitati 
dalla città di Parigi, in 
Francia, dal 28 agosto 
all'8 settembre 2024 
1810 Tg2 L.i.s. News 
1815 192 News 

18.20 Tg Sport Sera Sport 
20.30 Tg2 News 
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21.00 Giochi 
Paralimpici Parigi 
2024 Sport 

Le gare valide per la XVII 
edizione dei Giochi 
Paralimpici in Francia. 


22.30 Sportabilia Speciale 
Parigi 2024 Rubrica (2024) 
23.30 90°...dellunedì 
Sportivo. Conduce Marco 
Mazzocchi 

0.35 Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 - Il meglio 

di.. Sportivo (2024) 


NOVE NOVE 


6.00 Summer Crime 
Amore e altri delitti 
Inchieste 

6.50 Altainfedeltà 
Docufiction 

11.50 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 
1410 Maurizio Minghella 
Il predatore Inchieste 
15.50 24оге per morire 
Documentario 

18.00 Little Big Italy 
Cucina. Con Francesco 
Panella 

19.20 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 
21.25 Little Big Italy 
Cucina. Francesco Panella 
viaggia per le città del 
mondo in cui vivono grandi 
comunità di espatriati 
italiani. In ogni puntata, 
visiterà 3 ristoranti italiani: 
quale sarà il migliore? 
0.50 ПЬоѕѕ 

del paranormal 
Documentario 

2.50 Storiecriminali 
Inchieste 


8.00 Agorà Estate 
Attualità 

10.00 Il meglio di Elisir 
Estate Medicina 

1110 Il commissario Rex 5 
Serie (Austria 1999) 
12.00 Tg3 News 

12.25 Quante storie 
Rubrica 

13.00 Geo Documentario 
1315 Passato e presente 
Documentario 

14.00 Tg Regione News 
14.20 Tg3 News 

14.50 Tgr Piazza Affari 
Rubrica 

15.00 Т93 L.i.s. News 
15.05 Incammino Religioso 
16.00 Di là dal fiume 

e tra gli alberi Documentario 
17.00 Il mondo con 

gli occhi di Overland 23 
Documentario 

17.55 Geo Magazine 
Documentario 

19.00 Tg3 News 

19.30 Tg Regione News 
20.00 Blob Rubrica 
20.20 Caro Marziano 
Rubrica 

20.45 Un posto al sole 
Soap (Italia 1996) 


2110 Insider 
Faccia а faccia 
conil crimine 
Inchieste (Italia 2024) 
Condotto da Roberto 
Saviano. 


23.25 Mano amano 
Approfondimento. 
Conduce Federico Ruffo 
0.00 Tg3 Linea Notte 
Estate Attualità 

0.30 Meteo 3 Meteo 
0.35 Oancheno Estate 
Rubrica 


RAI4 [ + 


7.50 Squadra Speciale 
Cobra 117 Serie (2003) 
9.20 CastleTelefilm 
(Usa 2009) 

10.50 Senza traccia 6 
Telefilm (Usa 2007) 
12.20 Вопев 11 

Serie (Usa 2015) 

13.50 Criminal Minds 5 
Serie (Usa 2009) 

14.30 Criminal Minds 
Suspect Behavior 

Serie (Usa 2011) 

16.00 Lol:-) Sitcom (2011) 
16.05 Squadra Speciale 
Cobra 117 Serie (2003) 
17.35 Castle2 

Telefilm (Usa 2010) 
19.05 Вопеѕ 11 

Ѕегіе (Оѕа 2015) 

20.35 Criminal Minds 5 
Serie (Usa 2009) 

21.20 BlindWar 
Film/Drammatico 

(Cina 2022) 

2310 Warrior3 

Serie (Usa 2023) 

1.00 Criminal Minds 5 
Serie (Usa 2009) 


6.45 Stasera Italia 
Attualità 

745 Loveisintheair 
Soap (Turchia 2020) 

8.45 Grand Hotel 
Intrighi e passioni 

Serie (Spagna 2011) 

9.45 Tempesta damore 
Soap (Germania 2005) 
10.55 Mattino 4 News 
11.55 Tg4- Telegiornale 
News 

12.25 La signora іп giallo 2 
Telefilm (1984) 

14.00 Losportello di Forum 
Giuridico 

15.30 Diario del giorno 
Approfondimento 

16.30 Losport preferito 
dall'uomo Film/Commedia 
(Usa 1964) Regia di Howard 
Hawks. Con Rock Hudson, 
Paula Prentiss, Maria 
Perschy 

19.00 Tg4- Telegiornale 
News 

19.40 Terra amara 

Soap (Turchia 2018) 
20.30 4di sera 
Approfondimento. Politica, 
economia, i principali casi 
di cronaca ed attualità 


Matrix - 20, ore 21.05 
Un uomo di nome Neo è ossessionato dall'idea che 
la realtà che conosce non sia che una copertura 
per una realtà più oscura e controllata da forze mi 
steriose. Attraverso l'incontro con Trinity, Neo vie- 
ne condotto da Morpheus a scoprire la verità su 


CANALE 5 °5 


8.00 Т95- Mattina News 
8.45 Mattino Cinque 
News Contenitore 

10.55 Tg5- Ore 10 News 
11.00 Forum Giuridico 
13.00 Tg5 News 

13.40 X-Style 

Visionary in Venice Rubrica 
13.45 Beautiful Soap 

(Usa 2023) Con Krista Allen, 
Thorsten Kaye, Annika 
Noelle, Matthew Atkinson, 
Jacqueline MacInnes Wood 
14.10 Endless Love Soap 
(Turchia 2015) 

14.45 My home my destiny 
Soap (Turchia 2019) 

15.45 Lapromessa Soap 
(Spagna 2023) 

16.55 Pomeriggio Cinque 
Contenitore 

18.45 Laruota 

della fortuna Gioco. 
Conduce Gerry Scotti 
20.00 Tg5 News 

20.40 Paperissima Sprint 
Show. Il varietà estivo di 
Antonio Ricci con Vittorio 
Brumotti, Marcia Thereza 
Araujo Barros e Valentina 
Corradi. Filmati, gag, 
leggerezza e buon umore! 


| 21.20 Quarta 


Repubblica 


| Approfondimento 
| Il programma dedicato 
| a economia, politica 


e attualità. 


0.50 Reazionea catena 
Film/Avventura (Usa 1996) 
Regia di Andrew Davis. 

Con Keanu Reeves, Morgan 
Freeman, Joanna Cassidy, 
Rachel Weisz, Fred Ward 
2.50 Tg4Ultimora- Notte 
News 


IRIS 


9.00 Un poliziotto 
scomodo Film/ Poliziesco 
(Italia 1978) 

11.05 Green Zone 

Film/ Drammatico 
(Usa/Uk 2010) 

13.25 La forma 
dell'inganno 
Film/Drammatico 
(Usa/Can 2014) 

15.25 Uomo bianco 

уа col tuo Dio! 
Film/Western (Usa 1971) 
17.35 L'ocaselvaggia 
colpisce ancora 
Film/Guerra 
(Svizzera/Uk/Usa 1980) 
19.40 Kojak Telefilm (1973) 
20.30 Walker Texas 
Ranger 6 Telefilm (Usa 1993) 
21.10 Invasion 
Film/Fantascienza (2007) 
2315 Frequency 

Il futuro é in ascolto 
Film/Fantascienza 

(Usa 2000) 

1.45 Uomobianco 

уа col tuo Dio! 
Film/Western (Usa 1971) 


21.20 Radio Norba 
Cornetto Battiti Live 
Compilation Musicale 
Il meglio della kermesse 
canora dell'estate condotta 
da llary Blasi e Alvin. 


0.45 Tg5-Notte News 
1.20 Paperissima Sprint 
Show. Il varietà estivo di 
Antonio Ricci con Vittorio 
Brumotti, Marcia Thereza 
Araujo Barros e Valentina 
Corradi. Filmati, gag, 
leggerezza e buon umore! 


CIELO cielo 


11.55 MasterChef Italia 
Talent show 

16.30 Fratelli in affari 
Docureality 

17.25 Buying& Selling 
Docureality 

18.25 Love itor List it 
Prendere o lasciare 
Australia Docureality 
19.25 Tiny House - Piccole 
case per vivere in grande 
Documentario 

19.55 Affari al buio 
Docureality 

20.25 Affari di famiglia 
Docureality 

21.20 Thelllusionist 
L'ilusionista 
Film/Drammatico 
(Usa/Rep Ceca 2006) 
Regia di Neil Burger. 

Con Edward Norton, 

Paul Giamatti, Jessica Biel, 
Rufus Sewell 

23.30 OnlyFans: diventa 
una stella con Alex Sim-Wise 
Documentario (Uk 2021) 
0.30 Love Jessica 


| Reality 


ITALIA1 ФЄ LA7 


6.45 Chips Telefilm (1977) 
740 Rizzoli & Isles 3 
Telefilm (Usa 2012) 

8.35 Law&Order 
Special Victims Unit 14 
Serie (Usa 2012) 

10.30 Csi New York 6 
Serie (Usa 2009) 

12.25 Studio Aperto News 
13.05 Sport Mediaset 
News 

13.50 I Simpson 24 Sitcom 
(2012) 

14.40 I Simpson 25 Sitcom 
(2013) 

15.05 IGriffinSerie 

(Usa 1999) 

15.35 Magnum P.i.3 

Serie (Usa 2020) 

17.25 Person of Interest 
Telefilm (2011) Con James 
Caviezel, Michael Emerson, 
Taraji P. Henson 

18.20 Studio Aperto Live 
News 

18.30 Studio Aperto News 
19.00 Studio Aperto Mag 
News 

19.30 Ғы: Most wanted 4 
Serie (Usa 2022) 

20.30 Ncis- Unità 
anticrimine 14 Serie (2016) 


21.20 3 Days to Kill 
Film/ Thriller 
(Usa/Francia 2014) Regia 
di McG. Con Kevin Costner, 
Hailee Steinfeld, Amber 
Heard, Connie Nielsen. 


23.50 Sport Mediaset 
Monday Night Sportivo. 
Tutte le notizie sul mondo 
del calcio e dello sport 

a cura della redazione 
giornalistica di Sport 
Mediaset 

0.25 EPlanet Rubrica 


20 


10.40 The Big Bang 
Theory 6 Sitcom (2012) 
11.30 Supergirl 4 
Serie (Usa 2018) 

13.15 Chicago Fire 10 
Serie (Usa 2021) 

14.05 Allamerican4 
Serie (Usa 2022) 

15.50 Chuck4 Serie 
(Usa 2011) 

17.35 Supergirl4 
Serie (Usa 2018) 

1915 Chicago Fire 10 
Serie (Usa 2021) 

20.05 The Big Bang 
Theory 6 Sitcom (2012) 
21.05 Matrix 

Film/ Fantascienza 
(Usa 1999) Regia di Andy 
Wachowski, Larry 
Wachowski. Con Keanu 
Reeves, Laurence 
Fishburne 

23.50 Matrix Reloaded 
Film/Fantascienza 
(Usa 2003) 

2.20 Matrix Revolutions 
Film/Fantascienza 
(Usa 2003) 
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Roberto Saviano si trova faccia a faccia 
con le organizzazioni criminali 


6.00 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 

6.40 Anticamera con vista 
Rubrica 

6.50 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 

7.00 Omnibus News 
Attualità 

140 TgLa7 News 

8.00 Omnibus Attualità 
Conduce Edgardo Gulotta 
9.40 CoffeeBreak 
Attualità. Conduce Marco 
Piccaluga 

11.00 L'aria chetira 
Attualità 

13.30 TgLa7 News 

14.00 Eden- Un pianeta 
da salvareAttualità. 
Conduce Licia Colò 

17.00 C'eraunavolta... 
Il Novecento Documentario 
18.55 Padre Brown 
Telefilm (Uk 2013) 

Con Mark Williams, John 
Burton, Sorcha Cusack 
20.00 Tg La7 News 

20.35 InondaAttualità 
Conducono Marianna 
Aprile, Luca Telese 


21.15 Truth 

Il prezzo della verità 
Film/Biografico (Usa 2015) 
Regia di James Vanderbilt. 
Con Cate Blanchett, Robert 
Redford. 


23.25 A Civil Action 
Film/Drammatico 

(Usa 1998) Regia di Steven 
Zaillian. Con John Travolta, 
Robert Duvall 

140 InondaAttualità 
2.20 Cameraconvista 
Politica 


RAI SPORT 8 


16.00 Motocross 
Campionato Italiano 
Prestige Mx1 Sport/Motori 
17.00 Automobilismo 
Campionato Italiano 

Gt Sprint- Mugello Gara 2 
Sport/Motori 

18.20 Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 Sport (2024) 
18.40 Mtb Orientamento 
Campionato Italiano 

e Coppa Italia - Venzone 
Sport/Ciclismo 

19.10 Speciale Tg Sport 
Altra Caivano 

Sportivo (2024) 

19.30 Diretta Azzurra 
Sportivo 

20.00 Corsa inmontagna 
Sellaronda Trail Marathon 
Sport/Atletica 

20.30 Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 Sport (2024) 
21.05 Calcio, Serie C 
Sport/Calcio 

23.30 Canoa Sprint 
Mondiali Samarcanda 2024 
Finali 2° giornata 
Sport/Canoa (2024) 


Insider 

Rai 3,0re 2110 

In ogni puntata, Roberto 
Saviano avrà un incontro 
con diversi volti legati al 
mondo del crimine. Nella 
nuova stagione, ai testi- 
moni di giustizia e agli 
agenti sotto copertura, si 
aggiungerà anche la figu- 
ra di un ex sicario di Cosa 
Nostra, autore di nume- 
rosi incarichi durante gli 
anni Ottanta e Novanta. 


TV satellitare 


Sky Cinema 1 


9.10 Macchine mortali 11.20 Poveri 
ma ricchi 13.00 
Homicide 15.00 Star Trek- I futuro 
ha inizio 1710 I mercenari 3 19.20 
Mi rifaccio vivo 2115 John Wick 4- 
Regia di Chad Stahelski.Con Keanu 
Reeves, Donnie Yen, В! Skarsgård, 
Laurence Fishburne, Hiroyuki 
Sanada, Shamier Anderson, Lance 
Reddick, Rina Sawayama 0.05 Fast 
& Furious 5 215 La scuola più bella 
del mondo 3.55 Dead shot - 
Vendetta Disperata 5.25 Resa del 
cont 


Sky Cinema 2 


6.00 È stato il figlio 7.35 71915 
Scent of a woman - Profumo di 
donna 11.55 Irrational man 13.30 
La verità secondo Maureen K. 
15.35 Caterina va in città 17.25 A 
Bigger Splash 19.30 La guerra di 
Charlie Wilson 2115 » stato il figlio 
22.55 Bones and all 1.05 
Resistance 3.10 Gone Baby Gone 
5JOltalia 1982 -Џпа storia azzurra 


Sky Cinema Family 


6.35 Questo o quello - Speciale 
6.50 Sing 8.40 La marcia dei 
pinguini 10.10 Molly Moon e 
l'incredibile libro dell'ipnotismo 
11.50 Il prodigioso Maurice 13.30 
Belle & Sebastien - L'avvemura 
Continua 15.10 Ritorno al futuro 
1710 Ritorno al futuro - Parte II 
19.00 Ritorno al futuro - Parte II 
21.00 Il ragazzo invisibile 22.50 
Biancaneve 0.40 La marcia dei 


pinguini 2.05 A spasso con Willy 
3.36 Trash 


Sky Cinema Drama 


7.00 Plutonio 239 - Pericolo 
Invisibile 8.40 Copperman 10.25 Il 
miglio verde 13.30 Il mio amico 
Einstein 15.10 Bernard & Doris - 
Complici amici 17.00 Nata per te 
19.00 Enea 2100 Saint Judy 22.50 
Dieci minuti 0.40 Marrhias & 
Maxime 2.40 Room 4.35 The 
Young Messiah 


Sky Crime 

6.00 The Detectives 710 Missing: 
scomparsa con delitto 810 
Missing: scomparsa con delitto 
910 Missing: scomparsa con 
delitto 1010 Intervista соп 
l'assassino 11.05 Intervista con 
l'assassino 12.00 Il crac Parmalat 
13.35 Accused: colpevole о 
Innocente? 14.30 Accused: 
colpevole o innocente? 15.25 
Accused: colpevole о innocente? 
16.20 I misterodei bambini perduti 
17.20 Il mistero dei bambini perduti 
18.20 I mistero dei bambini perduti 
19.20 Delitti: famiglie criminali 
20.25 La sottile zona rossa- Il G8 
di Genova vent'anni dopo 22.00 Il 
caso OJ. Simpson 2265 
Undercover - sotto 
copertura 23.50 Il caso O.J. 
Simpson 0.45 Delitto al Motel 1.40 
Il mistero dei bambini perduti 2.40 
Il mistero dei bambini perduti 3.40 
Il mistero dei bambini perduti 


Discovery Channel 


6.00 Come è fatto 6.25 Come è 
fatto 6.50 Come è fatto 715 Come 
è fatto7.40 Chicercatrova 8.30 Chi 
cerca trova: super restauri 9.20 
Acquari di famiglia 10.10 Acquari di 
famiglia 11.05 Falegnami ad alta 
quota 12.00 Falegnami ad alta 
quota 12.55 Falegnami ad айа 
quota 13.45 Chi cerca trova 14.40 
Chi cerca trova 15.35 Chi cerca 
trova 16.25 Chi cerca trova 1715 
Alaska: costruzioni selvagge 18.05 
Alaska: costruzioni selvagge 19.00 
La febbre dell'oro 20.00 La febbre 
dell'oro 21.00 Awenture impossibili 
con Josh Gates 21.55 Avventure 
Impossibili con Josh Gates 22.50 
Avventure impossibili con Josh 
Gates 23.45 Indagini paranormali 
con Josh Gates 0.35 Indagini 
paranormali con Josh Gates 1.26 
Oro degli abissi: inverno 215 Oro 
degli abissi: inverno 

3.05 Oro degli abissi: a 
inverno 3.55Come |2 % 

è fatto 
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IN CATTIVE lE ACQUE 


L’industria che vede svanire quote di m&rcato, l@*fidugia degli in@éStitori 
che va a picco, un welfare che Ға sempre рій fatica. Con Uh Cancelliere, Olaf Scholz, 
non all'altezza dei problemi. Così la Germaniaqperde primati e sicurezze. 
E in questa crisi fischia di trascinare Europa. 
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LaVerità 


IL FATTO QUOTIDIANO 


Marco Palombi 


Il caso Durov 
riapre la riflessione 
sulle Big tech 


E L'arresto in Francia del fondatore 
di Telegram ha riaperto un dibattito 
molto complicato: da un lato la dove- 
rosa collaborazione dei giganti tecno- 
logici con le autorità giudiziarie che 
perseguono reati commessi (anche) 
online; dall’altro la tutela di conver- 
sazioni private e della privacy perso- 
nale dal controllo non sempre legitti- 
mo dei governi. Ampliando lo sguar- 
do ai social media incontriamo lo 
stesso dilemma:la sicurezza dell’eco- 
sistema digitale contro la tentazione 
di inventarsi bizzarri ministeri della 
Verità per bastonare ogni dissenso, 
per stupido e disinformato che sia. 
Dibattito [...] che rischia di sovrap- 
porsi a una discussione altrettanto 
necessaria: le cosiddette Big tech - la 
vecchia Facebook, ma anche Google, 
Amazon, etc. - sono ormai talmente 
grandi da essere incompatibili con 
un mercato regolato e, ancor più, con 
la democrazia. Società ipercapitaliz- 
zate, con [...] un modello d’impresa 
tendenzialmente totalitario [...]: as- 
sorbono concorrenti, comprano con- 
senso e potere politico, acquisiscono 
ogni secondo quantità enormi di dati 
cheli mettono in grado di influenzare 
larga parte della società - scelte d’ac- 
quisto, di vita, politiche - senza che i 
bersagli se ne rendano conto. 

[31 agosto 2024] 


Eugenio Capozzi 
La sinistra censura 
соп la scusa 
delle «emergenze» 


Е Nel 2021, su pressante richiesta 
della amministrazione Biden, nel 
frattempo entrata in carica, Face- 
book censurò un numero enorme 
di contenuti che esprimevano criti- 
che, dubbi e persino satira sulla 
versione governativa ufficiale in 
merito all’epidemia di Covid-19 e 

alle relative misure emergenziali. 
Non si tratta certo di notizie sco- 
nosciute o sorprendenti, ma solo 
della conferma di fatti già noti per 
varie vie. [...] E proprioil concetto di 
emergenza - usato incessantemen- 
te negli ultimi anni per il Covid, poi 
per la presunta «crisi climatica», 
poi per la guerra russo-ucraina, ma 
applicabile praticamente a qualsia- 
si campo su cui si promuovano 
campagne allarmistiche - rappre- 
senta la leva principale che il blocco 
di potere occidentale, prevalente- 
mente di sinistra, invoca per invo- 
care una sottomissione di tutti i 
mezzi di comunicazione, e soprat- 
tutto dei social, al ruolo di ripetitori 
passivi di una narrazione sostan- 

zialmente unica imposta dall’alto. 
[29 agosto 2024] 


Le verità 


degli altri 


Tutto quello che i giornali hanno pubblicato 
negli ultimi giorni e che vale la pena leggere 


CORRIERE DELLA SERA 


Angelo Panebianco 
Il multiculturalismo 
è la negazione 
della democrazia 


Е Veniamo al punto più delicato in 
una società multi-etnica: la trasmis- 
sione dei principi della convivenza ci- 
vile. Gli insegnanti, oggi abbandonati 
a se stessi, dovrebbero essere adde- 
strati per fronteggiare il problema. 
Può accadere che un insegnante bra- 
vo, anche bravissimo, quando tra- 
smette agli alunni le sue conoscenze 
specialistiche, commetta errori ma- 
dornali quando si tratta di gestire in 
classe i rapporti inter-etnici. [...] Si 
ricordi che quell’aberrazione che è la 
cancel culture, con la sua ostilità nei 
confronti della cultura occidentale, è 
nata, nel mondo anglosassone, pro- 
prio nell’ambito delle istituzioni edu- 
cative (scuole, università) [...]. Servi- 
rebbero insegnanti capaci di tra- 
smettere l’idea che il rispetto delle 
diverse culture valga solo se e finché 
non vengono messi in discussione i 
principi di uguaglianza (dei singoli 
cittadini, non delle etnie) di fronte al- 
la legge e di tutela della libertà indivi- 
duale. Principi su cuisifondala socie- 
tà occidentale e che nessuno ha il di- 
ritto di calpestare. Ha scritto Giovan- 
ni Sartori, un grande studiosodi poli- 
tica [...], che mentre il pluralismo è il 
sale della democrazia, il cosiddetto 
«multiculturalismo» (che divide la 
società intante sotto-società chiuse e 
noncomunicanti) ne è invece la nega- 
zione. Occorrono insegnanti che non 
si battano il petto, che non esternino 
di fronte agli alunni ridicoli e anti- 
storici rimorsi per le presunte colpe 
dell’Occidente. Е grazie a cattivi mae- 
stri di questo tipo che è nata la cancel 
culture. 

[26 agosto 2024] 


IL PODCAST DI Sergio Giraldo 


L'ECO DI BERGAMO 


Fulvio Scaglione 


Le parole di Borrell sull’uso delle armi 
contro la Russia sono molto pericolose 


M Josep Borrell sta per lasciare la carica di Alto rappresentante 
per la politica estera e di difesa della Ue. Е come succede in casi 
analoghi, deve aver deciso che fosse il momento di togliersi 
qualche sassolino dalla scarpa. Nel suo caso, sassi, più che 
sassolini. Ha cominciato spostando a Bruxelles la riunione este- 
ri-difesa di questo periodo, che di solito si tiene nel Paese che ha 
la presidenza di turno. Ma si tratta dell'Ungheria, governata da 
quel Viktor Orban che, conla «missione di pace» non concorda- 
ta che lo ha portato a Mosca, Kiev e Pechino (e poi a Washington 
per il vertice Nato), ha fatto infuriare Borrell e molti altri. 
Poi Borrell si è esercitato sul Medio Oriente [...] e sull’Ucraina. 
Si è presentato in conferenza stampa con il ministro degli Esteri 
ucraino Kuleba, per permettere a lui di accusare la Ue per i 
ritardi nella fornitura di armi (soprattutto i sistemi di difesa 
antiaerea) e a sé stesso di fare due annunci. Il primo, sulla 
volontà di portare il tema dei ritardi all'attenzione dei governi 
europei. Il secondo, sulla necessità che i suddetti governi elimi- 
nino ogni restrizione sull’uso delle armi fornite all’Ucraina, 
affinché possano essere utilizzate «per colpire obiettivi militari 
in Russia in linea con le regole internazionali». Questa seconda 
affermazione ha fatto sensazione, e per buone ragioni. Intanto, 
Borrell prova ad allineare la Ue ai Paesi più intransigenti nella 
politica di contrasto al Cremlino. Regno Unito, Polonia, Francia, 
Paesi baltici, Svezia, Olanda e Germania, chi più chi meno 
esplicitamente, hanno già autorizzato l’uso sul territorio russo 
delle loro armi. Il che, è inutile nasconderlo, fa fare alla Ue un 
altro passo verso un maggiore coinvolgimento nel conflitto. 
Secondo, la definizione «obiettivi militari» (e Borrell lo sa) è 
quanto di più ambiguo esista. Una raffineria di petrolio dove 
lavorano civili, ma che rifornisce il ministero della Difesa russo, 
è un obiettivo militare o civile? [...] Gli esempi sono infiniti. E sul 
tema va registrato il dissenso non solo dell’ Ungheria (il ministro 
degli Esteri Péter Szijjártó ha definito quelle di Borrell «propo- 
ste sconsiderate») ma anche dell’Italia: «L’uso dellearmiitaliane 
può avvenire solo all’interno dell'Ucraina», ha ribadito Tajani. 
Terza ragione: con questa presa di posizione, di fatto, Borrell 
ribadisce chela linea non è quella di favorire una trattativa ma di 
perseguire la vittoria militare ucraina sul campo. О almeno di 
volerla come precondizione per qualunque negoziato. 
[30 agosto 2024] 


Mai dire Blackout 
L'auto elettrica 
rallenta ancora 
sia in Cina 

sia negli Usa 


E In questa puntata di Mai dire 
Blackout, il podcast de La Verità sul 
mondo dell’energia e delle commo- 
dity, si parlerà ancora di auto elet- 
triche. La cinese Вуд һа annunciato 
i risultati del primo semestre 2024, 
in crescita ma con un ritmo meno 
esplosivo che in passato. Gli utili 
fanno segnare un +24%, rispetto al 
+200% dell’anno precedente. L’a- 
zienda a metà anno ha venduto 
270.000 veicoli all’estero, la metà 
dell’obiettivo annuale. General 
Motors, intanto, ritarderà di 

un anno l’inizio della co- 
struzione di un impianto 

di batterie nello Stato del- 
l’Indiana. Un investimen- 

to da3,5 miliardi di dollari 


conilpartner coreano Samsung Sdi 
slitta dunque al 2027, in attesa che il 
mercato diventi un po’ più mosso di 
quello attuale. 

Negli Usa lo sviluppo dei data- 
center per il cloud computing sta 
generando un nuovo business: la 
vendita di terreni già pronti per 
ospitare i datacenter. Una startup 
americana ha comprato per136 mi- 
lioni di dollari un terreno in Arizo- 
na e lo predisporrà per ospitare le 
enormi distese di server che ali- 
mentano le applicazioni Internet. 

Kamala Harris alla Cnn ha detto 
che se eletta non vieterà il fracking, 
la tecnica di estrazione di petrolio e 
gas che negli Usa è la più utilizzata. 
Un messaggio agli elettori della 


Pennsylvania, che è sia il secondo 
produttore di gas naturale degli 
Stati Uniti sia uno Stato chiave in 
bilico. 

Infine, il regolamento europeo 
contro la deforestazione sta provo- 
cando squilibri nel mercato del caf- 
fè. Da gennaio gli importatori euro- 
pei dovranno dimostrare che mate- 
rie prime come caffè, carne di man- 
zo, cacao e legname non contribui- 
scono alla distruzione delle foreste. 
Di conseguenza, aumenta l’import 
di caffè in Europa prima che il rego- 
lamento entri in vigore. Molti Paesi 
nonriuscirannoarispettare il rego- 
lamento e dirotteranno le esporta- 
zioni verso la Cina. 
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IL FATTO QUOTIDIANO 


Alessandro Orsini 


Chi dice che Kiev 
può vincere la guerra 
è un demagogo 


Е Nel giorno dell’invasione di Kur- 
sk, ho ricordato la regolarità che 
domina la guerra: «Per ogni passo 
avanti, l'Ucraina farà due passi in- 
dietro». Nessuno si stupisca, dun- 
que, se le roccaforti ucraine in 
Donbass stanno cadendo a una ve- 
locità stupefacente. Putin non ha 
spostato truppe dal Donbass a 
Kursk; Zelensky sì, quelle migliori. 
Josep Borrell chiede all'Unione 
europea di autorizzare Zelensky a 
colpire il territorio russo in pro- 
fondità con i missili della Nato, 
certo di causare la resa di Putin. 
Facciamo un respiro profondo e 
ragioniamo. La Russia è organizza- 
ta per resistere persino a un attac- 
co nucleare. Nessun uomo immer- 
so nella realtà penserebbe che la 
Russia si arrenda agli ucraini per- 
ché il suo territorio viene colpito 
da qualche storm shadow. Se lU- 
craina ha continuato la guerra do- 
po avere subito centinaia di missili 
russi, ne segue che la Russia può 
continuare la guerra essendo col- 
pita da migliaia di missili ucraini. 
Per territorio, popolazione e risor- 
se, la capacità di resistenza della 
Russia è dieci volte superiore a 
quella dell'Ucraina. L’alto rappre- 
sentante della politica estera del- 
l’Unione europea non è in grado di 
partorire un ragionamento così 
elementare. Impressionante. ІЛ- 
dea che l’Ucraina possa sconfigge- 
re la Russia è un sogno infantile 
alimentato da un gruppo di dema- 
goghi che sfruttano la credulità 
collettiva. 
[31 agosto 2024] 


Inquadra il Qr code qui sotto 
con il cellulare e ascolta 
la nuova puntata del podcast 


LaVerità ЖЕШИНЕ 924 23 
IL PILOTA MONEGASCO TORNA A VINCERE SUL CIRCUITO BRIANZOLO DOPO CINQUE ANNI 
Jesus Mesa 
TRIPUDIO FERRARI Ж оғ < ШЕШЕ 1. 
А MONZA: I sondaggisti Usa 
TRIONFA LECLERC sottostimano 


Е Monza si colora nuova- 
mente di rosso. Charles Le- 
clerc è tornato a trionfare 
sul circuito brianzolo a 5 
anni di distanza dopo la 
storica vittoria nel 2019. 
Perilpilotamonegasco una 
strategia di gara vincente 
che ha previsto una sola so- 
sta. Alle sue spalle si sono 
piazzate le due McLaren di 
Oscar Piastri (secondo) e 
Lando Norris (terzo). Quar- 
to posto per l’altra rossa di 
Carlos Sainz. Seguono Le- 
wis Hamilton su Mercedes 
e il campione del mondo 
Max Verstappen su Red 
Bull, che nonostante il se- 
sto posto resta sempre sal- 
damente al comando del 
Mondiale. 

Subito dopo la vittoria, 
ancora sulla monoposto, 
Leclerc si è lasciato andare 
all’euforia: «Come mi fai 
sognare, come mi fai sogna- 
re», ha detto alla squadra 
nella team radio. E poi an- 
cora: «E fantastico! Grazie 
a tutti, all'azienda, al team 
che ha fatto un lavoro in- 
credibile per arrivare a 
questo risultato». E dopo la 
gara, ai microfoni delle tv, 
ha ribadito la sua immensa 
gioia: «E qualcosa di davve- 
ro speciale, tanto quanto 
nel 2019. I tifosi sono gran- 
dissimi». 

E per suggellare il trion- 
fo di Monza, il ferrarista si 
è fatto anche un selfie dal 
podio con la marea rossa 
(foto Instagram). 


Ferdinando Adornato 


I grillini ammettano di aver totalmente fallito 


E Vincerà Grillo o vincerà Conte? E 
quale sarà, nell’un caso o nell’altro, 
il destino dei 5 stelle? Non è possibi- 
le rispondere a queste domande rin- 
correndo le arzigogolate dispute, 
che pure tengono oggi banco tra i 
grillini, sul numero dei mandati 
parlamentari o sul contenuto dei 
contratti interni stipulati tra Гех 
premier e l’Elevato fondatore del 
movimento. Fare così significhereb- 
be, infatti, come da celebre prover- 
bio, guardare il dito e non la luna. 

Il fatto è che la luna che neanche 
Grillo e Conte hanno il coraggio di 
guardare è molto chiara: il progetto 
del movimento 5 stelle è fallito. Е 
fallita l’idea di poter rovesciare il 
sistema italiano imbracciando 
esclusivamente l’arma dell’antipo- 
litica. Esibendo, cioè, in modo radi- 
cale, una purezza ideologica icono- 
clasta che, nelle intenzioni, non do- 


veva essere contaminata da alcuna 
alleanza e da aleun compromesso. 
Eccezion fatta per una pressoché 
totale concordanza con ogni incur- 
sione della magistratura. Non pote- 
va essere un orizzonte vincente e, 
difatti, non lo è stato. [...] 
Moltisonoisegnali che avvertono 
come da tempo sia maturata nell’o- 
pinione pubblica una certa nostal- 
gia per partiti seri, forti e democra- 
ticamente organizzati. Come altro 
leggere altrimenti i contemporanei 
successi di Fratelli d’Italia e del Pd 
alle recenti elezioni europee? E so- 
prattutto: come interpretare il fatto 
che quasi un italiano su tre abbia 
votato per Giorgia Meloni, figlia le- 
gittima della storia politica italiana, 
fin dall’adolescenza impegnata con 
le regole e i valori di quella che una 
volta veniva considerata un’arte? 
[28 agosto 2024] 


Franco Adriano 


Renzi e Schlein indichino i dettagli del loro patto 


M La repentina svolta a sinistra di 
MatteoRenzihalasciato interdetti al- 
cuni dei suoi più valenti compagni di 
viaggio. Non capiscono cosa c’è dietro 
quell’abbraccio a Elly Schlein che an- 
nuncia turbolenze politiche in arrivo 
in Italia, aspetto quest’ultimo che 
rende la questione di interesse gene- 
rale. La segretaria del Pd, fino ad un 
minuto prima, era considerata alla 
stregua di Giorgia Meloni, perciò me- 
ritevole di critiche a lei speculari; un 
minuto dopo, invece, veniva indicata 
come un’ancora di salvezza (o l’ulti- 
ma spiaggia). 

Resta un segreto che cosa sia cam- 
biato. Infatti, non regge da sola la 
spiegazione della débâcle elettorale 
alle Europee: si sa che i cattolici coi 
radicali non sono amalgamabili, che 
il manifesto di Ventotene non l’ha 
scritto Alcide De Gasperi e che gli 
elettori non si lasciano far fessi. È 


sperimentato che una lista di centro 
credibileinItalia parte dal 10 per cen- 
to. Una base irriducibile: sono voti di 
chi non si riconoscerà mai in questo 
bipolarismo. Perché allora una tale 
forzatura? Lastoria del Partito demo- 
cratico americano (con tutti dentro) è 
sinceramente vecchia. [...]Il travaglio 
interno al M5s di Giuseppe Conte po- 
trebbe portare all’ambizione di rico- 
struire la seconda gamba. O, forse, 
Renzi punta sul referendum contro 
l'autonomia come un copione che si 
ripeterà, ma stavolta interpretato al 
femminile? Di certo, una piccola pat- 
tuglia di eletti suoi fedelissimi lo sta 
seguendo. E Schlein regge il gioco, 
quindi è provato che fra i due c’è un 
pattodiferro, nonostante l’accoglien- 
za che gli è stata riservata nel campo 
largo. Ecco, intanto si potrebbe tirar 
fuori i termini di questo patto. 

[28 agosto 2024] 


l'elettorato di Trump 


Е La vicepresidente Kamala Har- 
ris ha recentemente registrato un 
notevole aumento di popolarità nei 
sondaggi, superando l’ex presiden- 
te Donald Trump [...], ma un esper- 
to ha spiegato a Newsweek perché 
quei numeri potrebbero essere so- 
lo un miraggio [...]. Sebbene questo 
rialzo sia significativo, la sua longe- 
vità è incerta. Infatti gli esperti di 
sondaggi restano cauti, eviden- 
ziando le falle persistenti nell’ac- 
curatezza dei sondaggi quando 
nelle elezioni è coinvolto Trump. 

«Uno dei problemi principali è 
che la base di Trump è più difficile 
da raggiungere tramite i metodi di 
sondaggio tradizionali», ha spiega- 
to a Newsweek Scott Keeter, ricer- 
catore senior del Pew Research 
Center. «I sostenitori di Trump 
tendono ad avere livelli di fiducia 
inferiori nelle istituzioni, compre- 
se quelle che conducono i sondag- 
gi, il che può falsare i risultati». 

La fiducia nei sondaggi dell’opi- 
nione pubblica statunitense è stata 
minata dagli errori nelle elezioni 
del 2016 e del 2020. In entrambi i 
casi, molti sondaggi hanno sotto- 
valutato la forza dei candidati re- 
pubblicani, tra cui appunto 
Trump. 

[30 agosto 2024] 


Christopher Dore 


L'intervista alla Cnn 
dimostra che Harris 
teme (tanto) il tycoon 


E Che tipo di presidente vuole esse- 
ге Kamala Harris? Dopoavervistola 
suatanto pubblicizzata intervistain 
prima serata соп la Cnn, sembra che 
manco la stessa Harris conosca la 
risposta [...] Anche le domande più 
deboli, come cosa avrebbe fatto du- 
rante il suo primo giorno alla Casa 
Bianca, hanno ricevuto risposte co- 
sì vaghe da rasentare il non senso. 
A questo punto della corsa alla 
Casa Bianca, a poco più di due mesi 
dal giorno delle elezioni, il fatto di 
non rivelare alcun dettaglio è diven- 
tato ormai una tattica del campo 
Harris. Meno rivela, meno Donald 
Trump potrà usare le sue parole 
contro di lei. Senza alcuna sostanza 
politica con cui attaccarla, Trump si 
è invece affidato all’accusa secondo 
cui la Harris è una comunista con 
po programma di estrema sinistra 
In realtà la Harris ha fatto capire 
di essere disposta a fare ciò che ser- 
ve per conquistare il centro. Abban- 
donando quindi le sue convinzioni 
fortemente radicate. 
[30 agosto 2024] 


Segue dalla prima pagina 


di MARIO GIORDANO 


Caro Sangiuliano, la Boccia fa traboccare il vaso 


ministri così tracotanti da 
fingere di non capire la diffe- 
renzatraunabito da sposa e il 
G7 della cultura. Ministri che 


(...) del ministero e addirittu- 
ra che stesse perricevere l’in- 
carico per organizzare il G7 
della cultura a Pompei. Risul- 
ta per altro il G7 della cultura 
sia stato spostato da Positano 
(dove era inizialmente previ- 
sto) a Pompei, guarda caso la 
città della Boccia. Perché? E 
quand’è che Maria Rosaria, 
da potenziale autorevole con- 
sigliera è stata ridotta al ran- 
go di arrampicatrice che «si 
vuole accreditare»? Quand'è 
che da persona fidata, sem- 
pre presente al suo fianco, 
persino neimomentidi relax, 


nelle foto in spiaggia a Poli- 
gnano a Mare, è diventata 
persona da evitare? Perché 
non spiega nulla? Certo: le 
esperienze professionali del- 
la prezzemolina in campo 
culturale non sono un gran- 
ché (pare abbia dei negozi di 
abiti da sposa), ma suvvia, 
Gennaro, lei è un uomo di de- 
stra, ha scritto fior di libri sui 
valori della lealtà e del corag- 
gio. Può ora arrendersi sul 
bagnasciuga di un curricu- 
lum? 

Ci conosciamo da tanto 
tempo, da quando assai più 


giovani entrambi, lei mi ac- 
colse nel suo ufficio per spie- 
garmi segreti e intrighi di Na- 
poli. Lei era già direttore, io 
umile cronista. Da allora l’ho 
sempre conosciuta come 
persona preparata, studiosa, 
disponibile. Per questo non 
mi sono preoccupato quando 
ha inventato il genere lettera- 
rio della gaffe Sangiuliano: il 
famoso «proverò a leggere» i 
libri del premio Strega (che 
aveva appena votato, eviden- 
temente senza leggerli); Cri- 
stoforo Colombo ispirato da 
Galileo Galilei (che purtrop- 


po nacque 72 anni dopo la 
scoperta dell'America); Ti- 
mes Square che finisce im- 
provvisamente a Londra, la 
data di nascita di Napoli spo- 
stata di qualche millennio... 
In fondo chi è che non sba- 
glia? Al massimo si cambia il 
social media manager, e via, 
siva avanti come di consueto: 
qualcuno che la promuove. E 
qualcuno che la boccia. Fin- 
ché c’era la minuscola non 
era un problema. 

Poi però è arrivata la Boc- 
cia, con la maiuscola, e allora 
abbiamo sentito l'esigenza di 


invitarla alla prudenza. Per- 
ché va bene un ро” dell’arro- 
ganza che circonda sempre 
chi arriva al potere; va bene 
salire in cattedra coi giornali- 
sti dicendo loro: «Vi faccio le- 
zione sulla gerarchia delle 
notizie»; va bene pure consi- 
gliare un libro al giorno e par- 
tire dal libro di un certo Gen- 
naro Sangiuliano; vanno be- 
ne Гессеѕѕо di autostima е 
l’autocompiacimento, ma bi- 
sogna stare attenti a non esa- 
gerare perché l’autunno sarà 
difficile e Giorgia Meloni ha 
bisogno di tutto tranne che di 


cercano di nominare consi- 
gliere una prezzemolina «che 
vuole accreditarsi» salvo poi 
disconoscerla in modo pla- 
teale e assai poco cavallere- 
sco, facendo una figuraccia 
persino sul red carpet di Ve- 
nezia. Lo diciamo con l’affet- 
to degli amici che hanno co- 
minciato insieme questo la- 
voro: eravamo accomunati 
dallo stesso desiderio, ricor- 
da ministro? Smontare i pre- 
suntuosi che raccontano bal- 
le sperando di farla franca. Io 
non sono cambiato. 
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Quest'anno а Inedita Energia, insieme a ospiti speciali 
e a Neri Marcorè, scopriremo come imparando 
si può dare sempre nuova forma alle cose. 


Ti aspettiamo 1'8 settembre alle 1, 
Piazza Castello - Mantova. 


Eni è Partner 


@ 
del Festivaletteratura = n | 
di Mantova 


